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Presidenza del Vice Presidente VIGLlANESI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verlbale.

G E R M A N O', Segretario, dà lettura
del prO'cesso verbale della seduta prece~
dente.

P RES I D E N T E. Non essendavi
osservazioni, il \proceSlso verbale è appro-
vata.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Bermani per giarni 2,
Cappo per giorni 2, Del Nem per giorni 1,
Mazzairolli per giarni 1.

Nan essel1!davi osservazioni, questi con~
gedi lsono concessi.

Annunzio di elezione di Vice Presidente
di Giunta consultiva

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta di kri, la Giunta consultiva
per gli affari delle Comunità europee ha
eletto Vice Presidente il senatore Banfi.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge d'iniziativa dei senatori:

SPAGNOLLI, BALDINI e LIMONI. ~ « Esten-
sione al liceo linguistico "Nostra Signora"
di Roma delle norme in vigore per !'iscri-
zione ai corsi per il conseguimento della
laurea in lingue e letterature straniere»
(679);

MONTINI, PINTO, LIMONI e MURMURA. ~

«Esami di abilitazione all'insegnamento
nelle scuole del grado preparatorio e di li-
cenza dell'istituto d'arte» (680);

DE VITO, DE MARZI, BALDINI e BARTOLOMEI.
~ « Disposizioni in materia di assistenza
contro le malattie per i pensionati arti~
giani e i lavoratori autonomi» (681).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede de~
liberante

P RES I D E N T E. Comunico che
il seguente disegno di legge è stato deferito
in sede deliberante:

alla 7a CO'mmissiO'ne permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio-
ni e marina mercantile):

« Norme per l'esecuzione delle opere di
presidio e per il definitivo consolidamento
della Torre pendente di Pisa» (643), previ
pareri della sa e della 6a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede re-
digente

P RES I D E N T E. Comunico che
il seguente disegno di legge è stato defe-
rito in sede redigente:

alla 7a CO'mmissiO'ne permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunica~
zioni e marina mercantile):

« Sistemazione del personale delle assun-
torie nei ruoli organici dell'azienda autono~
ma delle ferrovie dello Stato» (655), previ
paveri della P, della sa e della lOa Commis~
sione.
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Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede re-
ferente

P RES I D E N T E. Comunico che
il seguente disegno di legge è stato deferito
in sede referente:

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telec'Omunica.
zioni e marina mercantile):

« Partecipazioni azionarie dell'azienda au-
tonoma delle ferrovie dello Stato» (644),
previa parere della sa Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di dise-
gno di legge già deferito alla stessa Com.
missione in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che,
su richiesta unanime dei componenti la sa
Commissione permanente (Finanze e teso-
l'o), è stat'O deferito in sede deliberante alla
Commissione stessa il disegno di legge:
«Rimborso da parte del Tesoro degli inte-
ressi e provvigioni sui depositi vincolati
in conto corrente costituiti press'O la Banca
d'Italia» (624), già deferito a detta Commis-
sione in sede referente.

Seguito del,la discussione dei disegni di
legge: {{ Costruzione di linee di ferrovia
metropolitana» (300); ({Modifiche ed in.
tegrazioni al regio decreto-legge 10 luglio
1925, n. 1306, recante norme per la con-
cessi'One di linee metropolitane» (339) di
iniziativa del senat'Ore Maderchi e di altri
senat'Ori. Ap,provazione, con modificazio-
ni, del disegno di legge: ({Disposizioni
concernenti la costruzione e l'esercizio di
ferrovie metropolitane» (300,339) (Risul-
tante dalla unificazione dei disegni di
legge nn.300 e ,339)

,P RES I D E N T E. L'ordine de] gior-
no reca il seguito della discussione dei dise-

gni di l~gge: «Costruzione di linee di fer-
rovia metrorpoHtana »; «Modifiche ed in-
tegrazioni al 'regio decreto-legge 10 luglio
1925, n. 13.06, recante norme per la conces-
sione di linee metropolitane », d'iniziativa
del senatore Maderchi e di altri senatori.

Rico~do che ndla s,eduta di ieri è stata
dichiarata chiusa la discussione generale.

Ha facoltà di parla l'e l'onor,eV1ol,e relatOire.

L O M BAR D I, relatore. Onorevole
Presidente, onore.vole Minist'ro, 'Onorevoli
colleghi, nel dibattito di ieri otto oolleghi
sono intel'venuti sul di,segno di ,legge che d-
guarda Ja cost'ruzione di ferrovie metropo-
litane. Ebbene io ho raccolto, secondo un
cert'O schema, anche per semplifi,care la ri-
sposta, le varie questioni che sono state toc-
cate e alle quali cer.cherò di rispondere mol-
to brevemente.

Una prima questione di fondo sollevata è
quella riguardante l'autonomia .comunale
che viene riba.dita in questo disegno c{i
legge. Io desider'O complimentarmi con tut~
ti coloro i quali hanno preso la parola in
quanto si sono a,ssociati a questa impo<;ta-
zione, in modo particolare con il senatore
Spagnolli e con il senatore Banazzi. Devo ri-
cardare che il disegno di legge non fa che
confermare quanto è stabilito dal decreto-
legge del 1925 e che l'autonomia comunale
nel settore che ci riguarda è conforme agli
esempi stranieri. C'è poi da domandarsi se
dobbiamo togliere alJe città la soluzione di
questi problemi che sono connessi intima-
mente con il lorO' svill1\Ppo e con tutti i pro-
blemi della vita cittadina.

Qualcuno potrebbe oIbiettalre che il co-
sto dell'orperazione è molto elevato e che
quindi 1e finanze comunali non sono in gra-
do di ,rispondere alla soluzione pratica ed
immediata deilla costruzione di linee me-
tropolitane.

Dobbiamo tener presente che la Stato ita-
liano in casi che non sono certamente po-
chi contribuisce alla costruzione di 'Opere
pubbliche che sono e rimangono di compe-
tenza degli enti locali (provinde e comuni).
Ad ogni modo la questione finanziaria, che
è stata in rpartilcolare sviluppata dai seaa-
tori SlPagnoIli e Perri, ci porta a que<;ta



V LegislaturaSenatO' della Repubblica ~ 8005 ~

144a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 29 MAGGIO 1969

oonsiderazione, Cloe noi notiamO' che i
comuni debbonO' sostenere nel campo dei
trasporti urbani spese ingentissime sen~
za avere come contropartita ddle en~
trate di carattere specifica le quali cr,ei~
[la un certo equilibriO' tra entrate ed
usche nel settore dei traspO'rti. La mancan~
za di una riforma della finanza locale, so.
prattuttO' sotto l'asrpetto del riparto degli
introiti dello Stato in materia di tasse auto-
mobilistiche, è la ragione della situazione
presente che si lamenta. Infatti non si deve
dire: dal momentO' che i cO'muni non hannO'
mezzi, niente autonO'mia; si deve invece di.
re: diamO' i mezzi che spettano naturalmen-
te ai comuni nel settO're dei trasporti e l'au.
tonomia certamente è dimO'strata anche sul
piano finanziario.

Comunque l'a'Ver sentito da parte di tutti
gli intervenuti un'impO'stazione cO'nforme,
direi unanime, su questO' problema non fa
che provare la bontà delle decisioni aissunte
in precedenza dalla 7a Commissione.

Una questiO'ne del tutto !Imrtioolare, un
po' polemica, è stata sollevata dal senatore
Basso il quale ha criticato il testo della
relazione tladdove si dice che il prezzo po-
litico adottatO' dalle imprese di trasporti
pulbblici urbani non è soltantO' una rpura
necesità, ma è anche un modo razionale di
risolvere il rproblema che è stato posta dalla
crescente mobilità delle persone. Il prezzo
politico rinvia alla fi.iScalità genemle la co-
pertura dei deficit aziendali, ma aNa fine
quello ,che conta è l'equilibriO' del bilancio
sociale. Sono d'accardO' che qualsiasi azien.
da di traspO'rti pubblici deve ce~caire J'equi~
librio tra casti e ,ricavi e quindi osservare il
prindrpio della liibera s,cdIta dell'utente; pe~
rò tutti sannO' che nel campo dei trasporti
esi,stoillo benefici nan soltanto diretti, ma
anche indiretti e, nel caso nastro, è bene ri-
ca~dare che le metrapalitane rappJ1esentano
un mezzo di palitica urbanistica di sv:iluppa
e di decentramento dello sviluppo stesso
delle aree metropalitane per cui si creanO'
benefici note'VO'li che non è giusto che siano
pagati dagli utenti dei trasporti.

Di conseguenza, il deficit nelll'ambito del-
l'azienda dei trasporti pUlbblici, quando si
è fatto tutto il possibile per ben amministra-

re un'azienda, lo si deve mettere a carico
della fiscalità generale, ciò che è conforme
alla 'ragiane e alla evidenza delle cose.

Mi pare qu1ndi che il dissenso dimostrato
deul senatore Basso sia dovuto forse a una
lettura affrettata dell testo della relazione.
D'altra parte se noi guardiamO' ai casi delle
sacietà che gestisoono le metropO'litane, nO'n
ce n'è una lcapace di dimO'straDe che si può,
attraverso gli introiti di eserciziO', rimbQ['sa~
~e interamente gli .oneri patrimoniali, ciaè
le spese di investimento.

Un'altra questiane è stata taocata dai se-
natari Perri e Raia a rproposito dei trasiParti
indiv1duali e di quelli collettivi. La soluzione
assunta dal senatare Pevri è rivolta piut.
tosto verso i tmspO'rti individuali e aa mo-
tolfÌzzazione rprivata; mentre la posizione
del senatore Raia è del tutto opposta, cioè a
favore dei trasporti collettivi. È questo un
dibattito antÌICo che però deve trovare la sua
giusta soluzione attra'Verso un elemento che
non è di iPer ,sè di natura politica, dal mo-
mento che i trasporti callettivi hanno Ila
,poss1bilità iPer la loro capacità di trasrpolTto
di risolvere problemi che nan sono risolvi-
biili dal traspO'rta privato.

Il problema cansiste saltanto nel ooordi-
nare l'impiega del trasparta privata oon il
trasparta callettivo per limitalle lal massi-
ma, per quanta è passibile, i,l nato fenome~

nO' della c.ongestione dei trasporti delle aree
urbane.

Non è un problema iPalitico, è un rprob[e-
ma essenzialmente tecnico. A questo prapo-
sito c'è piuttO'stO' da domandarsi se sia col~

iPa delle amministraziani interessate le quali
nan s,i curano di queste cose se non con
estremo ritardo. Questo è ad esempio il casa
di Rama, ila quale è natevolmente in ritaado
nella saluziO'ne dei problemi attinenti a,i suoi
trasparVi interni.

Non si deve parlare di responsabilità del-
la motorizzaziane privata che è sOllo la causa
fisica della congestione. La ,responsabilità è
un Iproblema che interessa l'autorhà stessa
dei traSlparti nell'ambita dell'area metro-
politana. Se non si provvede a co.ordinare
il sistema dei trasparti quella causa inevita-
bilmente agirà; infatti non passiamo proi-
bire a priori al singo'lo cittadino di usaI1e 'l,a
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maochina, senza dotare ,la città di un 'ade-
guato sistema di cool'dinamento dei tra-
spO'rti.

Altra obiezione è stata presentata dal se-
natore Banazzi a pmpO'sito di una frase
citata nella relaziane oiroa la congestione
delle aree met'ropolitane can 'riferimento
all'adozione di un tras~orta di linee metro-
~alitane.

Rispondo al quesito oitando uncon-
vegno dell'ANCI dello scarso anno pr,es,sO'H
quale il ~rolfessar Guzzanti, ordinario di
tecnica ed economia dei traslPorti, soUevò
questà (precisa questione. La soluzione data
mi lPare sia estremamente evidente; se pren-
diamo inbtti il caso di una città non ser-
vita da un sistema di linee metropolitane,
ma che abbia già necessità di averlo in quan-
to sia allo stato. (presente condizionata da
una ~articola,re congestione, è ev1dente che
per un certo periodo l'entrata in funzione
del sistema di linee metrapalitane porta un
decoTIigestionamento. dei traslPorti di super-
ficie. Senanchè il tempomneo migliaramen-
to deLla circalazione a livdlo della su~erficie
stradale dum ben paco 'e induoe un'ulte:dare
immissione di trasporti ohe OI1eano una
nuova cangestiane. A Parigi, per esempio,
,dove esiste una delle migliori ret,i metro-
IPolitane, nan si può ,dire che sia stato risol-
to per sempre il problema della congestio-
ne del traffica. Se si davesse chiudeI1e per
uno sciopero la rete ddle metropalitane,
certamente si creerebbe un ulteriare con-
gestianamento. L'unica cOlsa pOIsitiva è che
l'utente del serviziO' dei trasporti ha la pOlS-
sibilità di soegliere fra i trasporti di superr-
ficie e ,la metropalitana.

Quindi la metropolitana nOon risolve in
via definitiva il problema del cangest,iona-
menta di sU(perficie, ma solo per un breve
periodo.

Per quanto riguarda la questione deilla
concessione, il senatare Basso ha voluto
chiedere can un emendamentO' che si di-
cesse eSlplicitamente che, per la concessio-
ne di pura costruzione, si possonO' ammet-
tere Soiaenti pubblici che privati. Io nan
ho nessuna difficoltà ad accogliere questa
prO/pasta, perchè per me quest'affermazione
era già implicita nel testo. Ho detto nella

relazione che dal punto. di vista pratica sa-
rà difficile che un (privato. passa chiedere la
,co.ncessione di pura costruzione; sarà invece
facile che si dcorra da parte dei comuni,
Iper quanto riguarda sola la cOIstruzione, all-
l'appalto-concorso., olp:pure alla concessione
di costruzione e di esercizio.

Per quanto riguarda la concessione di
eserdzio, ill senatore Maderchi ha detto che
gli enti cui attribuirre la concessione di eser-
cizio sono tmppi. Si potrebbe creare 1a
strana situazione, per la quale in una ClÌttà
esistono, dopo. la concessione di esercizio
data ad uno di questi enti, enti diversi che
esercitano contemporaneamente trasporti
Ipulbblici nella stessa area. Rispondo che nan
è questo il caso indicato nelrla formulazio-
ne dell'articolo 1. Allo stato attuale, non
abbiamo ancora una particolare eSlperienza
consolidata sugli enti pubblici dei trasporti,
nano.stante le forme già esistenti (compre-
se le aziende municipalizzate che hanno bi-
sogno di essere rinnovate). All'estera abbia-
mo d~gli esempi veramente ticipi di parti-
colare peI1fezione nella saluzione di questi
problemi,.

Ho farmulato diverse ipatesi, che comun-
que sona a scelta del comune e i comuni
non avranno nessun interesse a creare una
diversità di competenze in attesa che la legge
regionarle poslsa dare ulteriari elementi in or-
dine alla cOIIl(pilazione di un piano dei tra-
,Sjporti nelle aree metropolitane.

I senatari Maderchi e Raia pO'i si sonO' op-
(posti, nella (parte finale dell'articolo 1, al ca-
so delle sacietà a prevalente capitale pub~
bUco e sOonodecisamente ~ortati ad esdu~
.clere rIa ,pét'rteci~azione dei privati. Sono del
parere che nan (pO'S'siamoescludere a priori
anche la rparteci'Pazione di p-rivati, seppure
in condizioni di minoranza, pO'ichè esistono
esempi, per altre opere, di società e pmvati i
quali partecipano, anche senza nessun gua-
dagno a senza alcuna possibilità di avel1e
contropartita diretta, a società a capitale mi-
sto (pubblioo e privato) impegnate per la vi-
ta e lo. sviluppo eoonOomicodi Ulnacittà.

Circa (poi la proposta del senatore Basso
il quale intendeva ammettere alla costru-
zione e all'esercizio i ,privati, devo dire che
non sono ,d'aocordo; dC/Iresto il testo appro-
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vato dalla Commissione è contraria perchè
non siamo più nell'800, quando, iniziandosi
J'epoca delle concessioni ferroviade, lo Stato
ammetteva la possibiilità di un utile da par~
te dei concessionari. Infatti l'utile ci fu,
se non che la storia ferroviaria italiana, che
del 'l'esto ripete quella degli alt:d Paesi, ha
dimostrato al principio del secolo che non
era p,iù possibile seguire questa via, tanto è
vero che di questo si aocorsel'O gli stessi li~
berali. Infatti Giolitti (proiPose la naziona~
liizzazione delle ferrovie in concessione; ed
è ,stato dimostrato che ad Uin certo punto,
nell'ultimo periodo deLla cancessione, il pri~
vato cer,cava di nan siPendere nulla, metten~
Ida in di£ficoltà naturalmente il servizio fer~
roviario.

Ora cose di questo genere non sono più
possibili, tranne che per il sistema autostra~
dale per evidenti ragioni che non è il caso
di commentare.

Per quanto riguarda la questione delle mo-
dalità dei finanziamenti, io sono d'aocordo
con tutti 10010'1:10che hanno pl'eso la pal'ola
rilevanda che i finanziamenti sono modesti.
H fabbisogno è veramente enorme: bastereb-
be raocogliere le richieste fìatve dallle città
che intendono oostruire ferroVlie metmpoli~
tane per rilevare l'entità di questo fabbiso-
gno al quale noi provvediamo sol tanta in mi-
nima parte. È evidente che non bisogna oon-
siderare soltanto il fabbi,sogna, ma anche lIe
possibilità finanziarie attuali del bilancio del-
lo Stato.

D'altra parte aibbiamo detto che questo
progetta di legge non castituisce la solu-
zione cOffi{pleta ed esauriente delle dcMe-
ste, ma è soltanto il primo avvio organico
V1ersola soluzione del problema delle met,ro-
'politane. Comunque il piano quinquennale
è stato superato attrav,ersa il mddop:pio de~
gli stanziamenti; lo stesso senatore Mader-
chi ed altri esponenti del suo Gruppo, nel
disegno di legge n. 339 da loro presentato,
proposera un ammontar'e di spesa che oorri-
spandeva a quello originario del Governo.

Sono ,comunque d'accordo con colaTo che
hanno rilevata che siamo in ritardo nella
soluzione di questo probLema.

Sulla questione del limite della pOiPolazio-
ne mi pare che risponderà il Governo. Io

risponderò ad altre questioni per conclu~
dere. Qualcuno, forse scambianda dei ter-
mini, ha ,riltenuto che lo stanziamento di
380 milliardi di lire nel bilancio dello Stato
costituisca il cO'rrispettivo del costo delle
opere. Non è cO'sì. ,Per le o\pere ci sona 200
miliardi che vengonO' pagati con lIIlutui aven~
ti un ammortamento trentennale; pertantO'
si capisce la ragiane :per cui aumenta di mol-
to. la misura ariginaria del valore del pro-
getto.

Circa l'unità di misura di 5 miliardi al
chilometro il senatore Basso ha sollevato
Il'obiezione che è un po' bassa. Io mi sono ri~
ferito soltanto, e del l'esto cOonriserva, agli
esempi della metropolitana milanese e ad
alcuni progetti studiati, mi pare, per quelle
di Torino e di Napoli. Comunque ho detto
che è una misura puramente prudenziale.

Ho sentito cO'n piacere il patriattisma di
coloro i quali hannO' citato la lara città
come sede di una prossima ferrovia metro-
palitana; in particolare ho ascoltato eon
piacere lo svilUIPPo di questa tema su Ve-
nezia da iParte del s,enatore Premoli che è
stato molto prudente, in verità, perchè \pur
essendo contrario ha lasciato naturalmente
agli esperti una certa \possibilità di decidere
su questo problema per la scelta di una fer-
rovia metropolitana nella città di Venezia.

CancludO' ringraziando i senatori che han-
na preso la parola nel dibattitO' ed augu~
randomi che nel campo dei trasporti possa
il Ministro adottare ulteriori !provvedimen~
ti, a completamento di quanto è già stato
fatto, perchè abbiamo delle zone Iscoperte;
soprattutto mi auguro che il Senato dia voto
favorevole alla proposta in esame. (Applau-
si dal centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Ha facaltà di par-
lare l' onarevale Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione dvile.

M A R IOT T I, MinistrO' dei trasparti
e dell' aviazione civile. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, ia anzitutta sentO' il do-
vere di ,ringrazione l'onarevole relatore e i
colleghi che sona intervenuti in questo di~
battito. È 'V'eroche si tratta di una legge che
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presenta ovviamente alcuni difetti e quindi è
perfettibile nell'ambito delle esperienze che
in prospettiva nai dobbiamo per forza vivere,
tuttavia mi è sembrato che, nonastante pole-
mkhe iCon qualche sottofondo poilitico, in
generale vi è stato un certo apprezzamento
anche ,se si 'sono dovuti registrare dei rita,r-
di. Devo dire che questo pro'Vvedimento
legilslativo si inser,isce, a mio arvviso, in una
nuava concezione dei trasporti sia di perso"
ne che di cose non più fini a se stessi o
visti e considerati da un punto di vista
tecnica. Oggi abbiamo un Paese in cui si
regist'rano dei vuoti di comunicazione assai
gravi soprattuttO' all'interno delle zone de-
presse, mentre abbiamO' un certo s'Viluppo
lunga le linee ilitoranee, Isia adriatica che
tinenka. Vi è stato cioè uno sviluppo a
tratti, come si sual dire, per iniziative tal-
volta dei privati e talvolta del~a stessa Azien-
da delle ferrovie dello Stato.

Oggi invece ritengo che i trasporti, insie-
me alla viahilità ordinaria, insieme all'asse
di scorrimento, sianO' infrastrutture che dab-
biama considerare in funzione dello svilup-
po ecanomico di un ,Paese. Vorrei anche ag-
giungere che probabilmente, se noi in tempi
passati avessimo avuto la [lercezione di una
società in crescita e soggetta anche a pro-
cessi di profonda trasformazione, saremmo
stati disiPasti a programmare anche l'é\!ttua-
zione delile infrastrutture nel nostro Paese e
non avremmo certamente dovuto registrare
quei fenomeni di immigrazione dal SUld al
Nord poichè ci sarebbe stato uno sviluppo
diverso da quello che si è invece avuta in
Italia.

Direi poi che quella dei tmsporti costi-
tuisce una infrastruttura fondamentale per
una economia moderna che è basata sugli
scambi dei beni e dei servizi non saltanto
sul [liano interno ma anche su quello in-
ternazianéllle. Oggi ci troviamo di fronte ad
una mobilità dei fattori produttivi estre-
mente varticosa; quindi il trasporto non so-
lo crea valori economici ma a mio avviso
Ilà dove si possanO' superare dei vuati di co~
munkazione, è una condizione che può an-
che 'trasformare l'ambiente sul piano socio-
10g:iJca. Se nel retro terra del nostro Paese,
soprattutto nelle zane depresse del Sud e

nelle isole, non dovessimo ancora oggi can-
statare dei vuoti di comunkazione con una
rarefazione anche di relazioni umane, pro-
babilmente sarebbe già sarta una capacità
imprenditariale che aggi è piuttosto insuffi-
dente rislPeNa aUe esigenze di una sacietà
in svilU[)po, can il sUlPeramento di zone di
spaventasa anetratezza.

Questo prolVvedimento dunque, anche se
sem:bra non cOffilPrendere una visione così
larga delile funzioni sociali dei traslporti ,in
genere, si inserisce invece in un S'ilstema di
traslparti con una ,concezione moderna che è
la sola che possa assolver,e a questi servizi
determinanti per lo ISv,iluppo economico e
sociale di un Paese .

Da parte di alcuni colleghi sano state fat-
te delle O'sservazioni a mio arvviso giust'e.
Nan possiamO' peraltro dichiaral'e qui che
Ie autostmde non abbiano determinato de-
gli effetti benefici ai fini dello svilU[)rpo eco-
nomico. Se noi corriamo lUiIlga ~e nostre au-
tostrade notiamo degli insediamenti indu-
striali che partano con sè ,insediamenti ur-
bani, servizi collaterali e complementad.
Ma ho l'impressione ,che, forse IPerchè si
pensava Iche le ferrovie dello Stat.o foss,ero
ormai un mezzo di trasporta superato, nel
passato nai abbiamo incentrata gran [larte
dei mezzi finanziari di cui il Paese disponeva
nella costruzione di autostrade ,che pO'i han-
no portato anche allo sviluppo della motoriz-
zaziO'ne individuale, che ha assunto propor-
zioni veramente impressiananti.

Mi, sembra che qui oi si sia lSoffermati, in
alcuni interventi, su questo fenomeno assai
impartante che ha posto il nostra Paese in
una situazione estremamente grave. Basta
percorrere le città di Roma, di Milano, di
TorinO', di Firenze e le grandi città in ge-
nere per constatare che noi ci troviamo
in uno stato di semiparalisi che ci parta poi
a dei costi crescenti dei servizi urbani e ral-
lenta molto spesso la mobilità delle per-
sone; quindi c'è anche una dis,çrasia .o quan-
to meno un divario molta grave nel rappor-
to tra luogo di ,lavoro e domiroHio del lavora-
tore. Perahro questi costi di trasparta inci-
dano sul bilancio familiare.

Abbiamo ancor oggi delle COll'cent,razioni
industriali nel cuore delle <Città (vedi Genava,
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Milano, Torino), can un inquinamento atmo-
sferico molto grave. Sona stato Ministro
della sanità ed ho seguìto questa fenomeno
assai preoocupante; il Parlamenta approvò
una legge antismog; credo che tale legge
sarà operante quest'anno a seguito dell'ap-
provazione del regolamento sugli impianti
termIci civili. L'inquinamento pravoca affe-
z'ioni, e quindi anche pause dei lavoratari,
nei luoghi di lavoro; provoca quindi tutto
un costo, tutta una emorragia che non è
percepibile, ma in realtà, ai fini della for-
mazione del reddito nazionale, fa registrare
delle decurtazioni per tutta una serie di
danni che non abbiamo saputo prevedere
in tempo.

Ora io penso che sia le ferrovIe met,ropoh-
tane che gli altri sistemi di trasporto (su
rataia, su strada e la stessa aviazione civi-
le), ossia tutto il sistema dei trasporti mo-
derni non salo portano a dei mutamenti
dell'ambiente sul piano socialogico, ma, an-
che a una redist,nibuzione razionale dell'in-
dustria e delle atti'vità economiche in ge-
neve. Un sistema di t'rasporti ben distribui-
to su tutto il territario eccita taluni inve-
stimenti nello stesso arpparata distributivo
che porteranno come conseguenza anche una
razionalle distribuzione della manodopera in
tutta il territoriO' in luogo di quella conge-
stione che registriamo solo in regioni alta-
mente svilulPpate, come la Lombardia, il
Piemonte ed altre regioni del nostro Paese,
manodopera inesistente invece in alcune zone
che, per contro, sono estremamente de-
presse.

Questa proV1vedimento, dicevo, certamente
non è quello che avremmo desiderato da
tutti i .punti di vista, però mi sembra già un
'primo passo per avviare a saluzione il pro-
blema di un ,sistema di ferrovie metropoli-
tane, cioè un Isistema che provochi il dirot-
tamentoin sotterranea del trasparto di cOII-
letHvità urbane nell'ambita delle grandi
città. Le ,ferrovie metropolitane sono un tra-
slPorto che deve essere poicoardinato con
le ferravie in superficie e gli aeroparti, ed
anche i rparti e gli stessi terminals per gli
autotrasporti su strada.

Oggi il métro, questa dirottamento in s.ot-
termnea, crea una moibiilità dei fattori pro-

duttivi assai più vivace di quella che noi
abbiamo satta gli acchi. Io credo che la legge
in esame avvii questa cancezione nuova su
un piano estremamente canoreto.

Giustamente, da parte del senatore Bonaz-
zi e di coUeghi del GruppO' del Partito so-
cialirsta itali<ano di unità iproJetaria ed an-
che del Partito comunista, è stato osservato
rche siamo in ritaI1do. 1.0 vorrei che a un <oer-
to punto l'opposizione fosse un po' più ob-
biettiva: non c'è dubbio che noi siamo in ri-
tardo, però dobbiamo fare un confront'o del-
l'attuale situaz,jone economica e sociale nel
nastro Paese dspetto a quella in cui si tro-
vava 10-20 anni fa, cioè dal momento in cui
esso è stata restituito allal<ibertà dialettica
democratica con appasiz,ione e maggioranza,
in un pracessa di inoontl'o e di scontra di
idee. Se pensiamO' a quello ohe era il Paese
20-30 anni fa dabbiamO' comprendere lo sfar-
zo che esso ha davuto compiere per dotarsi
di un apparato industriale che oggi èad alta
livello, peI1chè nOli siamo fra le prime dieci
Nazioni del mondo in quant.o ad industrializ-
zazione; ciò ha cansentito, rispetta ad un sag-
gio demagrafico ,estvemamente aho, di man-
tenere dei livelli di dis.oocupazione piuttosto
tollerabili, ,anche se debbano senz'altro spa-
rire.

Non ha senso fare, ad esempiO', paragoni
con gli Stati Uniti, con l'Inghiilterra, eon la
Francia, Paesi che hanno un reddito assai
superiore al nostro; noi non possiamo fare
simili confronti pel1chè il nostro nan è un
Paese in possesso di capitali finanziari molto
consistenti. I capitali che abbiamo avuto a
disposizione sono stati utilizzati secondo un
criterio di priarità...

BONAZZI
abbiama!

Ma le autostrade [e

M A R IOT T I, Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. Verrò anche a questo.

Dicevo che, se noi a quel tempo avressimo
tentato di fare le metropolitane, non avrem-
mo avuto un apparato industriale capace
di produrre in massa beni e servizi Iche van-
no oltre il confine e che ci cansentono di
incamerare una consirstente aliquota di va-
!luta forte...
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BER T O L I. Che poi eSiPortiamo tran-
quillamente.

M A R IOT T I , Ministro dei trasporti e I

dell'aviazione civile. ...materie prime, beni
e servizi che occorrono allo sviluppo econo-
mico del nostro ,Paese. Certo, quando mi si
parla delle autostrade io già ho detto che
non si è trovato un contemperamento. Non
so se vi siano state pressioni di forze ester-
ne e non mi interessa; debbo dire però che
probabilmente in mancanza di uno sviluppo
programmato questo mancato con tempera-
mento dei trasporti su strada, su rotaia, del-
l'aviazione civile eooetera, quindi métro o si-
stemi di ferrovie metropolitane, ha portato
a quelle discrasie, appunto per la mancanza
di una programmazione, di un punto di rife-
rimento. È questa una critica che noi ac-
cettiamo e che riteniamo anche estremamen-
te giusta; è bene però non ingigantireJa co-
sa specialmente se pensiamo ai progressi che
il Paese ha fatto sul piano dello sviluppo
economico, raggiungendo una 'economia ipiut-
tosto valida, una moneta che oggi, sui mer-
cati internazionali, ha una sua soJidità. So-
no questi tutti elementi che non 'Sono sor-
ti per magia o per sortilegio o per germina-
zione spontanea, ma sono i termini fina-
li di un processo evolutivo di cui dobbiamo
quanto meno prendere atto, perchè non cre-
do che la funzione di una opposizione debba
essere sempre distruttiva, basata su criti-
che di fondo sulle scelte degli indirizzi eco-
nomici ~ di cui il trasporto è senz'altro un
aspetto ~ perchè tutti insieme v:i abbiamo

contribuito, dal momento ohe ila democrazia
consente incontri e scontri di idee prima di
giungere naturalmente ad una sintesi nell'in-
teresse della comunità nazionale. L'opposi-
zione, anche se ha fatto alcune considerazio-
ni e alcune giuste osservazioni, non può as-
solutamente sottrarsi dal riconoscere che la
situazione economica e sociale del Paese, se
raffrontata a quella di 20-25 anni fa, ha fat-
to tali progressi da stupire la stessa società
internazionale.

La lentezza con cui abbiamo proceduto ha
poi anche altre cause, come dimostra un
esempio di questi giorni. Abbiamo dovuto
vincere le J1esi'stenzje delle Belle Arti sugli sea-

vi di piazza Esedra, le resistenze deH'ingegne-
re capo del genio civile il quale, ad esempio,
pensa che se il Tevere raggiungesse un li-
vello di piena di «X» metri questa specie
di scorrimento di ferrovia metropolitana po-
trebbe essere posto in pericolo. Le Belle Ar-
ti hanno 'Scoperto in piazza Esedra alcuni
reperti estremamente pregiati che potrebbe-
ro costituire una grande attrattiva turistica.
Ouesti uHìci, in ordine alle competenze che
sono loro proprie e alle finalità istituziona-
li che forniscono la loro ragion d'essere, han-
no costituito un forte intralcio, per cui io
ho dovuto convocare i responsabili perchè
tutto si era fermato. Noi dovremmo avere
al pari di oerti stati modelli, un'autorità
che di fronte ai fenomeni gravi, quali l'ur-
banesimo, la motorizzazione crescente e
quindi la paralisi delle città (con tutte le
conseguenze di cui ho già parlato molto bre-
vemente e che ho posto alla coscienza degli
onorevoli colleghi) si ponga al di sopra de-
glI uffici che nel loro insieme costituiscono
l'organizzazione dello Stato. Altrimenti tut-
to diventa lento nel nostro Paese. Anche per
quanto riguarda il sistema metropolitano di
Roma, noi riscontriamo le stesse difficoltà
che ral:lentano persino i pJ1ogJ1ammi che da
tempo sono stati impostati.

Un altro elemento per il quale i colleghi
delrl'opposizione aVJ1ebbero dovuto aoooghere
questo provvedimento legislativo è il tra-
sferimento dallo Stato ai comuni dei poteri
di costruzione e di esercizio del sistema me-
tropolitano. Noi abbiamo degli esempi al-
quanto significativi: Milano ha fatto a sue
spese alcune linee metropolitane. Oggi sem-
bra che neanohe Milano abbia più i mezzi
finanziari sufficienti per poter completare
qù.esto sistema di ferrovie metropolitane ed
aspetta dalla legge che stiamo discutendo i
mezzi finanziari occorrenti per portare a ter-
mine la sua opera.

Devo dire però che abbiamo una salva-
guardia. Quando si parla del numero degli
abitanti necessari per richiedere H contribu-
to dello Stato ai oomuni si presentano addi-
rittura degli emendamenti che tendono a
sopprimere anche i quattroce:p.tomila abi-
tanti che sono indispensabili per tale richie-
sta. La Commissione ha già deciso di portar-
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li da ottocentomila a quattrocentomila; se
Doi abolissimo completamente tale limite;
allora ci troveremmo di fronte a richieste da
parte di tutte le piccole città. Probabilmen~
te avremmo anche H concetto di un com~
pl'ensodo che arriva sì e no a cinquanta, ses~
santa, settantamila abitanti, laddove si ma~
nifestano concentrazioni industriali e dove
vi sono ubicazioni che eccitano gli investi~
menti nell'apparato produttivo del Paese;
quindi occorre un limite alla richiesta da
parte dei comuni, dei consorzi dei comuni
o dei comprensori. Per questo, a mio avviso,
è estremamente utile il numero minimo di
abitanti per richiedere l'erogazione del con~
tributo da parte dello Stato.

Quando noi parliamo di quattrocentomila
abitanti, parliamo di comprensori; ciò si~
gnifica che oggi il trasporto si inserisce in
un piano di sviluppo urbanistico e non può
più sottraI1si a questa legge, per poter 'rende~
re armanica la città in mO'do che possa soddi~
sfare tutte le esigenze dell'uomo. Certo si
avrà un fenomeno irreversibile di disloca~
mento delle industrie verso la più lontana
periferia della città, e quindi avremo tante
piccole città satelliti. Questa è, la ragione
per cui un comprensorio omogeneo, forma~
to da più comuni, è necessario, così come si
rende indispensabile un numero notevole di
abitanti per richiedere poi il contributo del~
lo Stato.

Quindi direi che la limitazione alle richie~
ste dei comuni per la concessione del con~
tributo debba essere devoluta all'organo tec~
nico che è il Ministero dei trasporti, il qua~
le deciderà sulla valutazione e sulla conve~
nienza di istituire ferrovie metropolitane.
Cosa significa costruzione ed esercizio ai co~
muni? A questo proposito ho ascoltato alcu~
ne interessanti considerazioni da parte del
Gruppo liberale. Si è detto: non escludere
i privati. Nel momento in cui noi diamo po~
teri di oostruzione e di esercizio delle me~
tropolitane ai comuni, secondo alcune tesi
che sono state qui sviluppate, avviene una
esclusione quasi automatica dei privati. Mi
sembra che questa esclusione non vi sia. I
comuni e i consorzi di comuni possono in~
fatti affidare in concessione la costruzione
sia a privati che ad enti pubblici. La esclrtl~

sione dei privati riguarda solo l'esercizio
delle ilinee, che può essere ceduto solo
a enti pubblici o a società a prevalente ca-
pitale pubblico. Quindi noi abbiamo anche
ben sottolineato nella legge che, per quanto
l'esercizio possa essere affidato solo a im-
prese pubbliche o a capitale prevalentemente
pubblico, si può dire che nella volontà del
Governo c'è anche il desiderio di inserire
l'iniziativa privata come è stato disposto per
le oostruziani; io ritengo ohe, in un periado
in cui si registra ormai una economia mista,
cioè una specie di sintesi nell'interesse gene~
rale tra (iniziativa privata e pubblica, stiano
sorgendo anche nel campo dei trasporti im~
prese che hanno capitale pubblico e priva~
to. Infatti ad esempio, si deve pensare che
per la costruzione di ferrovie metropolitane
si spendono circa 5 miliardi di lire per ogni
chilometro di linea e quindi si tmtta di inve-
stimenti massioci e oansistent'Ì che dchiedo-
no ingenti mezzi finanziari, che riohiedono
anche i,l ooncars,o di forze del oaphale pri~.,
vato.

Quindi potranno sorgere delle società a ca~
pitale prevalentemente pubblico per l'eser~
cizlo, nelle quali potranno anche inserirsi i
privati; ma l'emendamento del senatore Bos~
so, ,per il quale esplicitamente la legge do-
vrebbe stabHire l'intervento delle imprese
private non solo per la costruzione ma an-
che per l'esercizio, nan può eSlsere aooalto,
trattandosi di servizi pubblici di massa che
non possono essere gestiti solo da mani pri~
vate.

Per quanto riguarda il contributo dello
Stato, io in verità avevo detto in Commissio~
ne che il Governo non poteva contribuire
in misura superiore al 5 per cento. Infatti
il testo originario del Governo conteneva un
contributo del 4 per cento; alJora si disse an-
che da parte del relatore che tale contribu~
to era insufficiente e non consentiva ai co~
muni ed ai consorzi di comuni, specialmen~
te nelle zone depresse, di trovare sul piano
delle anticipazioni degli istituti di credito
somme sufficienti per poter costruire delle
ferrovie metropolitane. Io quindi feci la pro-
posta del 5 per cento che copre il 60 per
cento della spesa globale. Pertanto su 360
miliardi di lire che eventualmente verrebbe-
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ro spesi nel corso di trent'anni, lo Stato da-
rebbe il 60 per cento. Se qui si insisterà per
confermare il 6 per cento voluto dalla Com~
missione, il Governo non farà un dramma
per questo intendimento e quindi 'se il suo
p:roposito :di ridunrell oontdbuto al 5 per
oento dovesse socoombe:re di f:ronte aHa vo-
lontà degli onorevoli senatori.

Un'altra domanda piuttosto importante è
stata sollevata dal senatore Made:rchi ed è
questa: per le linee metropolitane di Roma
si applica questa legge? Certamente sì, tran-
ne però che per il tracciato in costruzione,
quello cioè che va dal Trionfale alla Stazione
Termini e all'Osteria del curato ohe vi!ene
finanziato in base a leggi ,esistenti. Oggi co-
me oggi noi dobbiamo attingere da1la coper-
tura finanziaria di questa legge per costrui-
re altre linee metropolitane a Roma, anche
se io concordo con alcuni senatori sul fatto
che questi fondi sono insufficienti. Si pone
poi un p:roblema molto grave: quello di
Fiumicino dove transitano milioni e milio:p.i
di viaggiatori, per cui non possiamo assolu-
tamente sottrarci al compito di costruire
una linea metropolitana che congiunga il
centro della città all'aeroporto. Il Ministro
dei trasporti aveva già presentato un dise-
gno di legge in questo senso per il quale oc-
correva una copertura finanziaria di 25 mi-
liardi; ma poichè il Tesom non ha a disposi-
zione tale somma, per ora c'è stata una reie~
zione di questa proposta di legge; però io
sono certo che, per quanto riguarda Fiumi-
cina e per quanto riguarda Roma, probabil-
mente noi dovremo ricorrere ad una legge
speciale. Infatti se dovessimo sottrarre il
fabbisogno finanziario per tutto il sistema
delle ferrovie metropolitane di Roma e poi
di Napoli, questi fondi si esaurirebbero e
non ci sarebbe la possibilità per ,1e altre
glandi città, come Torino, Genova, Firenze,
che hanno bisogno urgente di £er:r;ovieme1J:ro-
poli tane, di l1ealizZJade.

Oggi, secondo me, chiedere una 1egge spe~
dale anche per Napoli (mi sembra che ci
sia stato un tentativo di emendamento da
parte di parlamentari napoletani in tal
senso).. .

BER T O L I. Io sono un parlamentare
napoletano, ma non faccio questa richiesta.

M A R IO T T I , Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. Mi riferivo in generale
a parlamentari della zona. Ebbene si tratta
di linee ancora da iniziare e da impostare.
Jo ritengo che questa legge quadro per la
costruzione di linee di metropolitane, pur se
gli stanziamenti in essa fissati sono insuf-
ficienti, di fronte ad alcune esigenze di fon-
do che pongono in discussione la stessa vi-
ta della città, può contribuire anche allo svi-
luppo economico della città stessa attraver-
so una maggiore mobilità dei fattori produt-
tivi nell'ambito urbano ed extra urbano. In-
fatti non si parla più di città ma di compren-
soria urbano (se si pada di Firenze ad esem-
pio, non si parla solo della città, ma di Pra-
to, di Sesto che distano da essa 10~12chilo-
metri, in quanto queste cittadine formano
un comprensorio omogeneo ohe non può es~
sere separato dalla città di Firenz,e; e lo stes-
so dicasi per quelle organizzazioni stellari
e città satelliti che si vengono espandendo
nei dintorni di una città). Se le esigenze sa-
ranno tali che, se non soddisfatte, compro-
metterebbero lo sviluppo del nostro Paese,
ci si porrebbe nella drammatica situazione
in cui si trovano oggi le più grandi città.

Inoltre ohi ci può vietare negli anni
futuri di poter fare leggi che propongano
nuovi stanziamenti in modo da sopperire a
queste esigenze che man mano si presente-
ranno alla nostra sensibilità? Il fatto però
che al raddoppio dei fondi proposto dalla
Commissione il Governo abbia risposto fa-
vorevolmente facendo salire l'ammontare da
180 miliardi a 360 miliardi, dimostra la buo-
na volontà che trova fondamento e giustilfi-
cazione neUe esigenze che sono state illu.
strate in sede di Commissione e ricorrenti
nel corso di questo dibattito.

Mi sembra di non dover dire altro, in
quanto vi è stata la relazione molto pre-
gevole che ha fatto un'analisi profonda delle
cause per cui oggi si è creata l'esigenza del-
le linee metropolitane che con un coordina-
mento con le ferrovie dello Stato, con gli
aeroporti, con i porti, possono creare delle
infrastrutture tali da consentire finalmente
di realizzare una moderna città quale si sta
affermando nella concezione e nella menta-
lità dello stesso uomo economico.
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Concludo dicendo che questo provvedi-
mento non è certamente sufficiente rispetto
alle esigenze che oggi sente una società in
crescita e soggetta a profondi processi di
trasformazione. Indubbiamente è un provve-
dimento legislativo non adeguato alle esi-
genze che sono state prospettate; ma intan-
to un passo avanti si è fatto per cui torno
ad affermare che, ove nei prossimi anni que-
ste esigenze divenissero una tendenza irre-
versibile dello sviluppo della città e del no-
stro. Paese, non troveremo difficoltà a pre-
sentare altri disegni di legge con coperture
finanziarie superiori, ferme restando le nor-
me che regolano il contenuto, il numero de-
gli abitanti e tutta la normativa ohe è carat-
teristica di questa legge.

Per queste ragioni confido che gli onore-
voli senatori vorranno accogliere e benevol-
mente approvare il disegno di legge in esame.

P RES I D E N T E . Passiamo ora alla
discussione degli articoli nel testo unificato
proposto dalla Commissione. Si dia lettura
dell'articolo 1.

T O R E L L I , Segretario:

Art. 1.

(Competenza per la costruzione e l'esercizio
di ferrovie metropolitane)

Per ferrovia metropolitana si intende
un sistema di trasporto rapido di massa di
alta capacità e frequenza, con sede propria, I

che può svolgersi nel territorio di un solo
comune o di più comuni confinanti e co-
munque costituenti col comune più popola-
to un solo complesso urbano ovvero un uni-
co comprensorio caratterizzato da insedia-
menti urbani, industriali e sociali comuni
o interdipendenti.

La castruziane e l'esercizio di ferrovie me-
tropolitane sono di competenza dei comuni
a dei consorzi di comuni.

Ferma restanda la facoltà dei comuni o
dei consorzi di comuni di assumere diretta-
mente il servizio, istituendo all'uopo una
azienda srpeciale, ai sensi del testo unico ap-
provato con regio decreto 15 ottobre 1925,
n. 2578, la concessione per l'esercizio potrà
essere accol1data s010 a favore di ent'i pub-

blici o di consorzi di enti pubblici, ovvero
di società a prevalente capitale pubblico.

P RES I D E N T E . Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti da
parte del senatore Vignola e di altri senatori.
Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Dopo il primo comma, inserire il seguen-
te: «Le fenavie metropoli tane devonO' far
parte di un piano dei tmsporti strettamente
coordinata can la piani£ioazione urbanistica
del camprensorio interessato, atto a soddi-
sfare la damanda di trasporto derivante dal-
la mabilità della popolazione urbanizzata ».

1. 5 VIGNOLA, FORMICA, IANNELLI, PIE-
RACCINI, ALBANESE, PAUSELLI

Al secondo comma, dopa Ie parole: «fer-
l1aviemetropolitane », inserire le altre: «e la
formazione dei piani dei trasparti ».

1. 6 VIGNOLA, FORMICA, IANNELLI, PIE-

RACCINI, ALBANESE, PAUSELLI

Dopo il secondo comma, inserire il se-
guente: «Entra due anni dalla ent'rata in vi-
gare deHa presente legge i camuni o i con-
sorzi di comuni che intendono castruire me-
tropoLitane devono provvedere allla forma-
ziane dei piani dei trasporti ».

1. 7 VIGNOLA,FORMICA, IANNELLI, PIE-
RACCINI, ALBANESE,PAUSELLI

V I G N O L A. Se permette, signal' Pre-
sidente, desidererei illustrare anche gli emen-
damenti da me presentati insieme ad altri
colleghi agli articoli 2 e Il.

P RES I D E N T E. Si dia allora let-
tura degli emendamenti nn. 2. 1, 2.2 e 11. 1.

T O R E L L I, Segretario:

Al primo comma dell' articolo 2, dopo le
parole: «e le relative varianti », inserire le
altre: «, nonchè i piani dei trasporti ».

2. 1 VIGNOLA,FORMICA, IANNELLI, PIE-
RACCINI, ALBANESE, PAUSELLI
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Al prLmo comma dell' articolo 2, dopo le
parole: «integrata da », inserire le altre:
«due rappresentanti del Ministero dei la-
vori pubblici, da un rappresentante del Mi~
nistero dei trasporti - direzione generale del
coordinamento, ».

2.2 VIGNaLA, FaRMICA, IANNELLI, PIE-

RACCINI, ALBANESE, PAUSELLI

Al secondo comma dell' articolo 11, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: « , e devono
essere congruenti con i princìpi tecnici ed
economici contenuti nei piani dei trasporti ».

Il. 1 VIGNaLA, FaRMICA, IANNELLI, PIE-

RACCINI, ALBANESE; PAUSELLI

P RES I D E N T E. Il senatore Vignola
ha facoltà di illustrare gli emendamenti di
oui è stata data lettura.

V I G N O L A . Gli emendamenti da noi
presentati servono per consentire nella leg-
ge le giuste considerazioni svolte dal rela-
tore nelle premesse della sua relazione cir-
ca l'importanza della vera e propria inteIìdi-
pendenza esistente tra pianificazione urbani-
stica e sistema di trasporti in aree metropo-
litane; per ciò risulta opportuno che la leg-
ge stessa inquadri le ferrovie metropolitane
nei piani dei trasporti che dovranno essere
formati in stretto cO'ordinamento con la pia-
nificazione urbanistica.

All'uopo abbiamO' proposto gli emenda-
menti agli articoli 1, 2 e Il.

In particolare perchè effettivamente sia
operante il citato coordinamento con la pro-
grammazione urbanistica che si effettua sot-
to il controllo del Ministero dei lavori pub-
blici, è opportuno che della commissione
nominata all'articolo 2 facciano parte rap-
presentanti di tale Ministero ed anche della
nuova direzione del coordinamento del Mi-
nIstero dei trasporti.

Inoltre, sempre per concretizzare nella leg-
ge le considerazioni della relazione di cui al
punto tre, riguardanti gli ulteriori interven~
ti dello Stato per il caso di Napoli ed even-
tuali altri casi analoghi, si propone 1'emen-
damento all'articolo 3. Infatti, l'aumento del
contributo fino all'8 per cento metterebbe i

comuni che hanno minori possibilità di re.
perire mezzi finanziari, in condizione di co-
prire l'intera spesa di costruzione delle li-
nee e di primo approvvigionamento di ma-
teriale rotabile, lasciando così liberi da oneri
patrimoniali i bilanci di esercizio, con note-
vole sollievo economico per i comuni stessi.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il pal1ere sugli emenda-
menti in esame.

L O M BAR D I , relatore. La richiesta
del senatore Vignola e di altri senatori di in-
trodurre emendamenti dopo il primo com-
ma, richiesta che poi proliJ:fica più avanti in
tanti altri emendamenti lungo l'iter della
legge, ha il suo fondamento; ma non riterrei
opportuno accettarla per non appesantire
il testo della legge, in quanto va da sè che

l'autorità che dovrà concedere il contributo
dovrà pure esaminare tra i dooumenti aUe-
gati alla richiesta quello che si riferisce al
piano dei trasporti. Poichè questo è già pos-
sibile, non credo che convenga appesantire
il testo della legge creando un'apposita men-
ZIOne.

Un'altra ragione per la quale non sono
d'accordo è che il piano dei trasporti per ora
è inteso nell'ambito di un documento riferi-
to alla pianificazione urbanistica. Tutte le
grandi città hanno sempre compreso que-
sta parte; senonohè, nell'evoluzione dell'uso
dell'espressione «piano dei trasporti », noi
dovremmo intendere qualcosa di più impor-
tante e che, allo stato attuale, almeno nel no-
stro Paese, ancara non esiste.

Ad evitare che l'interpretazione della
espressione «piano dei trasporti}} rimanga
incerta, riterrei opportuno che non si acco-
gliesse l'emendamento ohe modifica il testo
della legge.

P RES I D E N T E Invito il Governo
ad esprimere il parere.

M A R IOT T I , Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. Potrei senz'altro ri-
nunziare ad ,accogliere l'emendamento per-
chè, dopo quanto ha detto il relatore, mi
sembrerebbe giusto farlo. Ritengo che que-



Senato della Repubblica ~ 8015 ~~. V Legislatura

144a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 29 MAGGIO 1969

sto emendamento rifletta in pratica l'enun-
ciazione di un principio di carattere genera-
le che concerne anche la compilazione dei
piani regolatori, al quale sempre noi ci at-
teniamo e quindi è un principio al quale si
ispira la linea di programma economico-na-
zionale della legge urbanistica esistente.

Semmai, direi che, per fornire un'indica-
7ione, si potrebbe contenere questo emenda-
mento in un ordine del giorno che il Go-
verno non avrebbe nessuna ragione di non
accogliere.

P RES I D E N T E. Senatore Vignola,
insiste sugli emendamenti?

V I G N O L A . Mi diohiaro soddisfatto
della risposta del Ministro. Quindi ritiro
l'emendamento n. 1. 5 e conseguentemente
gli emendamenti nn. 1. 6,1. 7, 2.1,2.2 elI. 1,
riservandomi di trasferire eventualmente il
loro contenuto in un ordine del giorno.

P RES I D E N T E . Da parte del sena-
tore Basso e di altri senatori è stato presen-
tato un emendamento aggiuntivo. Se ne dia
lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Al secondo comma, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: «La oonoessione per ,la
costruzione può essere affidata ,sia ad enti
pubblici che a pdvat:i ».

1. 3 Bosso, VERONESI,PREMOLI,CHIA-
RIELLO, PALUMBO, PERRI

P ERR I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P ERR I . A nome del Gruppo liberale,
confermo il contenuto dell'emendamento che
ci pare chiarisca un punto importante. Sia-
mo d'accordo con il signor Ministro sul fat-
to che è implicito che la costruzione non può
essere affidata che a privati: è quello che sta
avvenendo, per esempio, per la Firenze-Ro-
ma. Però credo che un chiarimento sia indi-
spensabile in quanto la dizione « La conces-
sione per la costruzione può essere affidata

sia ad enti pubblici che a privati» non è mol-
to chiara e potrebbe far Luogo a contestazio-
ni ed a interpretazioni restrittive.

Quindi confermiamo la richiesta contenu-
ta in questo emendamento.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il pareresuLl'emendamen-
to in esame.

L O M BAR D I , relatore. La richiesta
del senatore Basso di introdurre, dopo il se-
condo comma il seguente periodo: «La con-
cessione per la costruzione può essere affida-
ta sia ad enti pubblici che a privati », a mio
giudizio, è implicita nell'articolo, in quanto
nell'ultimo comma si fa un riferimento alla
concessione per l'esercizio, per la quale si
crea una limitazione; il che significa che non
esistono limitazioni per quanto attiene lo
status giuridico dell'ente concessionario del-
la pura costruzione.

In ogni modo io mi rimetto alle decisioni
del Governo, perchè ritengo che si potrebbe
anche introdurre l'emendamento.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere.

M A R IOT T I , Ministro dei trasporti
e dell'aviaZlOne civile. A me è sembrato, nel
corso del breve intervento che ho fatto a no-
me del Governo, di aver detto implicitamen-
te che la costruzione può essere affidata sia
a enti pubblici che a privati. Quindi direi
che la sua preoccupazione è già recepita nel
disegno di legge. Infatti IiI 3° comma dell'ar-
tioolo 1 prevede l'obbligo dell'affidamento a
enti pubblici, solo per quanto riguarda la
concessione per l'esercizio, mentre nulla
prevede per quanto riguarda la costruzione,
lasciando quindi ai comuni piena libertà.

Lei, onorevole senatore, sa benissimo che
le ditte specializzate per la costruzione di li-
nee metropolitane sono tutte private. Non ci
sono società pubbliche specializzate per ope-
re così difficili. Quindi non vi è alcuna ragio-
ne che induca a escludere i privati per quan-
to riguarda la costruzione.

P RES I D E N T E Senatore Perri,
insiste per la votazione?



Senato della Repubblica ~ 8016 ~. V Legislatura

144a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 29 MAGGIO 1969

P ERR I Riteniamo che sia indispen~
sabile il nostro emendamento perchè l'arti~
colo 1 dice che la costruzione e l'esercizio
di fervore metropolitane sono di competen~
za dei comuni o dei consorzi dei comuni;
noi vogliamo inserire un chiarimento che
non ~uasta niente.

M A R I O T T I, Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R I O T T I, Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. Senatore Perri, io
credo che le dichiarazioni del Ministro che
sono inserite a verbale di per se stesse
costituiscano una testimonianza non dico
di un'autentica interpretazione della legge,
ma quasi. Quindi le sarei grato se volesse
ritirare l'emendamento, fermo restando l'im~
pegno del Governa.

PERRI
n. 1. 3.

Ritiriamo l'emendamentO'

P RES I D E N T E. Da parte del sena~
tore Maderchi e di altri senatori è stato
presentato un emendamento aggiuntivo. Se
ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Al secondo comma aggiungere, in fine, il
seguente periodo: {(, che provvedono assu-
mendo direttamente il servizio a mezzo di
apposita azienda speciale, istituita ai sensi
del testo unico approvato con regio decreto
15 ottobre 1925, n. 2578 », e, conseguente~
mente, sopprimere il terzo comma.

1. 1 MADERCHI, CAVALLI, GIANQUINTO,
AIMONI, COMPAGNONI, PlRASTU,

RAIA, BONAZZI

P RES I D E N T E. Il senatore Mader~
chi ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

M A D E R C H I. Signor Presidente in
questo momento più che mai è necessario,

almeno secondo il nostro punta di vista,
insistere perchè questo emendamento ven~
ga approvato dal momentO' che il Ministro
ha tenuto a sottolineare nella sua replica,
e nella risposta che ha dato al senatore Perri,
che è intenziane del Governo sattrarre ai
camuni, agli enti locali, ai quali si dà la
facoltà di decisione, la passibilità di gesti-
re poi la metropolitana, di provvedere al~
l'esercizio; e questo in difformità e in con-
trasto con quanto viene sostenuto normal~
mente nel campo dei trasporti da parte di
tecnici autorevoli, di autorità, di respon-
sabilità del settore a livello comunale i qua~
li poi devono fare i conti nan con !'imposta-
ziane che viene data dal Ministro ma con le
esigenze del traffico. Ed è dimostrato che la
sovrappasizione di più enti che non possa~
no coordinare, come invece è necessario, il
traffico di superficie, che è tutto in mano
alle aziende municipalizzate fino a questo
momento, con quello delle metropolitane
crea dei gravissimi prablemi che nan po-
tranno essere superati can una discussione
in quest'Aula; crea gravissime difficoltà ai
cittadini, agli utenti, ai comuni.

D'altra parte, signor Presidente, l'ono-
revole Sales presidente della Federtram che
cosa scrive in proposito con una lettera in~
viata a tutti i membri della 7a Commissiane
del Senato? Dice che {( è necessario mante-
nere ai comuni, agli enti locali la gestione
perchè diversamente si verrebbe a creare
uno stato di concarrenza tra le linee metro-
politane e quelle di superficie tale da porre
ambedue in decise difficoltà economiche.
Verrebbe pO'i a mancare quel caardinamen~
to tecnico ed ecanomica dell'intera rete dei
trasporti pubblici locali che è una premessa
indispensabile per assicurare la laro vita~
lità ed e£ficienza. Inoltre tutto ciò sarebbe
in netta contrasto con gli indirizzi di cancen-
trazione industriale che sono generalmente
acquisiti sia in sede teorica che in quella
pratica come validi per tutti i settori. Altra
cansiderazione che merita tutta la dovuta
attenzione sta nel fatto che, qualora venis~
sero rilasciate le concessiani di eserciziO' ad
enti diversi da quelli pubblici lacali, si ve-
drebbe ulteriormente svuotato di contenuto
il patere autanomo degli enti stessi (ma
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farse questa è un problema che non riguar~
da l'onarevole Ministra). È da concludere
quindi che la cancessiane di esercizio della
linea metrapolitana deve necessariamente
essere assentita dall'ente locale, la cui azien~
da pubblica gestisce il trasporto collettivo
nell'area d'influenza della linea metropoli~
tana ».

Si tratta di un problema di natura politica
certamente, ma anche ed essenzialmente di
natura tecnica, di gestione. Se vogliamo fare
una legge che sia la migliore passibile nelle
candizioni in cui ci troviamo ad opera re in
questo momento, io credo che non si possa
non tener conto di queste asservazioni.

P RES I n E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sull'emenda~
mento in esame.

L O M BAR D I, relatore. Il chiarimento
dato da parte del senatore Maderchi sul suo
emendamento mi ha dato l'impressiane che
egli abbia equivocato sulla rispos~a che il
Ministro ha fornito in precedenza. Nulla vie~
ne tolto alla competenza dei comuni che
rappresentano il perno della situazione per
cui sono padroni di decidere e di fare come
vogliono. Il problema è un altro: la richie"
sta del senatore Maderchi infatti vorrebbe
restringere il campo di assegnabilità di que~
ste aperazioni di cancessione solo alle azien~
de municipalizzate. Il testo della legge, al
terzo comma, fa riferimento a queste, ma
non esclude gli altri casi.

Dunque noi non possiamo creare a priori
una privativa delle aziende municipalizzate.
Si può ammettere che alcuni comuni e città
abbiano a cercare altre soluzioni anche per~
chè nella relazione è detto che l'attuale legge
delle municipalizzate è molto difettosa ai
fini di una soluzione che soprattutto riguar~
da una autorità dei trasporti. Per queste
ragioni sono contrario.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

M A R IO T T I, Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. Mi sembra che questo
emendamento sia un po' contraddittorio.

Anzitutto lei, senatore Madederchi, non può
assolutamente, con il suo emendamento, li~
mitare la discrezionalità dei comuni di costi~
tuire una apposita azienda per la metropoli~
tana. Noi diamo facoltà ai comuni di istitui"
re o costituire una società apposita per ge~
stire l'azienda metropolitana, questo però
non esclude la possibiHtà che i comuni diano
la gestione ad aziende già esistenti, ad enti
pubblici o a società a capitale prevalente~
mente pubblico come sancisce il disegno di
legge che è oggetto del nostro esame. Quin"
di, come rappresentante deil Governo non pas"
so assolutamente accettare il suo emenda--
mento perchè esso limita la capacità di scel"
ta del comune, che inveoe deve essere piena
anche nel senso, come dicevo, di costituire
un'azienda apposita. D'altro canto resta im"
pregiudicata la possibilità per i comuni di
afifidare l'esercizio delle metropolitane alle
aziende munidpalizzate, anche se devo dirle
con molta chiarezza, come del resto ho detto
in sede di Commissione, che nan sarà male
se, o per iniziativa parlamentare o per ini"
ziativa del Governo, si comincerà a studiare
seriamente la situazione delle aziende muni"
cipalizzate perchè i disavanzi abissaIi di
esercizio di esse, che in parte dipendono
da condizioni obiettive della città ma anche
da una struttura aziendale che a mio avvi"
so non risponde più alle esigenze di una so-
cità che si sta trasformando, dimostrano co~
me si tratti di forme che ormai appartengo-
no ad un monda che non esiste più.

Per queste ragiani non posso accagliere
l'emendamento.,

P RES I D E N T E. Senatore Maderchi,
insis te suB' emendamen to?

M A D E R C H I. Insisto.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento n. 1. 1 presentato dal sena~
tore MadeJ:1Chi e da altri senatori, non accol~
to nè dalla Commissione nè dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Basso e di altri se~
natori è stato presentato un emendamento
sostitutivo. Se ne dia lettura.
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T O R E L L I, Segretario:

Al terzo comma, sostituire le parole da:
« la concessione» sino alla fine, con le altre:
«la concessione per l'esercizio di ferrovie
metropolitane potrà essere accordata, per
un periodo massimo di anni trenta, nei con~
fronti di enti pubblici e privati, con prefe-
renza per gli enti pubblici, loro consorzi e
società da essi costituite o nelle quali abbia-
no la maggioranza azionaria ».

1. 4 Bosso, VERONESI, PREMOLI, CHIA-
RIELLO,PALUMBO, PERRI

P ERR I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P ERR I . Mi riferisco a quanto hanno
esposto il relatore Lombardi e il signor Mi-
nistro e mi pare che proprio le ragioni ad-
dotte per quanto riguarda l'emendamento
Maderchi portino alla soluzione opposta;
cioè: dato che quello che avverrà in futuro
non si può sapere, dato che le possibilità
possono essere tante, noi non vediamo per~
chè non si possa dare la possibilità anche
a società o consorzi privati di ottenere la
concessione della linea metropolitana.

A questo riguardo, vorrei richiamare l'at-
tenzione del signor Ministro e del relatore
sul fatto che c'è già stato un tentativo, pro-
prio a Genova, alcuni anni or sono, tenta-
tivo che era già arrivato alla conclusione;
ma poi è intervenuta la crisi, ci sono state
le nuove elezioni. In sostanza si stava perve~
nendo alla costituzione di un consorzio for-
mato da società (per esempio l'Ansaldo), da
un gruppo di costruttori e dalla SCDI (una
società finanziaria di emanazione della Fiat).
Si era quindi costituito un consorzio pre-
valentemente di privati con l'adesione di al-
cune società a partecipazione statale.

Eoco perchè noi insistiamo per l'emenda-
mento, anche perchè se i comuni non lo
riterranno conveniente, non daranno la con-
cessione a privati; però non vediamo perchè
si debba precludere questa possibilità ipote.
cando l'avvenire che, come ha detto bene il

signor Ministro, è in rapida evoluzione.
Grazie.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emenda-
mento in esame.

L O M BAR D I, relatore. L'emendamen-
to dei senatori Bosso ed altri, che vuole mo-
dificare il terzo comma introducendo an-
che i privati nella concessione dell'eserci~
zio, vede attenuata questa richiesta dal se-
guito dell'emendamento stesso, dove si di-
ce: «con preferenza per gli enti pubblici »,
il che fa quasi pensare che l'emendamento
si annulli.

Devo rispondere che la situazione in atto,
almeno nei Paesi che hanno già la metro-
politana, è che la metropolitana è anzitutto
gestita da enti pubblici, perchè essa costi-
tuisce la spina dorsale dalla quale dipendo-
no tutti gli altri trasporti. In sostanza gli
altri trasporti, sia pubblici che privati, i
trasporti di superficie, sono la variabile di-
pendente da questa variabile indipendente
rappresentata dal,la metropolitana.

Vista questa situazione, non c'è nessuna
ragione per aocettare l'emendamento anche
perchè l'orientamento generale è quello di
un'autorità dei trasporti (o fusione di tutti
gli enti, che perdono la loro personalità giu-
ridica, in un'unica autorità oppure federa-
zione di trasporti, come a Stoccolma, pur
mantenendo ciascuna la propria personali-
tà) di carattere pubiblicistico.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

M A R IOT T I, Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. Mi sembra che l'ono-
revole collega con questo emendamento ten-
da a conferire la concessione dell'esercizio
oltre che ad enti e società pubblici, anche a
privati, mentre la Commissione ha ammesso

I la concessione ai privati soltanto per la co-
struzione e non per l'esercizio delle metro-
poli tane.

Devo dire che, quando si parla di società
a prevalente capitale pubblico, ci riferiamo
a quelle società nelle quali anche solo il 51
per cento del capitale sia pubblico. Infatti
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ci possono essere, per esempio, dei comuni
che, non avendo mezzi finanziari per gestire
le metropolitane di una certa importanza,
(perchè le spese, o in sede di ammortamen~
to o per condizioni obiettive, vanno al di là
delle previsioni) a causa della mancanza di
equilibrio fra costi e ricavi abbiano interesse
ad inserire anche l'iniziativa privata.

Quando noi abbiamo parlato di prevalen~
za del capitale pubblico abbiamo considera~
to anche che tale prevalenza possa essere,
come detto, del solo 51 per cento restando
ai privati il 49 per cento. Quindi lei deve
contentarsi, perchè se per la costruzione
delle metropolitane abbiano ammesso la
la possibi1ità della concessione ai privati, la
stessa possibilità non possiamo assoluta~
mente accordare per l'esercizio, anche per
le considerazioni esposte dall'onorevole re--
latore. Pertanto non possiamo accogliere il
suo emendamento.

P RES I D E N T E. Senatore Perri, in~
siste sull'emendamento?

P ERR I. Insisto.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento n. 1. 4 presentato da,l sena-
tore Basso e da altri senatori, non aocetta~
to nè dalla Commissione nè dal Governo.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Maderohi e di altri
senatori è stato presentato un emendamento
sostitutivo. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

In via subordinata all'emendamento nu~
mero 1. 1, al terzo comma, sostituire le pa~
role da: «la concessione» sino alla fine,
con le altre: «la conoessione per l'eseI'oizio
potrà essere aocordata solo a favore di enti
pubblici territoriali e loro consorzi, ovvero
di società ad esclusivo capitale pubblico ».

1. 2 MADERCHI, CAVALLI, GIANQUINTO,

AIMONI, COMPAGNONI, PlRASTU,

RArA, BONAZZI

P RES I D E N T E. Il senatore Mader~
chi ha facoltà di illustrare questo emendac
mento.

M A D E R C H I. Signor Presidente, que~
sto emendamento si rende necessario dopo
che è stato respinto il primo da noi pre"
sentato. Esso tende ad accogliere quella
impostazione che l'onorevole Ministro ha da~
to tenendo conto del fatto che alcuni tipi di
azienda abbisognano anche di un ammoder~
namento e infatti andiamo incontro a questa
esigenza, proponendo che l'esercizio sia afifi~
dato ad enti pubblici territoI'iali, ai loro con~
sorzi o a società ad esclusivo capitale pub~
blico, tendendo ad eliminare il capitale pri~
vato che, per le ragioni spiegate nel pre~
cedente intervento, riteniamo non debba in~
tervenire in questa materia.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sull'emenda~
mento in esame.

L O M BAR D I, relatore. Non sono
d'accordo su questo emendamento perchè
noi abbiamo già detto nella relazione le ra~
gioni per cui possiamo ammettere la parte~
cipazione di capitale privato, se pure in
minoranza, nelle società o negli enti che ri~
guardano l'esercizio. A parte il fatto che
enti pubblici territoriali, nella definizione
tradizionale, dovrebbero essere ancora, ~
comuni, enti autarchici territoriali, per cui
questa sarebbe una concessione del comune
a se stesso. Nel complesso sono contrario

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

M A R IOT T I, Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. Per le stesse conside~
razioni credo che non si possa accettare
l'emendamento in quanto mi sembra che es~
so escluderebbe le società a prevalente ca~
pitale pubblico le quali sono direttamente
amministrate dagli enti pubblici che hanno
la maggioranza azionaria. D'altra parte deb~
bo dire al collega di parte comunista che
io ho una concezione del socialismo assai
moderna, cioè a dire ritengo che in un mo"
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mento in cui si registra una specie di pe.
riodo transitorio, di economia mista, l'esclu~
dere completamente i privati creerebbe cri~
si estremamente gra,vi. Mi trovo quindi lon~
tano dalla concezione del senatore Maderchi;
mi tranquillizza il fatto che la società sia a
prevalente capitale pubblico, ma che nello
stesso tempo non escluda i privati i quali
con la loro attività compongono ed arric~
chiscono la formazione del reddito nazionale.

P RES I D E N T E. Senatore Mader~
chi, insiste sull'emendamento?

M A D E R C H I. Insisto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento n. 1. 2 presentato dal se~
natore Maderchi e da altri senatori. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 1. Chi l'approva è
pregato di alzars'i.

È approvato.

Presentazione di disegno di legge

R E A L E, Ministro delle finanze. Do.
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R E A L E, Ministro delle finanze. Ho
l'onore di presentare al Senato il seguente
disegno di legge: «Norme integrative e mo.
dificative delle leggi 29 gennaio 1942, n. 64,
e 18 gennaio 1952, n. 40, contenenti norme
di avanzamento per i sottufficiali e per i mi~
litari di truppa della Guardia di finanza ».

P RES I D E N T E. Do atto all'onore-
vole Ministro delle finanze della presentazio-
ne del predetto disegno di legge.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riipl1endiamo la
discussione dei disegni di legge nn. 300 e

339 nel testo unilficato proposto dalla Com-
missione.

Passiamo all'articolo 2. Se ne dia lettura.

TORELLI Segretario:

Art. 2.

(Approvazione dei progetti
e procedure espropriative)

I progetti di massima e i progetti esecu~
tivi di costruzione di ferrovie metropolita~
ne e le relative varianti sono approvati dal
Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile,
sentita la commissione di cui all'articolo 10
della legge 2 agosto 1952, n. 1221, integrata
da un rappresentante dell'associazione dei
comuni d'Italia e da un rappresentante del
comune o del consorzio di comuni interes~
sato, e inoltre da un esperto in costruzio~
ni di impianti fissi metropolitani e da un
esperto di materiale rotabile metropolita-
no nominati dal Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile.

Il parere favorevole della commissione in~
dicata nel comma precedente sostituisce
ogni altro intervento consultivo di qualsiasi
altra autorità. L'approvazione dei progetti
di massima equivale a dichiarazione di pub~
blica utilità e di indifferibilità delle opere
approvate.

Non appena sia intervenuta l'approvazio~
ne del progetto di massima, il comune o il
consorzio di comuni, ovvero la società o
l'ente concessionario, potrà occUlpare in via
di urgenza ed espropriare le aree interes-
santi il progetto.

Per le espropriazioni e per la costituzione
di servitù si applicano le norme degli arti~
coli 57, 59 e 60 del testo unico delle dispo-
sizioni di legge sulle ferrovie concesse, ap~
provato con regio decreto 9 maggio 1912,
n. 1447, e dell'articolo 13, secondo, terzo e
quarto comma, della legge 15 gennaio 1885,
n. 2892.

I fabbricati comunque interessati dalle
opere di costruzione della ferrovia sono sot-
toposti a vincolo fino a tre anni dopo la data
di apertura al pubblico esercizio dei sin~
goli tronchi della ferrovia medesima, per
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l'esecuziane deIJe opere di sottamurazione
e rinforza.

P RES I D E N T E . Ricordo che il se-
natore Vignola ha ritirato i seguenti due
emendamenti presentati su questo articolo.

Al primo comma, dopo le parole: {{ e le re-
lative V1arianti », inserire le altre: «, nanchè
i piani dei trasparti ».

2. 1 VIGNOLA, FORMICA, IANNELLI, PIE-
RACCINI, ALBANESE, PAUSELLI

Al primo comma, dopo le parole: «inte-
grata da », inserire le altre: {{due rapprresen-
tanti del Ministero dei bVOl'i pubblici, da
un rappresentante del Ministero dei tmspor-
ti - direziione generale del coordinamento, ».

2. 2 VIGNOLA, FORMICA, IANNELLI, PIE-
RACCINI, ALBANESE, PAUSELLI

Metto quindi ai voti ,l'articolo 2. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

È appròvato.

Passiamo all'articolo 3. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art.3.

(Cantributa statale)

Per la realizzazione di ferrovie metropo-
litane in comuni od agglomerati di comuni
con popolazione complessiva non inferiore
a 400.000 abitanti, potrà essere accordato
dallo Stato un contributo annuale per anni
trenta non superiore al 6 per cento delle
spese necessarie per ~a costruziane della li-
nea e per la pravvista del materiale rata-
bile e di esercizio., riconosciute ammissibili
dalla commissiane di cui al precedente arti-
cola 2; il cantriJbuto sarà cancesso con de-
creto del Ministro dei trasparti e dell'avia-
ziane civile, di cancerto con il Ministro del
tesara, su damanda del comune o del can-
sarzio di camuni interessata ovvero del
concessianaria, corredata del pragetta di
massima e della relazione finanziaria.

Il contributo sarà liquidato per quote
non inferiori ad un decimo, in proporzione
ai lavari eseguiti ed all'approvvigianamen-
tO' del materiale rotabile e di eserciziO', e po.-
trà essere messo a dispasizione del comune
o del consorziO' di comuni o, cal cansensa
del concedente, a dispasizione del conces-
sianaria, per operaziani finanziarie.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento
soppressivo da parte del senatore Maderchi
e di altri senatori. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Al primo camma, sapprimere le pa~ole:
« oon popolazione camplessiva nan rin£eriore
a 400.000 abitanti ».

3. 1 MADERCHI, CAVALLI, GIANQUINTO,

AIMONI, COMPAGNONI, PlRASTU,

RAIA, BONAZZI

P RES I D E N T E. Il senatore Ma-
derchi ha facoltà di Hlustrare questo emen-
damento,

M A D E R C H I Onarevole Presiden-
te, ha già esposto le ragiani per le quali
ho presentato questa emendamento ed in-
sisto pel'chè sia messa in votazione.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
mISSIOne ad esprimere il parere sull' emen-
damento in esame.

L O M BAR D I relatore. La Com-
missione si rimette al Governo.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

M A R IOT T I, Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. IiI Governo non può
accogliel'e tale emendamento pel'chè il li-
mite di popolazione unitamente agli altri
presuppasti indicati all'articalo 1 del dise-
gno di legge in esame sono assolutamente
necessari per individuare ove si renda in-
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I
dispensabile 1a costruzione di Hnee metro~
politane.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento n. 3.1 presentato dal senato~
re Maderchi e da altri senatori. Chi l'appro~
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Madel'chi e di altri
senatori è stato presentato un emendamen~
to sostitutivo. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole:
{{ nQln superiQlre al 6 per cent'O », con le altre:
{{pari al 6 per centQl ».

3.2 MADERCHI, CAVALLI, GIANQUINTO,

AIMONI, COMPAGNONI, PIRASTU,

RAIA, BONAZZI

P RES I D E N T E. Il senatore Ma-
del'chi ha facoltà di illustrare questo emen~
damento.

M A D E R C H I Questo emendamen~
to si illustra da sè, signor ,Presidente. È un
miglior modo per dir,e che deve essere asse~
gnato un contributo del sei per cento ~

a mio avviso ~ a1meno che non si celi nella
dizione la volontà di dare contributi infe-
riori al sei per cento.

P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ad esprimere il parere sull'emen~
damento in esame.

L O M BAR D I, relatore. Io sono del
parere di mantenere il testo della Commis~
sione perchè un certo giQlco è bene ammet~
tedo, se pure entro un limite molto ristret~
to. Io penso che al di sotto del cinque per
cento non 'valga la pena di scendere; ma~
novrando dal cinque per cento al sei per
cento 'si consente un aumento del numero
di chilometri da farsi.

P RES I D E N T E. Invito il GQlverno
ad esprimere il parere.

M A R IOT T I, Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. Mi sembra che l'emen-
damento non possa essere accolto perchè
possono esistere dei comuni che per le Joro
possibilità finanziarie non sono in grado di
provvedere alla costruzione di ferrovie me-
tropolitane con impegno superiore al ven~
ticinque per cento della spesa. Nell'Italia
settentrionale vi sono comuni che possono
sostenere questa spesa. Lo dimostra Milano
che, con spese completamente a suo carico,
ha potuto fare diverse linee metropolitane.
Direi che questo ubbidis'Ce anche ad una
altra logica; nel momento in cui questi co-
muni possono spendere denaro proprio, ri~
mangano più fondi a disposizione di quei
comuni che invece hanno possibilità finan~
ziarie più modeste.

Per queste ragioni il Governo non può
accogliere questo emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento n. 3.2 presentato dal senato-
re Maderchi e da altri senatori. Chi l'appro~
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Vignola e di altri
senatori è stato presentato un emendamen~
to aggiuntivo. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Al primo comma, dopo le parole: {{ di cui
al precedente articolo 2 », inserire il seguen~
te periodo: {{ . Con deoreto del Ministro dei
trasporti e l'aviazione oivile di concerto con
i Ministri per il tesoro e per il bilando e la
progmmmazione eCDnomica, detto contribu-
to. può essere aumentato in via eoceziDnale
fino. al massimo dell'8 per cento per la rea~
lizzazione in comuni Dd agglomerati di co~
muni dell'ItaI.ia meridiDnale ed insulare di
ferrovie met,ropolritane che rivestano partico~
lare importanza sociale ».

3. 3 VIGNOLA,FORMICA, IANNELLI, PIE~
RACCINI, ALBANESE,PAUSELLI

P RES I D E N T E. Il senatore Vi-
gnola ha facoltà di iLlustrare questo emen-
damento.
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V I G N O L A. Signor Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, l'emen~
damento tende a far€, in questa legge, qual~
cosa per il ,Mezzogiorno d'Italia. Si è detto
che in questo momento il discorso del Mez~
zogiorno è uno dei discorsi che deve fare il
nostro Paese non come problema meridio~
nalle ma come problema nazionale. In que~
sta legge noi abbiamo la preoccupazione che
jl Mezzogiorno sia completamente dimenti~
cato. Quindi vorremmo pregare il signor
Ministro di dare il suo assenso a questo
emendamento che tende ad aprire una pro~
spettiva sulle metropolitane nel Mezzo~
giorno.

P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ad esprimere il parere sull' emen~
damento in esame.

L O M BAR D I relatore. Mi dispiace
di dover rispondere di no. Io capisco le ra~
gioni del collega Vignola ma vorrei far con~
siderare questo: innanzi tutto noi creiamo
una situazione di disparità nei confronti di
Roma. Inoltre portare questo contributo
fino al massimo dell' otto per cento significa
in termini di ammortamento quote capitale
ed interessi, superare il novanta per cento
ed arrivare così al cento per cento a carico
dello Stato. Ammettendolo subito all'inizio
di questa legge significa ridurre di molto la
quantità di chilometri fattibiH. Io riterrei
quindi più opportuno, come già disse il Mi~
nistro, affidare la soluzione del problema
ad una legge speciale.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

M A R IOT T I, Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. ,Per le stesse consi~
derazioni del relatore il Governo non aoco~
gJie questo emendamento.

V I G N O L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I G N O L A. Vorrei pregare l' onore~
vale Ministro di fare qualche cosa per met~

terci in condizioni di ritirare l'emendamen~
to. Infatti se il Governo facesse una dichia-
razione nella quale si impegnasse a dare il
massimo del contributo al Mezzogiorno, cioè
ill 6 per cento, ovvero, riallacciandomi al~
l'intervento del Mini'stro sull'emendamento
Maderchi, çhe ci fosse la possibilità per il
Governo di dare il 6 per cento al Mezzo~
giorno e che il 40 per cento delle quote ve~
nissero assegnate al Mezzogiorno d'Italia,
se ci fosse un impegno del Governo in que~
sto senso, non avrei nessuna difficoltà a ri~
tirare l'emendamento.

R A I A Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

R A I A . A nome del mio Gruppo di~
chiaro di essere d'aocordo con l'emenda~
mento presentato dal senatore Vignola.

M A R IOT T I , Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faOOlltà.

M A R IOT T I , Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. Sono spiacente di
non poter aooogliere l'emendamento del s,e~
natore ViignO'la. Mi ,sembra che 'l'onorevole
relatore abbia detto ohiaramente che ise noi
arrivassimo aM'8 per oento, l'ope:m Isarebbe
totalmente finanziata dallo StatO'. Om questo
mutel1ebbe totalmente gli indiI1izzii ed lÌ prin~
dpi della ,legge che stiamo disoutendo. Per~
tanto, a questo punto, se vi saranno delle esi~
genze dOV'I1emmo rioor:rel1e a leggi ,speciali
per aLoune città del Meridione. E dal
momento ohe verso il Sud c'è una partkola~
re attenz,ione da parte del Govel1ll1Onel qrua~
dro dell'indirizzo generale di politica econo~
mica, in oui Le spese pe i trasporti Isono pre~
domin'ainH, l'impegno che posso pl1endere è
che mi rlenderò intel1prvete di tali esigenze
espl'esse (Interruzione del senatore Ma~
sciale )... 'Or ora dal senatOl'e VignO'la e da al~

tri presso H Govel1no le che, llJel caso, rieor-
l'eremo ,oome ho aooennato ad uno strumen~
to legislativo speciale. Ma, ora come ora,ac'
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cogliere questo emendament'O signi:ficheI1eb~
be oreare due pesi e due misuI1e che in real~
tà velITebbero a 'scoloI1Ì'l1e,J'univeI1saUtà ddla
1egge che riguaI1da tutto il territorio nazio-
nal,e.

P RES I B E N T E. SenatoI1e V,ignola,
insiste sull'emendamento?

V I G N O L A. Lo durro, signor PresiÌ:.
den te.

M A S C I A L E. D'Ornando di parLare.

P RES I D E N T E. Ne ha uaooltà.

M A S C I A L E. Signor PmsiJdente, il se~
natOJ1e Rara avev:a annunoiat'O 'iilVlOt'Odel no~
s1:[1OGrupp'Ù a favoI1e dell'lemendamento pre,.
sentato dal collega Vignola. Poichè in questo
momento, dopo ,ledichi<IJl'azioni del MimJilsffi1O,

il senatOlI1e Vignolaritim il 'Suo ,emendamento
è evidente che faociamo nostro l'emenda-
mento n. 3.3 affinohè 'su di ,ess'O 'Si.pI101nund
l'Assemblea lOon UiIla votazione.

M A R IOT T I , Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. Ed aHora pms,enti !\1111

emeDJdamento!

M A S C I A L E. OnoI1evole Mini'stro, a
parte il fatto che a Ir~egollare la dilscU!ssione
cleVie 'eslsere il signor PI1esicLente, ,il qual1e ci
ha oonsentito di fare rIa dichi,<IJI1azione di v:o~
~o sull'emendamentOl, 'se aM'ultimo ffiOlTIlento
H presentatoI1e di un emendamento ,lo dti,l1a,
è ovvio che rimane lillgiudizio positiv'O espres-
so da run GrupP'O. Pertanto nai chied1amo che
l'emendamento venga mess'Ù ai voti.

P RES I D E N T E . Metto allora ai voti
l'emendamento n. 3.3 ritira t'O dal senatore
Vignola e fatto proprio dal senatore Mascia~
le. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è ~pprovato.

Metto ai voti l'artiool'O 3. Chi ,l'apiprova è
prega to di al2Jéill:si.

È aplproViato.

Passiamo agli artiooLi suooeslsivi. Se ne dria
lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Art. 4.

(Garanzia dello Stato)

Nei casi previsti dal precedente articolo,
quando i mezzi finanziari per l'esecuzione
delle opere siano reperiti attraverso mutui
a lungo termine o con ricorso a prestiti ob~
bligazionari da estinguersi entro trenta an~
ni, lo Stato garsmtirà i mutui contratti e le
obbligazioni emesse dai comuni o dai con-
sorzi di comuni, nonohè dai loro concessio-
nari, per il rimbOBso del capitale e il paga~
mento degli interessi fino all'intero importo
dell'investimento complessivo nella misura
determinata a norma del precedente arti~
colo 3, primo comma, dedotto iJ contributo
dello Stato.

Gli oneri derivanti dalla operatività della
garanzia statale saranno imputati ad una
gestiOlne separata del «FOIndo centrale di
garanzia» di cui agli articoli 6 e seguenti
della legge 28 marzo 1968, n. 382, la cui dota~
zione sarà integrata nei modi previsti dal
successivo articolo 9.

Il comitato amministratore del fOlndo cen~
trale di garanzia è integrato, per la gestio-
ne separata prevista dal precedente comma,
da un rappresentante del comune o del
consorzio di comuni o delle società o enti
cOlncessionari di ferrovie metropolitane, in
sostituzione del rappresentante degli enti
concessionari di autOlstrade.

La garanzia dello Stato diventa automa~
ticamente operante, su richiesta del credi~
tore o del rappresentante comune degli ob-
bligaziOlnisti, dopo sessanta giOlrni dalle sin~
gole scadenze rateali risultanti dai contratti
di mutuo o dai titOlli OIbbligazionari, qualora
il debitore nOln abbia soddisfatto gli impe~
gni assunti. A seguito dei pagamenti effet~
tuati al creditOlre Old agli obbligaziOlnisti, il
Ministero del tesoro è surrogato nei diritti
che questi avevano nei confronti del debi~
tOlre.

(È approvato).
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Art.S.

(Norme relative
alla stipulazione di mutuI)

Gli enti locali, ovvero gli enti o le società
concessianari, che abbianO' attenuto il con-
tributo ai sensi della presente legge, possono
contrarre mutui della durata massima di
trent'anni con il Consorzio di credito per le
apere pubbliche, con l'Istituto di credito
per le imprese di pubblica utilità, con l'Isti-
tuta mobiliare italiano, can le Casse di ri-
sparmio, con i Monti di credito su pegno
di prima categoria ed i loro istituti fìnan~
ziari, con le sezioni opere pubbliche degli
Istituti di credito fondiario e degli Istituti
di credito di diritto pubblico, con gli Enti
ed Istituti di assicurazione e di previdenza,
i quali sono tutti autorizzati a concederli
anche in deroga alle loro disposizioni statu~
tarie ed aLle norme che regolano le loro ope-
razioni ordinarie.

Gli enti medesimi potranno altresÌ, pre-
via autorizzazione del Ministero del tesoro,
sentito il Comitato interministeriale per il
credito e il risparmio, contrarre mutui con
la Banca europea per gli investimenti anche
per il tramite degli Istituti di credito di cui
al pl'ecedente comma.

Ai mutui da contrarre dai comuni e dai
consorzi di comuni per la costruzione di
ferrovie metropolitane non si applicano le
condizioni e limitaziani previste dagli ar~
ticoli 3100 e 333 del testo unico della legge
comunale e provinciale, é\lPprovato con regio
decreto 3 marzo 1934, n. 383.

(E appravato).

Art.6.

(Emissione di abbligaziani)

I comuni, i consorzi di comuni e gli enti
o le sacietà concessionari, che abbianO' atte-
nuto il contributo previsto dalla presente
legge, sono autorizzati, anche in deroga al-
l'articolo 2410 del codice civile, ad emettere
obbligazioni da ammartizzare in un periodo
non superiore alla durata di anni trenta.
L'emissione è subordinata all'approvazione

del Camitato interministeriale per il credito
e il risparmio, che può autorizzare la quota-
zione presso le barse italiane delle obbliga-
ziani stesse. Gli istituti di credito e le ban-
che di cui rulle lettere a), b), d) ed e) dell' ar-
ticolo 5 del regio decreto-legge 12 marzo
1936, n. 375, e successive modificazioni, so~
no autorizzati, anche in deraga alle dispo-
sizioni statutarie, ad assumere le obbliga~
zioni stesse.

Le obbligazioni emesse dagli I,stituti di
credito indicati al primo camma dell'arti-
colo 5, in contropartita dei mutui accordati
agli enti benefidari del contributo previsto
dalla presente legge, sono garantite dallo
Stato per il rimborsa del capitale e il paga-
mento degli interessi; gli oneri derivanti dal-
la operatività della garanzia statale saranno
imputati alla gestione separata del «Fon-
do centrale di garanzia» di cui al secondo
comma dell'articalo 4.

(E appralJ1ato).

Art.7.

(Contributi di miglioria)

I contributi di miglioria applicati in dipen-
denza dell'esecuziane delle opere davranno
essere interamente destinati all'ammorta-
mento dei mutui e dei prestiti obbligazio-
nari contratti, derogando, per quanto con-
cerne la quota di spettanza dello Stato, a
quanto disposto dal regio decreto 28 novem-
bre 1938, n. 2000, convertito nella legge 2
giugno 1939, n. 739.

L O M BAR D I ,relatare. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha taoo>hà.

L O M BAR D I ,relatare. Signor P,resi-
dente, p.ropongo che aH'articolo 7, in fine,
sianO' aggiunte le ,segue:n1Jiparole: « e succes-
sive modi£iJoazioni ed :integrazioni ».

P RES I D E N T E. Invito il Gaverno
ad esp'rimere il pare're ,strIl'emendamento in
esame.
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M A R IOT T I , Ministm dei tr.qsporti e
dell'aviazione civile. n Gaverna è d'aocordo.

P RES I D E N T E. Metto ai ¥oti
l"emendaJmento aggiuntivo propasto da,l mla-
tDre. Chi l'apprDva è pregato dialza,r1si.

È approvato.

Metto ai voti l'articoLo 7 nel testo emen-
dato. Chi l'apprQova è pregato di a1lzarsi.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne
dia lettum.

T O R E L L I , Segretario:

Art.8.

(Agevolazioni fiscali)

Tutti gli atti e i contratti occorrenti per la
attuaz,~one della presente legge, ivi compres1i
le con¥enzioni per le concessioni e i contratti
relativi alla costruzione ed all'esercizio del-
le linee di ferrovie metropolitane; i cantrat-
ti di appalto e di forni tura per la costruzio-
ne, manutenzione e gestione delle ferrovie
metropDlitane; i cantratti di finanziamento,
consolidamento, estinzione e l'evoca dei fi-
nanziamenti stessi; l'emissione delle obbli-
gaziQoni ed i relativi interessi, nonchè tutti
gli atti di cessione del contributo statale, so-
no esenti da tasse, imposte e tributi presenti
e futuri spettanti sia all'erario sia agli enti
lQocali.Gli onorari notarili e gli emolumenti
ai conservatori dei registri immobiliari sono
ridotti ad un quarto.

Sono altresì esenti dall'imposta generale
sull'entrata l'energia elettrica occorrente per
l'illuminaziQone e la segnalazione delle ferro-
vie metropolitane, i contributi dello Stato,
nonchè ogni provento derivante dali!'eser-
cizio delle ferrovie predette.

Sono. esenti dalle imposte e sovrimposte
sui terreni e sui redditi agrari gli immobili
destinati al compendio delle ferrovie metro-
politane.

L'energia elettrica occorrente per l'illu-
minazione e la segnalazione delle ferrovie
metropolitane è esente dall'imposta di can-
sumo.

L'imposta di bollo sune cambiali emesse
dalle ,imprese concessianarie è stabilita nella
misura fissa di IiiI1e100 per agni 100.000 lire,
qualunque sia la 1001'0scadenza.

In luogo delle imposte, tasse e tributi, sarà
corrispQosta all'eraria dello Stato una quota
fissa d'abbonamentoaJnnuo in ragione di cen-
tesimi 5 per ogni 1.000 lire dei costi delle co-
struzioni.

Le documentazioni, le fQormalità, gli atti e
i contratti Qoccorrenti per l'amministrazione,
la gestione ed il funzionamento dei!« Fondo
centrale di garanzia» per la gestione sepa-
rata di cui al secondo comma dell'articQolo 4
della presente legge, le somme affluenti al
fondo medesimo ed i relativi interessi ma-
turati, i pagamenti effettuati e le quietanze,
sono esenti da tasse, imposte ed oneri tri-
butari di qualsiasi genere, presenti e futuri,
ivi inclusi le impaste dirette, i tributi locali
e l'imposta generale sull'entrata.

(È approvato).

Art. 9.

(Autorizzazione di spesa)

Per la concessione dei contributi statali,
di cui al precedente articolo 3, è autorizzato
il limite di impegno di lire 1.500 miliQoni per
ciascuno degli anni dal 1969 al 1976. Gli
stanziamenti per il pagamento dei suddetti
contributi saranno iscritti nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dei tra-
sporti e dell'aviazione civile nell'annO' 1969
per lire 1.500 milioni; nell'anno 1970 per lire
3.000 milioni; nell'anno 1971 per lire 4.500
miliQoni; nell'anno. 1972 per lire 6.000 milioni;
nell'anno 1973 per lire 7.500 milioni; nell'an-
no 1974 per lire 9.000 milioni; nell'anno 1975
per lire 10.500 milioni; dall'anno. 1976 al-

l'anno 1998 per lire 12.000 miliQoni; nell'anno
1999 per lire 10.500 milioni; nell'anno 2000
per lire 9.000 milioni; nell'anno 2001 per li-
re 7.500 milioni; nell'anno 2002 per lire 6.000
milioni; nell'anno 200,3 iper lire 4.500 mi-
lioni; nell'anno 2004 per lire 3.000 milioni;
nell'anno 2005 per lire 1.500 milioni.

Il «Fondo. centrale di garanzia» di cui
agli articoli 6 e seguenti della legge 28
marw 1968, n. 382, è integrato., per la ge-
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stia ne separata di cui al secondo comma
delil'articolo 4 della presente legge, con la
somma di lire 24.000 milioni, ripartita in ira-
gione di lire 3.000 milioni per ciascuno de-
gli anni dal 1969 al 1976. I relativi stanzia-
menti saranno iscritti negli stati di previsio-
ne della spesa del Ministero del tesoro per
gli anni suddetti.

P RES I D E N T E. Su questo artioolo
è stato rpvesentato un emendamento 'sostituti-
vo da parte del ,senatoDe MadeIìchi e di ahI1i
senatori. Se ne dia lettur:a.

T O R E L L I , Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Per la concessione dei contributi statali
,di cui al precedente articolo 3 è autorizzato

il limite di impegno di lire 3.000 milioni
per ciascuno degli anni dal 1969 al 1976.

Gli stanziamenti per iJ pagamento dei sud-
detti contributi saranno iscrhti nello stato
di previsione della spesa del Ministero dei
trasporti e dell'aviazione civile nell'anno 1969
per lire 3.000 milioni; nell'anno 1970 per

lire 6.000 milioni; nell'anno 1971 per lire
9.000 milioni; nell'anno 1972 per lire 12.000
milioni; per l'anno 1973 per lire 15.000 mi-
lioni; nell'anno 1974 per lire 18.000 milioni;

nell'anno 1975 per lire 21.000 milioni; dal-

l'anno 1976 all'anno 1998 per lire 24.000
milioni; nell'anno 1999 per lire 21.000 milio-
ni; nell'anno 2000 per lire 18.000 milioni;

nell'anno 2001 per lire 15.000 milioni; nel-

l'anno 2002 per lire 12.000 milioni; nell'an-
no 2003 per lire 9.000 milioni; nell'anno
2004 per lire 6.000 milioni; nell'anno 2005
per lire 3.000 milioni.

Il " Fondo centrale di garanzia" di cui agli
articoli 6 e seguenti della legge 28 marzo
1968, n. 382, è integrato per la gestione se-
parata di cui al secondo comma dell'artico-
lo 4 della presente legge con la somma di
lire 45.500 milioni, ripartita in ragione di
lire 3.500 milioni per l'anno 1969, e in ragio-
ne di lire 6.000 milioni per gli anni dal 1970
al 1976.

I relativi stanziamenti saranno iscritti ne-
gli stati di previsione della spesa del Mini-

stero del tesoro per gli anni suddetti ».

9.1 MADERCHI, CAVALLI, GIANQUINTO,
AIMONI, COMPAGNONI, PlRASTU,

RAIA, BONAZZI

P RES I D E N T E. Il senatore Mader-
chi ha facoltà di i:Uustrar:e questo emenda-
mento.

M A D E R C H I Signor Pr1esidente,
questo emendamento, come ho già detto nel
mio interv,ento sulla discusSiione genera1le, lsi
rende indispensabile dal momento che in
Commissione il GoveI1no ha preteso di ins,e-
rire nella legge, che prima non contemplava
questo pmblema, l'1ntera questione di Roma
che da sola assorbirà l'inter:ofinanziaimento
deHa legge se si vuole dotar:e .1a céùpital'e di
una metll1opollitana efficiente, e non oredo che
ci sia bisogno di spendeDe paroLe per dimo-
strare la neoeSisità di tale urgente serv;izio.

Il Ministr:o stesso neUa sua J1eplica ha do-
vuto riconoscere che il finanziamento è ina-
deguato e ha dovuto anche promettere addi-
rittura deUe leggi di rifinanziamento, ricono-
scendo quindi fondate le nostI1e osserva-
zioni.

D"alt:r;a partie, così come s.ono ilmpostate le
ODse nel test.o che stiamo discutendo con il
hnamziamento limitato che è stato dato e con
:il passaggio deUa situazione di Roma aHa
nODma gener:ale, si determina una ,si!tuazioue
per cui, Dnestamente dobbiamo di,do, se si
vor,rà andare inoDntJ:10 aLle esigenze rdelleéùl-
tDe città, non si potrà fare Uillpasso in avanti
nella città di Roma; se invece si vor:ranno af~
rrontare anche ILeeSligenze della città di Ro~
ma è :indispensabile CDn il tipo di Ilegge che
si presenta aumentare il finanziamento. Non
si può pensare di andar1e nel tempo éùd UJna
programmazione separata di linee e di tron-
chi per RDma ohe porteI1ebbe a cOIsti enor-
memente più ,alti e éùd uno sconvolgimento
di tutto i! t,raffica cittadino oltre chea:Ua
impossibilità mat'eriale di realizzare questa
importante infrastruttura cittadina.

Séùrebbeau:spioabiile peDciò dal punto di vi-
sta teoniQo e dail punto di vista economiloo
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pO'te[' ccmtare ,sin daU'iniz:ia su un finanziia-
menta che cansentissle la iplugettaz,ione uni-
tada deH'in:sieme del 'si'stema di f,enrov,ia me-
t:l'opaiLitana.

Acoennava rOnoI1evO'le MinistrO' all'esigen-
za di lassicurare il Icol1egamento con Fiumi-
cina; ,anche il collegamentO' con FiUlillicina

dov'l'ebbe essere studiato contempOlranea-
mente, :secondo 'me, pur 'se mi permletto di
sattolineal1e, dal momentO' che ho ,la pall101a,
che questa ,problema nan 'rig!UJalrdala città di
Roma, 'ma r,aeroporta int,el1oontinentale di
F,iumidna re che quindi dovl1ebbe essene a
carico della Stato, per quant'O :rigual1da la
spesa, anche se poi si coLLega logicamente con
la metropoli tana di Roma.

P RES I D E N T E. Invito ,la COIm-
m,ilsls:ione ,ad esprimel'e <ilparere sull'emenda-
mento in esame.

L O M BAR D I , relatore. Devo rispande-
re purtl'oppo di nO' a questa richiesta :i:n
quanto ,era stato già deoi,sa che :i finanzia-
menti che abbiamo a disPO'sizionesona alssai
limita ti.

La ragione per cui ,siamo contl1a,ri è che
per p'l'i'mo non c'è iOopertura ,neHa pl'oposta
fatta dal senratoDe Maderchi; in ri£erimento
a dò il capitolo delLo Istato di pI1evisione per
la spesa del Ministero del tesoro sul fondo
globale non ha oapienza. D'altm parte £aoci'0
osserval1e che si tratta di un provvedimento
che è sol'0 un avvio e che dal punto di vista
dei tempi tecnici-amministrativi l'impegno di
spesa ISU questa legge lascerà, ,secondo me,
residui passivi per un p'0' di tempo; linfatti
da'll'esrpel'ienza avuta per Roma re per Mi-
lano s,i ha Iche dal momento della decisione
ed approvazi'0ne dei progetti passerà qual-
che anno prima di poter ilniziaJ1e lIe 'Opere.
A:bbiamo per oiò tutta il tempo per poter
irifinanziaJ1e questa legge con poslsiÌbiHtà che
aggi non abh~ama.

Per questa J1agi'One sono Ico:nt!rari'O.

P RES I D E N T E. Invito il GOVierna
ad es:priÌmer:eIiIpa,rerre.

M A R IOT T I , Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. Onarevole Pl1esi:den-

te, onorevoli coHeghi, il Governa non può
acoogliere >l'emendamentO' peI1chè ~ e vogM:o

ricoJ1darlo ai colLeghi di parte oomun:i:sta ~

in Commissi'0[]je il testo del Governo aveva
una copertura finanziaria di 180 miliardi che,
anche su piI1aposta dei cOiI,leghi di parte 100-
muni1sta, fu .J1a1ddoppiata,al1l'Ìvanda cioè a
360 miliaJ1di.

Faccia anzituttO' oS'servaJ1e ohe, se noi ,ac-
oOigLiessimo questoemenrdamento, ,il disegno
di Legge dovrebbe tornal1e :al,LaOommÌJsSlione
finanze e tesorO' e naturalmente bisognerà VI~
de:r;e se c'è la coperrtuI1a,ma dev'0 ,di'l1e che
questa provvedi'menta cO'stituisoe un prim'0
passo verso un ,sistema di trasporti ,moderno.
Contentiamoci di questo; se fassimo stati al
pOista del pl1ese:nt,atOir1e ddl'!emendamenta,
av::r;emma anche noi chiesto ill 'I1ac1doppio del-
la somma stanziata; ma noi che siamo ai
Governo dobbiamo oel1caI1e di oOimmisuJrlare
i mezzi finanziari di cui dispone il Paese con
le riforme e lIe kggi che sotuoP'001!iamo ,aI-
r esame e alla coscienza del :Parlamento.

P RES I D E N T E. SenatoJ1e Mader-
chi, insiste sul suo emenda:mento?

M A D E R C H I. Insisto.

P RES I D E N T E. Metto ai vOltiJo
emendamento n. 9.1 presentato dal sena-
tore Madel10hi e da altri senatori. Chi Il'ap-
prO'va è pregato di lal~al1si.

Non è approvato.

Metto ai voti :l'artioalo 9. Chi l'apprava è
prega tO' di a!lzarsiÌ.

È approvato.

PasS!iamo alll'art:icol'0 10. Se ne dia Ilett'l1l1a.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 10.

(Copertura finanziaria)

All'onere derivante dall'applicazione della
presente legge, prevista in lire 4.500 milioni
per l'anno finanziari'0 1969, si pravvede con
corri8pondente riduzione del fondo di cui
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al capitolo 5381 dello stato di previsione del-
la spesa del Ministero del tesoro per l'anno
medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere con propri decreti alle occorrenti va-
riazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Da parte del sena-
tore Maderchi e di altri senatori è stato pre-
sentato un emendamento sostitutivo. Se ne
dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole:
« previsto in lire 4.500 milioni », con le altre:
« previsto in lire 6.500 milioni ».

10. 1 MADERCHI, CAVALLI, GIANQUINTO,

AIMONI, COMPAGNONI, PlRASTU,

RAIA, BONAZZI

P RES I D E N T E . Avverto che que-
,

sto emendamento deve intendersi precluso.

Metto quindi ai vO'ti l'artioolO' 10. Chi ,lo
approva è pregato di aha;:[1si.

È approvato.

Pass,iamo aU'arrticO'lo Il. Se ne dia .lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 11.

(Disposizioni finali)

Restano fermi i poteri di vigilanza spet-
tanti all'amministrazione governativa sui
pubblici servizi di trasporto a trazione mec-
canica, in base alle .leggi vigenti.

I programmi di esercizio e le tariffe saran- I

no determinati nei modi previsti per gli al-
tri trasporti pubblici urbani, ancorchè la
sede della ferrovia metropolitana cada in
territori di più comuni.

Entro sei mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge dovrà essere ema-
nato il regolamento di esecuzione, con decre-
to del Presidente della Repubblica, su pro-
posta del Ministro dei trasporti e dell'avia-
zione civile, di concerto con i Ministri del

tesoro, delle finanze e de.l bilancio e della
programmazione economica.

Sono abrogate tutte lIe norme contrarie o
incompatibili con la presente legge.

P RES I D E N T E . Rkordo che da
parte del senatore Vignola è stato ritirato
il seguente emendaonento:

Al secondo comma, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «, e dev'Ono essere con-
gruenti con i princìpi tecnici ed economici
contenuti nei piani dei t'rasporti ».

Il. 1 VIGNOLA, FORMICA, IANNELLI, PIE-

RACCINI, ALBANESE, PAUSELLI

Metto quindi [ai voti l'aJrticolo 11. Ohi 1'ap-
prova è pl1egatO' di alzarsi.

È approvato.

Passiamo aH 'articoLo 12. Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Seretario:

Art. 12.

(Disposizione transitoria
per il comune di Roma)

Per il comune di Roma resta in vigore la
legge 24 dicembre 1959, n. 1145, e successive
modificazioni ed integrazioni, limitatamente
alle distposizioni concernenti la costruzione
di un primo gruppo di opere della linea di
ferrovia metropolitana da piazza Risorgi-
mento al Flaminio, Termini, S. Giovanni e
Osteria del curato.

P RES I D E N T E. Su questoartioolo
è stato 'presentato un emendamento sosti tu-
tivu da ,parte del senatore Madel1chi e di al-
tri senatori. Se ne dia .lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Per il comune di Roma restano ip. vigore
il Regio decreto-legge 10 luglio 1925, n. 1306,
la legge 24 dicembre 1959, n. 1145, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, e la legge
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15 maggio 1954, n. 272, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni. La concessione di
esercizio è definitivamente affidata alla So-
cietà STEFER per le linee già costruite, per
quelle in costruzione e per quelle da co-
struirsi ».

12. 2 MADERCHI, CAVALLI, GIANQUINTO,
AlMONl, COMPAGNONI, PIRASTU,

RAlA, BONAZZl

P RES I D E N T E. Il slenatOf1eMader-
chi ha facoltà di iHustraJ:1e questo .emenda-
mento.

M A D E R C H I. OnoJ:1evole Pmsidente,
l'emenrda.mlento aM"artj;colo 12 a qUe.StiO,pun-
to Isi .r.ende ilndilsipensabi,le. Non av:endo vo-
,Juto l'onoI'evole MinistJ:1o .aocogli:erie .la pro-
pOIsta di un maggiore finanziamento ed es-
sendosi aggiunta la situazione di Roma, do-
po ohe si era discussa l'intera Legge e quindi
anche il finanziamento relativo, è ,evidente
ohe non si può mantenere quanto propOlne
~l Governo per la città di RiOma.

Ho cercato nel mio intervento in 'sede di
d1soussione generale di dimost!J.1are che f\fa

l'altI'o, abl1ogando tutte Ie norme pJ:1eoeden.ti,
si determineJ:1ebbe ,per ill comune di Roma,
che non 'si sa per quale ragione Ilascia che
tutto vada avanti in questo modo, senza
fare sentiJ:1e Ia pr'OpI'ia vooe, una situazione
taLe che non consentirà assolutamente la
gesti0'ne del tlJ:1onoo di linea metmpoHtana,
che attualmente ha in conoes:sione preca'J:1ia
dal Governo, perchè dov;mbbe immediata-
mente aoo0'l1arsi il deficit di eseroi.zio che i:l
oomune di Roma ci risulta nOln è as,soluta-
mente 'in gmdo di sopporta:re.

Se 'Si vuoLe fare questo 'l'egalo al comune
di Roma, bisogna aooettaI'e .le norme che i:1
Governo ha pI1eteso di inserire nella legge
ohe stiamo disoutendo; diveI1samente biso-
gnerebbe mantenere in vigolI1e la Ilegas:laz:ione
.preoedente, almeno per quanto dguarrda la
prosecuzione dei Iavori in O0'rso, il man-
teni,men to della cODioessione precaria alla
STEFER, altI'imenti a R0'ma, nel momento
in cui si approverà la legge che autorizza
la cOlstruziOlne delle metJ:1opolitane in 'altre
città d'ItaIHa, :avremmo ,la oessazione deUo

esel1cizio siUll'un~oo tronoo ,di metyopolitana
in funziOlne nella capitaLe.

P RES I D E N T E. Invito 'la Comm~s~
S'ione ad esprimeI'e il parere sull'emendamen~
to in esame.

L O M BAR D I, relatore. Mi dispiace
dover dsponder1e negativamentea:l senatore
MadeI1chi, pur rioonosoendo che:il testo del-
l'artj;oolo 12 non è del tutto soddisfacente
e inoltre che il caso di Roma non è molto
semplice.

Devo far osservalre a:lc0'llega Maderchi che,
se nO'i dO'vessimo acoettare la sua proposta,
l'autonomia del oomune di Roma saI1ebbe
per sempne eliminata. Saliei del palie'l1e Idi
riflettere anOOJ:1a.

Piuttosto, c'è un inlconv.enientJe ;di oJ:1dine
pratioo; :ammess'O che Roma sia taglia,ta mo-
ri da questa legge, oome vuole il senator,e
MadeJ:1chi, ci potremmo domandare se tutt'O
quest'O oonvenga. Nei progetti delle metro.
pOllitane di Roma non c'è s'Olo la linea A,
ma oi sono anohe ,le linee C e D; la linea D
pOli ha una particoIare urgenza. PeI1chè non
consentiamoa:l oomune di Roma, s'eppure
con una legge iOhe ha ,i, ,suoi difetti, date .le
partiool:aI1i condizioni del bilancio del comu-

ne di Roma, di agganciarsi immediatamente
e di non pel1deJ:1etempo? In seguito si dovrà
provvedeDe con una legge speciale ~ ,lo ab-

biamo già detto ~ per l1i'SOllvereil probIema

di Roma ,oome quello di Napoli.

Questa è la ragione per cui non sono di~
sposto ad aocettare ,Laproposta del s,ena-bore
MadeI'chi.

Per quanto attiene alla seoonda parte del.
l'emendamento, dove si pada deHa STEFER,
']0 sarei del parere di non ci tane III una leg-
ge oome questa un pJ:1oblema del tutto par~
tkolare, tanto più che !Sappiamo che una
legge veoente ha pI'orogato la oonoessione.
sepprure provvisoI'iamente, alla STEFER al
9 febbraio 1973.

M A D E R C H I Ma, onoI'evole rela~
tore, queHa ,legge sarà abrogata non appena
verrà :a:pprovata questa.
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L O M BAR D I, relatore. Ci 'si deve
riferire alla STEFER soltanto nel caso di
cui al testo dell'artioolo 12, al primo gruppo
di opere.

M A D E R C H I . Se questa legge entra
in vigore, la STEFER non avrà più la con~
cessione.

P RES ID E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere.

M A R IOT T I, Ministro del trasporti
e dell' avzazione civLle. Se ho letto bene lo
emendamento del collega Maderchi, esiSOt'e[}~
de a mantenere in vigore ilvegio decreto"
legge 10 luglio 1925, n. 1306, Iche affidaallo
Stato la costruziolIle della ferrovia metr1opo-
litana per la città di Roma. Questa legge r,i~
sponde a prÌ!nJCÌpi ormai supera1Ji, per i quali
l'amministrazione del comune di Roma era
affidata 'ad un governatore nominato dallo
Stato. Superati tali prindpi, non vi è alcuna
ragione per cui i,l :comune di Roma non deb~
ba avere la potestà di oostru2'Jione e di con-
cessione per la fìerrovia metmpolitana.

L'emendamento, 'se non sbaglio, tende inOlI-
tre a mantenere in vigore la legge 24 dicem-
bre 1959, n. 1145, che affida alla STEFER lo
esercizio per conto del Governo della linea
Termini~EUR che, scaduto l',esercizio pI10V-
viso:rio, tornerebhe allo Stato. Queste dispo-
sizioni SOIIlOabrogate dalla pI1esente legge
in base aUa quale, al termine, Ila Iconcessione
:speUerà al comune che ,potrà :ciarla 'all'ATAC
o al,la STEFER oppure ad una azienda uni~
ficata.

Voglio farle osservaJ:1e, collega senato:re
MadeJ:1chi, che l'emendamento che lei ha pre-
sentato è in contvasto oon 1'-alt:memenda.
mento n. 1. 1 che porta ,le stesse fiI1me dello
emendamento ora in discuss.ione, e per il
quale ,la oonoessioI1le deU'eseroi'z,io dov1l'ebbe
esseI1e affidata ad una azienda s.peci:ale.

Quindi, Isi metta d'acoordo con lei stesso
perchè l'emendamento ora in esame non mi
sembra giusto.

M A D E R C H I Io non sOlno in lOon.
t'raddiziOlne. Lei non finanzia la ,J.egge e met~
te Roma ill dIfficoltà. Vedrà oOlsa suooederà.

M A R IO T T I, Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. Legga, per oorteSiia,
,l'emendamento n. 1. 1 p:resentato da ,lei e
vedrà che c'è una oontraddizione in termini.

P RES I D E N T E. Senatore Mader-
chi, insiste sull' emendamento?

M A D E R C H I. Insisto.

P RES I D E N T E. Metto a:i votli l'emen~
damento n. 12. 2 presentato dal senatore Ma.
derchi e da altri senatori. Chi l'apPJ:1ova è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Vignola e di altri
senatori è stato presentato un emendamento
aggiuntivo. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Aggiungere il seguente comma:

« Per il comune di Napoli si provvederà
con legge speciale, limitatamente al tratto
Piazza della Borsa-Città ospedaliem~CQlHi
i\minei» e conseguentemente sostItuire la
rubrica con la seguente: «Disposizioni tran-
sitorie per i comuni :di Roma e di Napoli ».

12.1 VIGNOLA, IANNELLI, PIERACCINI,
FORMICA

P RES I D E N T E. Poichè i fil1matar,i
non sono p:resentli, l'emendamento si inten.
de decaduto.

Metto :pertanto ai voti l'artioolo 12. Chi
l'approva è pI1egato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo ora aHa votazione del disegno
di legge nel suo complesso.

È iscritto a parLare per dichiarazione di
voto it] senatore Bonazzi. Ne ha f,acoltà.

B O N A Z Z I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli coHeghi, inten~
do fare una breve dichiarazione di voto
a nome del Gruppo della sinistra indipen-
dente, poichè ieri, al termine del mio inter-
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vento, in sede di discussione generale, ho
detto che prima di pronunciarsi in maniera
definitiva sul d~segno di legge il mio Grup~
po avrebbe atteso l'andamento della discus~
sione, con particolare viguardo agli emen-
damenti presentati ~ e all'a:tteggiamen-

I

to verso questi da parte del Governo ~

dai colleghi del Partito comunista italiano
e del ,Partito socialista di Uinità proletaria,
emendamenti che, per la Sinistra indipen-
dente, portano pure la mia firma.

La discussione a~utasi tra ieri e .oggi e
soprattutto le conclusioni cui si è giunti
dopo le repliche del relatore e del Min~stl'o
hanmo confeI1mato, a parer mio, sostanzial-
mente, la giustezza del giudizi.o espresso ieri
da parte mia su questo provvedimento. Po-
sitivo il fatto che il Govemlo, dopo tanto
tempo, si sia finalmente deciso su di un
prov'vedimento riguardante la costruzione
di linee di ferrovie metropolitane; positivo
che ci si sia finalmente resi conto che le
nostre grandi città, alle prese da anni con
le sempre più crescenti esigenze del traffic.o
cittadino e dei pubblici trasporti, hanno
necessità di poter contare su nuove leggi,
più idonee, più al passo con i tempi per
quanto concerne questi problemi che so~
no ~ cred.o che siamo tutti d'accordo ~

di fondamentale importanza nella vita di
un Paese moderno e di una società in svi-
luppo qual è la nostra.

Positivo, per entrare nel merito della leg-
ge, il fatto che si sia riconosciuto che la
c.ostruzione e l'esercizio di ferrovie metro-
politane sono e devono essere di compe-
tenza degli enti looali, cioè dei comuni o
consorzi di comuni. Nel nostro Paese, dove
purtroppo ogni giorno assistiamo alla sot-
tovalutazione, alla mortificazione della au-
tonomia locale, agli attaochi contro di essa
(diciamolo pure) nonostante le norme costi~
tuzionali, fatti del genere devono essere re--
gistrati con soddisfazione.

Positivo il fatto che la misura del contri-
buto sia stata elevata dal 4 al 6 per cento.
Tutti aspetti positivi questi, onorevoli col-
leghi, che si sono realizzati grazie all' opem
delia 7a Commissione permanente del Se~
nato e certamente anche (questo va ricono-
sciuto) all'opeJ1a dell'.onorevole relatore, se-
natore Lombardi, e del Governo stesso.

Ma tutto clO non cancella gli aspet-
ti negativi che ieri, nel corso del mio in-
tervento, mi sono sforzato di indicare,
non cancella soprattutto i limiti, gravis-
simi, del finanziamento previsto. D'altra
parte ciò è pure stato apertamente rico-
nosciuto tanto dall'onorevole re latore nella
sua replica quanto dall'onorevole Ministro,
nè poteva essere diversamente, solo che si
tenga conto dei problemi aperti e di quelli
che si apriranno con le previsioni, con gli
studi, con i progetti già in atto oltre che
a Roma, Milano e Napoli, anche a Torino,
Genova, Venezia e Bologna, come si è po-
tuto sentire qui, nella giornata di ieri, nel
dibattito avut.osi in Senato, dagli interventi
degli onorevoli colleghi.

Inoltre gli emendamenti presentati da par~
te nostra ~ e si trattava di emendamenti
di importanza fondamentale ~ sono stati
purtroppo tutti respinti.

In considerazione di questi fatti dichiaro
che il Gruppo della Sinistra indipendente si
asterrà dal voto sulla legge in discussione.

PRESIDENTE.
1are per diohia,raz~one di
Maderohi. Ne ha facoltà.

È isoritto a par-

V0'tD il senatore

M A D E R C H I . Onorevole Presidente,
dOpD la di,scUiS'sione che si è svolta in questa
AUila, si è g,iullÌ'i aUe conolUisioni mantenend.o
nel disegnD ,di regge le stesse lrucune, le stes-
se incongruenze che abbi'amo avutom0'do di
mettere in eviJdenza nel nDstJ10 dilsoorso du-
'Dante klJ discussione generale. AscDltando lo
Dnorevole Mini1stro, :semb:mva per ,la verità
che una oerta apertUlrail Go~eJ1n.o ~olesse
oompierla vefls.o lIe '3:rgDmentaz'iDni che da
più partii eranD venute, soprattut,to vers.o ,l,e
argDmentazionri che avevamo portato noi.
Sembrava che l'onoJ1evOIle Ministro volesse
oonlsideoo'I1e posiltivamente aLoune quest~o[}i
di fO]]ldo riguardanti le nostne pnoposte di
modifica. Infatti egli ha riconosciuto il
ritardo con il quale si affronta questo
problema (che certo non è addebitabile a lui
nè alla sua parte politica soltanto), che il fi~
nanziamento è del tutto insufficiente, anzi ha
promesso (Ima come può prometter1lo, 'io mi
domando) deUe 'Suooessive leggi di finanzia-
mento. Ha Il1iJconos:oiuto che il oomlJlne di Ro"
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ma 'Si troverà in serie diffiooltà in cO[1seguen~
za delle norme oontenute in questa :legge (an-
zii il relatoJ:1e ha dovuto affieJ:1maJ:1eche la for-
mulaz1onedeH'articolo 12 è a:eLdil'i,uura infe-
lice), ma nO'n ha voluto !3JS'solutame:nte mOldi-
ficalJ:1eneanche di una Vl1rgOlla, e questo ia
credo per motivi politici, il testo del pro~
getto ,in 'esame. Anzi, mi oorreggo, si è mo-
(Liticato linvece lo spilJ1ito della legge, peJ:1chè
tutto la ,sforzo che è stata oampiuto nella
di,souSisione deglii 3JJ:1tiJcoliè stato queHo di
J:1esipinge:Dele proposte che sono venute dal,la
mia pJttrte, per :dave, però, lIe più ampie assi-
oUl1aZJiOlnialI Partito :liberale che il oapitale
privato potlrà abbeverarsi liberamente a que-
sta legge.

È grave, a mio paJ:1ere, che ciò 'aooada sot~
to l'egiJda di un Miniis1Jro s,odaHlsta, che pUil1e
aveva di,mO'stivato di comprendere ,la neces~
sità di un moderno sistema dei trasporti,
acoettando la pl'O'posta da noi av'anzata e che
è queLla che l1egola questa ,legge, e cioè l'as-
segnazione ai oomU[)'i della facO'ltà di cost'rui~
re 'e di gestire ,le Hnee metlJ:1opolitane, 'aocan~
tO'nai!1!da quell/La limpO'stazione ilns'Oist'enibiJle,
ma avanzata dal sua prledeoessore, che vole-
va aocentral'e tutto nel Ministevo dei tlra-
sporti.

A questo puntO', onorevole PJ:1esi:eLente,di
frO'nte a tanta astinaziO'ne, di fvO'nte a que-
sto mO'do di fare che riconosce la giustezza
di alcune OIslservaz,1oni ma nO'n le aocoglie,
che oosa si può faDe? Noi abbiamo detto nel- ,

la :eLi,scussliOlnegenerale che non intendiamo
aval1a,re cO'n il nOlstl'a vato favovevole una
,legge che per mancanza :eLifinanziamento n'0n

potrà da,re ai oOlmuni le metrO'politane, oioè
quei mezzi Idi tvasporta 'rapido e sicuro che

sono indiJspensabHi per risolvere gli attual,i
problemi del traffioa che l'onarevole Ministra

ha qui voluta ,riool1daDe, giustamente, a tuui
quanti nOli.

Allora il nostDa VOlto nO'n può es:seDe altl'a
che un vato di astensione, denunciando an~
oo~a una vOIlta il tentati¥a che si è ¥OIluto fa-
re attDavers'0 questa legge di far ent:raJ1e d:al~
,la finest,ra quello che :si era messo fUOlJ1ida:lla

pO'rta: i,l oapital,e pri¥ata che rientra att11a-
verso la concessione di gestione ndl'eserCli-

zia di questa Iservizi'0 pubbMoa tanto neoessa-
riiO per lIe maggiori oittà itaLiane.

P RES I D E N T E. È i'scritta a paruarre
per diohiarazione di vato il senatare Noè. Ne
ha facO'ltà.

N O E ' . OnO'revoLe PJ1esidente, OInorevole
Mini:stIDa, tl'e 'sana ,i campi in !cui nel traspor-
to ISUrotaia dob biamoagiJJ:1e nel tempo pre~
Isente: innan~itutto ill collegamentiO più iDa~
pido t'ra li oen1mi importanti del nostro Pae-
se, dove ci sona flussi di passeggeri e di mer~
ci più impartantli. Su questa via oi siama
messi grazie ,alla :deoisione di aUacoiare in

mO'da più v,elooe Fi:mnze a Roma.
Un iseoondo cOlmpito è qudlodial1eggerire

gli 11ntas:amen1Ji del 'traffico nei grandi centri.
Il 'terzo è quel:lo :di facilital1e queli cittadini
che, per Iragioni di la\liOlro, debbano giol1nal~
mente perconrerre delle distanze piccole o
medie, ma più spesso medie, due volte al
giorno e che hanno oreato ill problema dei

pendolari.

Ai seoondi due pl'Ohlemi a cui ho aooen~
nato l1apidamente Isi può aSlsolvereegregia-
mente creando neMe città che hannO' avuto

un maggiare sviluppa nel nastro Paese delle
linee metrorpollitane, quindi è un probLema
quanto mai attuale çhe soddi:sfa a questi due

pvecisi scopi.

Anche in sede di Par.Iamento europeo è
stata praprio recentemente, dalla Cammis-
siane trasporti di quel Padamento, votata UIrl

DI'dine del g1omo che invita i G'Overni, oLtre
che a facilitare i trasporti ferraviari in gene-
mIe, a daDe particolare :ausilia a quelle ini~

ziative di enti provinciali a comunque 100cali

che tendeslsero appunto a risOllvere il pro-
blema dei pendOllari.

Nella mia oittà, Millano, quest'O proMema
è diventato pa,rtiicolarmernte acuto. Per i cit~

tadini che vanno in oittà per lavoro parten~
da anche da distanze di vent,i chi,lometri le

strutture che prima potevano assOllvelle que~

'S,to compitOl, oOlme per esempiO' le ferravie

nO'l1d,s,onlO aSlsolutamente 1nadeguate perchè
concepite in ailtri tempi, per altlli t'l'asporti,
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eO'n aLtreesigenZJe di velO'cità ed altri inter-
V'aUi di tempo. Ora è a!ssolutamente il caso
di intervenilre e, come giustamente ha detto

l'onO'l'evO'le Milnilstl'O', questa è un pI1imIQpas~
so e V'a guaI1dato lin questO' ,senso, con rinvi,tIQ

'1311GOVlerno di volere in futuro considerare
a!hI1epOSisib:iJlità, 'aid esempio quella ,del1e £er~
rovie aeree, :laddove natuI1almente queste IsiJa~
no costruibiM senza detuI1paI'e l'aspetto ge~
nemle di una città. Una soluzione di questo
geneI1e può pmsentare vantaggi, dal punto
di vista economico, ancora maggiori delle
metI'apO'Ht:ane: a Tokio, per esempio, queste
£er,rovie :a!eree sono state adottate in larga
mi,sura ,e oon suooesso. Si potI1ebbe quindi
sin d'ora pmndeI'e l'iniziath'la ,eLiCI1ea,re par~
cheggi o strutture camunque sussidiarie nei
punti diaI1riv'O deHe metropO'litane per far
sì che pO'i nO'n sorgano altri pI'oblemi di im-
tasam'ento.

Comunque, H Gruppo cui appa:rtengo vo~
terà a favO're di questo pI1avvedimento per
le ragioni dame espO'ste. Direi che, se OSiser~
",iamo la lentezza iOO'ncui si è prO'cedutIQ in
quei pochi esempi che esistO'no ~ cO'me nel
casa del primo tronco deUa metropol!itana
che va da Termini all'Osteria del curato, ap~
paltata nel 1961 e liniziato sO'ltanta ora, a di~
stanza di lOtto anni ~ è giusto pO'rre rac~
cento suMa neoessiltà di un intervento del Go~
verno, ora liniziiale ma pO'i 'sempre piÙ linten~
so, per pO'ter far sì che i tempi di :I1eaHzza~
ZJione di queste opel'e pO's'sano essere sodd:i~
sfaoenti e non t1roppo lunghi, per evitare che
si vada verso un processo di asfissia del trar

fic'O ohe sarebbe pO'i noteViolmente di pes'O ai
cittadini.

Per le ragiO'ni ,da me espO'ste il GruPPIQ del~
la Democrazia cristiana voterà a favore del
provvedimento.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E. È iscritto. a !par~
lare !per dichiarazione di votO' il senatore
Avezzano Comes. Ne ha facoltà.

A V E Z Z A N O C O M E S. Onorevole
Presidente, anO'revole MiniSltro, onorevolli
collleghi, è ormai nDto che la mO'torizzaziane
I]Jrivata, con il suo disordinata sviluppo, ha
provO'cato serie canseguenze negative nd
campo dei trasporti, creandO', nei grandi ag~
glomerati urbani, particolari prablemi di dif-
ficile sO'luzione, ai quali si ISDnO'interessati
numerosi studiOlsi.

Per risolvere questa cI"Ì!si e contempora~
neamemte soddisfare le mOlderne esigenze
socio~economiche occorreva provvedere,
nelle prino~pali città, ai :ra,pi,di ,traslPorti di
massa previa la realizzaziO'ne di ferrovie
metrolPO'li tane.

A questi fini precipui il precedente Go~
verno presentò al Parlamento un disegno di
Ilegge concernente, appunta, la costruzione
di ferrO'vie metrqpO'litane. Talle p'rovvedi~
mento è stato esaminato dalla campetente

CommissiO'ne del Senato la quale, a seguito
di emendamenti approvati alll'unanimità da
tutti i Gruppi parlamentari in essa rappre-
sentati ed accettati dal Governo, ha proposto
un nuovo testO' che, in effetti, conferisce al
provvedimento stesso la caratteristica di
strumento idoneo a 'I1isolvere O'rgankamen~
te la normativa e ,il funzionamentO' delle
opere di cui trattasi.

In effetti, quanto mai oppartuna si rivela
!'iniziativa di inserire nella legge le norme
oocorrenti alla sua operatiVlità Isenza dover
ricO'rrere ~ cO'me \previstO' dal testo gover~
nativo ~ alil'emanaziO'ne di provvedimenti
delegati che, mentre appaiono come una ri-
nuncia non giustificata del Parlamento alla
sua potestà legislativa, differirebbero co~
munque la soluzione innanzi auspicata dei
problemI del traffico nei grandi centri ur~
bani.

.

Altrettanto opportuna appare la decisio~
ne di prevedere il trasferimento daHo Stato
ai cO'muni ed ai consorzi di comuni della
campetenza per la 1131costruzione e l'esercizio
delle ferrovie metropalitane, nODichè delle
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relative concessioni, in rispetto ai princì~
pi fondamentalli della Costituzione rrepUlb~
blicana che rkonosce e promuove [e auto.
nomie locali e dell'attuale legislazione ri'sa~
lente al 1925 che tali CO'mpetenze riconosce
ai comuni. Al rigua,rdO' il disegno di legge
opportunamente prevede la garanzia dello
Stato ,per quanto riguarda i finanziamenti
in quanto tutti i progetti di massima e de~
finitivi sono sottoposti aH' esame di speciali
commissioni alla cui approvazione è subor.
dinata la concessione dei contributi.

,Per quanto riguarda !poi S(pecificatamente
la parte finanziaria del provvedimento in
esame, è sostanziale ed importante ,la deci.
'sione della Commi,ssione di allargare la por~
tata del provvedimento stesso, rendendo
\possìbile con l'aumento dal quattro al sei
Iper cento del contributo deIJo Stato e con
il prolungamento da quattro ad otto anni
d~ll'impegno attuale ~ !per cui lo sforzo
g,lobale com!plessivo ,risulterà di trecento--
sessanta miliardi anzichè di centoottanta
miliardi ~ la realizzazione di ferrovie me~
trotPolitane non solo in qualche centro, ma
-anche in altre città in rapido sviluppo.
, Infatti, mentre eon i mezzi previ,sti dal di~
'segno di legge governativo ed iln relazione al.
.t'alto costo di ferrovie metropolitane sa'reb~
be ipossibi1le finanziare lavori di costruzione
di tali, li.nee in due città alI massimo, con gli
emendamenti introdotti dalla Commissione
tali possi:bilità si ap~palesano sufficienti per
la realizzazione di un adeguato numero di
metropolitane.

Ino:ltre i miglioramentir di natura economi.
'co4Ìnanziaria apportati dallla Commissione
consentono anche di aIlevia,re l'O'nere a cari~
'co dei comuni (i cui bilanci denunciano.
'come è noto, rpreaccu;panti disavanzi) in
'quanto con Il'aumento del contributo statale
dal quattro al sei per cento i tre quar~i
'della spesa possano essere cO'perti dalla ca~
pitalizzazione del cantributO' stesso, mentre
con il contributo limitato al quattro per
cento i comuni si dovr'ebbera accoiIlare all
t,re la metà della spesa stessa.

In definitiva, il (provvedimento in questio-
ne ris:petta !'impegno fissato dal programma
economico naziana1le per il quinquennio
1966~70 che dedica ai trasporti urbani l'in~

tero paragrafo 129, dove particolare rilievo
rè dato alle ferrovie met,ropalitane, e rap!pre~
senta un'importante tappa della politica di
centro~sinistra, intesa come spinta al pro~
greSSISO tecnologico e sociale di tutta ;la co-
munità nazianale.

Impartanti per noi sono i tempi di attua~
zione. Se realizzeremo teIDtPi brevi, il Paese
sentirà subi,to i benefici effetti di questa no~
stra legge che ha il meritO' di affronta're de~
cisamente uno dei iProblemi più difficili e
più attuaili del nostro tempo.

Per tutte queste l'agi ani il Grup[po soda.
lista vaterà a favore del disegno ,di legge sot-
toposto all'esame di questa Assemblea. (Ap~
plallsl dalla sinistra).

P RE S I DE N TE
la re [per dichiarazione di
Raia. Ne ha facoltà.

È iscritta a par~
'Voto ill senatore

R A I A. Signor Presidente, parlerò mol-
to brevemente in quanto non intendo ripe.
tere le considerazioni che ho fatto ieri. Ri.
confermo la posizione del mio partito che
sarà di astensione, come ho già annunzia.
to, perchè la replica del Ministro e quella
del l'elatore sui punti fondamentali che ave~
va posto, quali, per esempio, la smlvagual'dia
della gestione [pub!bhca e gli stanziamenti
insufficienti, ancara di ipilì rafforzano q'lle~
sta mia opinione. Si ammette, sia dal rela~
tore che dal Ministro, che lo stanziamento è
'poco, tuttavia non si è voluto accettare il
nostro emendamento. Infatti da parte di tut.
ti è stato ammesso che con i 360 miliardi, in
base al calcolo di 5 miliardi per chilometro,
si potrebbero costruire 72 chilometri di me~
tropolitane. Ebbene, ciò nonostante da parte
del Governo si mantiene una posizione di as~
saLuto diniego rispetto alla nostra richiesta,
ritenuta valida.

M A R IO T T I, Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. Allora fate la proposta
,di aumentare le tasse.

R A I A. Perchè dobbiamo farla noi?
Noi abbiamo indicato ieri da dove si devono
prendere i fondi, onarevole Ministro! Pertan~
to se lei fosse stato attento alle nostre con.
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siderazioni certamente nDn avrebbe rispo-
sto con questa osserva:zione.

Ad Dgni modo prendo atto che l'onorevole
Ministro con ~a Isua dichiarazione di oggi in
fondo ha criticato aspramente ~ accettan~

do quella Iche è la nostra politica ~ la poili-
tica sbagliata dei Governi passati, allorchè
ammette che questa legge si inquadra in una
nuova concezione dei trasporti. Ebbene, si-
gnor Ministro, la sua dichiarazione mi ha fat-
to piacere in questo senso: non c'è stato
nessun ~PlPlaUlso da !parte della magìgioran~
za alla fine dellla Isua repllica e di conseguen-
za comprendo che, tpedomeno, il di,scorso
teoricO' da lei fatto risponde esattamente ad
una giusta osservazione da noi mossa. In-
fatti lei ha affermato che questa legge deve
es'sere vista in una nuova concezione della
politica dei trasporti e inquadrata in una
nuova visione infrastrutturale da considera-
re in funzione dell' economia del Paese. Tutte
cose giustissime che noi abbiamo rilevato.
Inoltre lei ha ammesso che la motorizzazio-
ne privata ha creato discrasie profonde: tut-
te cose che noi abbiamo detto ed in questo
senso prendo atto. Su un punto però non
posso essere assolutamente d'accordo e cioè
quando lei esalta la prosperità del nostro
Paese affermando che è uno dei Paesi più
industrializzati ~ e questo è anohe vero ~;

ma lei non ha voluto e non vuole ammettere
che soprattutto nella politica dei trasporti
il Meridione è stato sempre sacr1ficato. Que-
ste osservazioni, signor Ministro, io le ho
fatte altre volte, soprattutto allorohè si par-
lò della linea Roma-Firenze: in quella circo-
stanza i soldi furono presi anche dai fondi
spettanti al Meridione. Quindi, in considera-
zione di quanto abbiamo detto ed in consi-
derazione del fatto che la legge accoglie in
fondo l'azione che noi abbiamo condotto e
proprio in virtù di tali considerazioni e per

non avallare la politka sui trasporti in gene-
rale del Governo, noi riaffermiamo la nostra
astensione. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
re !per dichiarazione di voto il senatore Per-
ri. Ne ha facoltà.

P ERR I. Noi corufermiamo il nostro
votO' favorevDle, pur CDn le r1serve da me
espresse nell'intervento di ieri, in quanto ri-
teniamo che il provvedimento non sia tale da
risolvere il problema assillante delle metro-
poHtane, della circolazione e della viabili-
tà nei grandi centri urbani.

Noi confermiamo la nostra impostazione.
Riteniamo che il problema vada affrontato
nel suo complesso; o!Vvero vada aff,rontato
premettendo indislPeI1sabilmente un esame
della ,finanza loca:le, ,soprattutto !per quello
che riguarda la ripartizione delle entrate
fiscali delle automobili. InfaHi, ripeto, nei
grandi centri, pratkamente le automobili
sono quelle che dànno il maggior onere ai
comuni e pertanto la circolazione nei gran-
di centri urbani rap,presenta una percentuale
notevolmente superiore alla circolazione sul-
le autostrade, per cui l'onere che ne deriva
ai comuni è tale da non pDter essere soprpor-
tato nella situaziDne attuale.

Per ben vent'anni ho fattO' il consigliere
comunale a Genova e mi è ben nota l'entità
ddle spese per la viabilità e per la circoJa-
zione.

Noi riteniamo :quindi che illProblema vada
affrontato nel suo complesso: questo è un
timido inizio che noi aoco:gliamo in quanto
necessariO' [per incominciare a far :qualcosa.
Ma non ci si può arrestare ad esso.

Qualcuno ha detto: poi vedremo, poi fa~
remo! Noi 'rilteniamo invece che il Gover-
no abbia il dovere, in questo momento, di
affrontare il problema nel suo complesso.
È un problema innanzi tutto finanziario., per-
tanto occorre affrontaruo. nella sua interez.
za. Occorrono ci'Dca mUle miliardi in quindi.
ci anni per risolvere i problemi della me~
tropolitana; ma ciò si farà come si è fatto
per la Firenze-Roma, che è stata attuata con
200-300 miliardi e che era non meno. impor~
,tante ed urgente della metrO(politana.

Quindi pur ribadendo le no.stre riserve,
diamo voto favorevole al provvedimento, ma
richiamilamo ancora una volta l'attenzio.ne
su questi [prDblemi: c'è Geno.va, Millano, Na-
pO'li, Venezia (sia pure co.n una situazio.ne
particolare), c'è To.rino. che hanno urgente
bisogno che sia tro.vata una soluzio.ne a que.
sto problema che nDn può più essere pro"
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cnalstinato, in quanto altrimenti le economie
di qUelslte città subiranno dei danni incalco-
:la;bili, e tale responsabilità andrà ad aggiun-
gersi a quelle dei Governi precedenti, che
non hanno affrontato questo impor,tante
problema.

P RES I D E N T E. Non essendovi al-
tri iscritti a (parlare per dichia,razione di
,'votO', metto ai voti il disegno di legge nell
ISUO complesso, con l'avv,ertenza che it! ti-
tDlo, nel,testo unificato proposto dalla Com-
missione, risulta cosÌ formulatO': «Disposi-
zioni concernenti la cDstI1uzione e l'esercizio
di ferrDvie metropolitane ». Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: {{ Integrazione delle disposizioni
contenute nella legge 12 novembre 1955,
ll. 1137, per l'avanzamento dei capitani
anziani dell'Arma dei carabinieri» (61),
d'iniziativa del senatore Giovanni Ventu-
ri e di altri senatori

IP RES I D E N T E. L' DI'dine del giDr-
no reca La discussione del disegno di legge:
I({ Integrazione delle disposiziDni contenute
nella legge 12 novembre 1955, n. 1137, per
.l'avanzamentO' dei capitani anziani dell'Arma
dei carabinieri », d'iniziativa dei senatori
Venturi Giovanni, Falcucci Franca e Bernar-
dinetti.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Pokhè nessunO' domanda di parlare, 'la

dichiaro chiusa.
Ha facoIrtà di parlare l'Dnorevoile relatore.

R O SA, relatore. Signor Presidente,
onorevole :Sottosegretario, Dnorevoli colle-
ghi, il SenatO' della Rejpubblica è chiamato
questa sera ad esaminare e discutere e, mi
8Juguro, anche ad approvare il disegno di
legge di iniziativa dei senatori Venturi, Fal-
cu:cc~ e Bernal'dinetti.

È un atto legislativo 3\Plparentemente di
nessuna iII1lPortanza in quanto interessa un
numero llimitato di ufficiali dell'Arma dei
rearalbinieri. Mi sia cDnsentito, pe['ò, consi-

derare a questo puntO' che un disegno d~
legge trae b sua fDrza e il suo valore non
già dal numero di colDrD che sono diretta-
mente o indirettamente interessati ad esso,
ma dal suo contenuto di giustizia, dalla sua
validità di riconoscere i diritti, di soddisfa-
re legittime aspettative e giuste istanze.

Sotto questO' profilo nDn v'è dubbio che
il disegnO' di legge in discu:ssione vuole far
giustizia di una palese sperequazione di
trattamento a dannO' di alcuni benemeriti
ufficiali dei carabinieri che, a differenza di
altri iloTO colleghi e della stessa Arma e di
altre armi, fino ad ora sono stati esclusi dal-
1',avanzamentD nonostante Sliano stati dichia-
rati 1donei.

C'è da aggiungere che alcuni addirittura
sono stati dichianati idonei per ben sei volte,
altri minimo t're vDlte; tra l'altro questi
ufficiali iÌnteres:sati contano anche un'anzia-
nità di grado che Ma da un minimo di 12
anni ad un massimO' di 14 anni, sicchè il
prDvvedimento legislativo che interessa Il

'CCliPitani dell'Arma benemerita obbedisce
rprincipa;lmente ad un prindpio di giustizia

'Che mi auguro (possa trOV3:['e sensibile e
convinto anche il Senato.

Neilla certezza che questa onorevole As-
semblea vDrrà confortare i1 nostro invito
con un suo voto che sia conforme all'attesa
degli interessati, vorrei aggiungere qualche
cosa per quanto riguarda, in particolare, l'er-
ronea ed inesatta definizione: del titolo del
disegno di legge in esame. Inlfatti, es,so parla
di: {{ Integrazione delle disposizioni conte-
nute ne:lla legge 12 novembre 1955, n. 1137,
per l'avanzamento dei capitani anziani del-

l'Arma dei carabinieri ». È vero che ill prov-
vedimento intende eliminare una sperequa-
zione a danno dei capitani delle classi di
leva 1913, 1914 e 1915, però ritengo di po-
ter affermare che all'età di 55 anni non si è
eocessi1vamente anziani vo,lendo assegnare al

'vocabDlo quasi un significato di vecchiaia;
anzi ta,le età conferisce all'uomo i maggiori
titoli per la pienezza della propria vigoria
,fisica, intellettuaJle e anche dal !punto di vi-

sta dell'esperienza, che è uno degli elementi
necessari per completare la personalità di
un uomo,.
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Bisogna dire invece che, mentre i capita~
ni dei carabinieri delle tire class:i citate an~
dreJhbero de1ìnitivamente in congedo ~ an~

zi i capitani delle classi 1913 e 1914 già lo
sono ~ se iJI disegno di legge non venisse
~ppwvato, altri loro coil1eghi della stessa
Arma, ma molto più giovani, proprio in que~
sti giorni verranno (promossi al grado rSU~
periore di maggiore.

Ora noi ci troviamo di fronte, avendo 15
giorni fa la 4a Commissione difesa appro~
vato in sede deliberante la legge n. 60'1, a
questa slperequaziane, per la quale ufficiali
dei carabinieri, che hanno gli stessi titoli
degli uDficiali d~lle classi 1913, 1914 e 1915,
all'età, per esempio, di 34 anni si trovanO' ad
essere maggiari, mentre questli, che pure
hanno svoilta lodevale serviziO' ed hanno rag~
giunto l'età di 54 anni, non verrebbero a be~
neficiare del.l'avanzamento al grado supe~
riare.

Dicevamo che due settimane fa abbiamo
approvato il disegno di legge (presentato dal~

l' onorevale Buffone e la 7a Commissione
della Camera dei deputati faveva già fatto
precedentemente. Questo \provvedimento
(prevede tra l'altro per il 1966 l'elevazione
del numera dei capitani dei carabinieri da
promuovere da 36, come è stabilito neilla ta~
bella 1 della legge fondamentale del 1955,
n. 1137, a 84, con un aumento di 48 !posti.
Ciò significa che quasi tutti i capitani del~
l'Arma dei carabinieri in passessa dei requi~
siti ,richiesti saranno promossi al grado di
maggliore.

Tutto questo è giusto; ào ricanosciamo e
,siamo stati noi 'per rprimi a sostenere la legge
dell'onorevale BuBfone, ap,provata all'u:nani~
mità dalla Commissione, come aJll'unanimi~
tà è stato approvato anche questo disegno di
legjge in sede referente. Ma se .tutto questa
è giusto ~ e noi ne siamo del tutto comdnti
~ a me pare che ancora più giustO' sarebbe
nan privare del benelficio del.la promozione
proprio i capitani delle classi 1913, 1914 e
1915.

Qualcuno a questo punta potrebbe anche
ecceiPire che i ca:pitani dellle classi 1913 e
1914 sono già stati posti in congedo e per~
tanto nei 100roconfronti non ci sarebbe più
nessun (provvedimento di !promozione da

adottare. Una tale osservazione, che osta~
colerebbe gli ufficiali deUe classi anzidet~
te, può essere facilmente superata a mio
avviso. Infatti, plI'Oprio rÌnrelazione alle
eventuali obiezioni circa l'aplPravazione del
disegno di legge in quanto darebbe luogo
alla riassunzione in servizio degli interes~
sati, si pr.ecisa che taJle provvedimento non
è un atto iilllPO'Sisibile o straordinario, come
si sarebbe indotti a ritenere. Al .riguardo ab~
biamo .tanti precedenti: la Ilegge del 18 ot~
tO'bre 1962, n. 1499, la legge 16 novembre
1962, n. 1622, che istituì a suo tempo il
ruolo specia.le unico (per le Armi di fante~
ria, cavalleria, art1glieria e genio e per la
quale i limi.ti di età furonO' aumentati in mo~
do che molti ufficiali furono .richiamati pur
essendo già stati coLlocati in congedo. Si ag~
giunga che i capitani dei carabinieri, desti~
natalfi dei benefici della legge presentata dai]
senatore Venturi e da altri senatori, po~
tranno conseguire solo il beneficio della
promozione al grado di maggiore e non al
grado di tenente colonnello, in quanto dopo
3 anni di permanenza in tale grado avran~
no raggiunto un limite di età che non con~
sentirebbe il passarggio al grado superiore,
cioè ill cinquantasettesimo anno di età, men~
tre per il passaggio da ma:g:giore a tenente
coilonnello ci vogliono minimo 4 anni. Sic~
chè il provvedimento in ultima analisi da~
rebbe agli interessati solo il beneficio della
promozione a maggiore.

Molto brevemente, onorevoli colleghi, c'è
da dire che la legge base del 12 novembre
1955, n. 113.7, con àe sue successive modifi~
cazioni, non dà la [possibilità della iPromo~
zione ,in un tempo lI'agionevorle. Esiste, inol~
tre, un'altra manifesta ingiustizia nei con~

fronti degli ufficiali dei carabinieri: .la leg~
ge 16 navembre 1962, n. 1622, prevede per
altri ufficiali delle varie armi dell'esercito
un ruolo s:peciale unko, mentre ques.to non
è Iprevi,sto per gli ufficia:li dei caraJbinieri, con
grave danno per la carriera di questi ul~
timi.

AHara il provvedimento in esame, onore~
voli colleghi, che cosa si propone? Si pro~
[pone evidentemente di estendere agH ufficia~
li dei carabinieri i henefici di altri ufficiali
pari grado di altre armi (cavalleria, fanteria,
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artiglieria, genio) i quali giudicati tre volte,
in quadro di avanzamento, idonei passano
automaticamente al grado superiore di mag~
giare. Ancora di più: dobbiamo far riferi-
mento evidentemente alla legge n. 1622 che
all'articolo 7 dice spedfì:catamente che co~
loro che sono, doiPo tre giudizi, iscritti alila
idoneità dell'avanzamento possono chiedere
il passaggio nel -ruolo speciale unica.

!Successivamente poi la legge del 14 no-
vembre 1967, n. 1145, ha affermato che agli
ufficiali del corpo di guardia di finanza giu-
dicati tre volte idanei aIl'avanzamenta sen~
za iscrizione in quadro viene data la pOissi-
bilità di essere promassi al grada superio-
re. È quanto noi questa sera vagliamo che
avvenga anche !per i caJ>itani dell'Arma dei
carabinieri deUe classi 1913, 1914 e 1915.

In definitiva noi non facciamo altro che
estendere dei benefici già riconosciuti ad
altri pari grada di altre armi; e, in ultima
analisi, cOilllPiama un atto di giustizia verso
questi benemeriti Iservitori dello. Stato.

Per finire c'è da cansiderare le beneme-
'renze di questi ufficiali: alcuni hanna parte~
cipato alla guerra 1940'-43, ailtri alla Resi~
stenza, alcuni hanno encomi solenni ed han~
no anche bene meritato per aver prestato
servizio nel fronte di liberazione ed anche in
Sardegna, in Sicilia o a Balzano.

Un'ultima considerazione. Mo.lti di questi
ufficiali provengana dai ranghi dei sottuffi-
ciali, sicchè se :il disegno di legge non do-
vesse essere approvato calolro che nOin so~
no passati al grado di ufficiale, che continua~
no cioè ancora nella carriera di sottufficiaH,
resteranno. in servizio con tutti i benefici
di ordine economico, anche ai fini della
pensione e della buanuscita, lPerchè i sot-
tufficiali posso.na continuare il servizio fi-
no al 61° anno di età, mentre questi bene~
meriti ufficiali andando in congedo si tTO-
veranno indubbiamente in gravissime diffi-
coltà economiche e, consentitemi di dire,
anche di ordine morale. E oggi mi pare sia
nostro davere dare a questa catego.ria che
-per tanti anni ha reso un alto. servizio. alla
Nazione e al Paese almeno un riconoscimen~
to che valga come titolo morale.

In ultima analisi, quindi, noi vogliamo in-
vita're il Senato, per tutte le considerazioni

che sono ,state fatte, ad aipprovare il disegno
di legge nel testo della Commissione, tenuto
presente che, fra l'altro, po.i, gli oneri di
ordine finanziario sono molto limitati; si
tratta infatti di aJP!pena2 milioni e 800 mila
Iire. La Commissio.ne stessa ha emendato
alcune parti del testo originario. facendo de-
correre gli effetti econamici della legge dal
1° gennaio 1969. Io sono sicuro che il Se-
nato non varrà lasciar cadere il nOistro invi-
ta e vorrà concedere a ques.ti benemeriti
ufficiali la giustizia che attendona e che cer-
tamente sarà fatta. (Applausi dal centra).

P oRE S I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stata per
la difesa.

~, C O S S I G A , Sottosegretario di Stato
per la difesa. Signar Presidente, onorevoli
senatari, è la seconda volta che mi capita la
sgradita accasione di trovarmi dissenziente,
ho l'impressione, non salo con la apposizia-
ne, come è normale nel sistema parlamenta-
re, ma anche nei confronti degli onorevoli
senatori della maggioranza.

Io ho ascoltato attentamente l'appassiana-
ta arringa del senatore Rosa e la sua ferma
critica alle norme sull'avanzamento. In real.
tà gli ufficiali ai quali oggi si vuole dare que-
sto beneficio non sono vittime nè di soprusi
del Governo nè di errori delle commissioni
di avanzamento, ma sono vittime della legge
di avanzamento così came è stata approvata
non molto tempo fa dai due rami del Par-
lamento. Indubbiamente vi era nei riguardi
dei capitani dei carabinieri una situazione
complessa che è stata valutata nella sua glo-
balità dalla Camera dei deputati in sede di
Commissione con la proposta di legge del
deputato Buffone che ha ottenuto l'approva-
zione unanime di quel ramo del Parlamento
e che affrontava un problema di carattere
generale, di ritocco di quella che si afferma
essere una stortUlra della legge di avanza-
mento.

n disegno di legge che è all' esame del Se.
nato (non in questa seduta) affronta un pro.
blema di carattere generale e cioè quello
che è stato un effetto abnorme della legge
di avanzamento rispetto alla categoria dei
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capitani dei carabinieri globalmente consi-
derati.

Debbo fare una osservazione di carattere
generale. Anche l'altro giorno, in sede di
Commissione difesa, è stata sollevata dagli
onorevoli senatori della opposizione la que-
stione che la Commissione difesa è in realtà
la Commissione, come ha detto, se non vado
errato, il senatore Anderlini, delle leggine o
delle leggi fotografia. Tutte queste leggine
poi vogliono cercare di rimediare alle slor~
ture di una legge di avanzamento che, ripe-
to, è stata approvata non molto tempo fa
dalle due Camere. I problemi della legge di
avanzamento, salvo che non vi siano assesta-
menti di carattere globale da fare, così come
è stato fatto con il disegno di legge Buffone,
dovrebbero essere esaminati ed affrontati
globalmente, ad avvisa del' Governo. Natu-
ralmente è diritto del Parlamento fare una
legge con cui si dice che, siccome un capita-
no dei carabinieri che è in pensione dal 1908
merita mohissimo, viene riassunto in ser-
vizio.

R O SA, relatore. Can tutta la sua lon~
gevità, non esiste più!

C O S S I G A, Sottosegretario di Stato
per la difesa. Ora non si tratta di oontesta-
re i meriti altissimi di questi fedeli servito~
ri dello Stato: si tratta di stabilire se dob-
biamo avere una legge di avanzamenta con
dei criteri pe]1manenti o se invece, come la
Costituzione permette al Parlamento, le Ca-
mere intendono valutare caso per caso, ai
fini dell'avanzamento, le posizioni dei sin~
goli ufficiali.

Il disegno di legge approvato alla unani~
mità dalla Camera dei deputati ha cercato

dI affrontare e di risolvere glabalmente un
.

problema che era certo delicato e che trae-
va la sua origine da un tipo di legge di avan-
zamento che abbiamo approvato a suo tem~
po, cioè il problema dei capitani dei cara-

binieri. Questo disegno di legge risolve quel-
la che è una stortura globale e risalve in
gran parte il problema degli undici capitani

che il disegno di legge in discussione vuole
e cerca di ;risolvere.

la debbo riohiamare tra l'altro l'attenzia-
ne del Senato sulla prohferazione di leggine
Del campo dell'avanzamento, fatto questo
che è stato sattolineato in sede di esame del-
la relazione deUa Corte dei conti al rendi-
conto generale dello Stato, sia da parte dei
senatori dell'opposizione che da parte dei se-
natori della maggioranza; la Corte dei con-
ti in quella sede aveva sottopasto, non dico
ad una seria critica, ma ad attento esame ta-
le problema.

Ora è chiaro che, quando il problema si
pone nei termini appassionati ed umani con
cui lo ha posto il senatore Rosa a difesa di
questi sei capitani ai quali la legge si ap~
plica...

R O SA, relatore. Sono undici.

C O S S I G A, Sottosegretario di Stato
per la dlfesa. Sono undici, dei quali alcuni
già riassorbiti e ci sono sei capitani nati nel
1913-14, alcuni dei quali sono a riposo da
due anni.

È chiaro, dicevo, che se il problema si po-
ne nei termini umani dei meriti di questi
ufficiali, del fatto che hanno servito fedel~
mentre il Paese si :pone il Governo in una
posizione di imbarazzo, perchè non esso vuo-
le certamente disconoscere il merito di que~
sti ufficiali. Ma io credo, senatore Rosa, che
ci possano essere ufficiali altrettanto merite~
voli del '12: e perchè non anche ufficiali del~
1'11, e~ perchè non del 'IO? E chi dice che

I non ce ne siano del '9? Ma peJ:1chè fermar-
ci al '9 e non pensare anche all'8? E, una
volta che siamo all'8, perchè non andalre
anche al '7?

Ora io voglio richiamare l'attenzione de]
Senato sul fatto che la prima applicazione
di leggi di questa natura ~ su questo mag~
gioranza e opposizione ormai convergono ed
anche io lo ammetto ~ può aver dato luogo a

inconvenienti; ed indubbiamente nella prima
legge si è dato luogo ad inconvenienti per il
ruolo dei capitani dei carabinieri. Questi in~
convenienti si è cercato di risolverli con un
accordo tra il Governo, la maggioranza e l'op~
posizione alla Camera dei deputati in sede
di esame del disegno di legge Buffone.
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Gran parte delle persone, meritevolissime,
che si 'Vollrebbe premiare con questo dise-
gno di legge trovano giusto soddisfacimen-
to, non dico ai loro diritti, ma alle loro aspet-
tative umane nel disegno di legge Buffone;
quindi io 'riterrei che, siocome quel disegno
di legge ha affrontato e risolto ril problema
globale, l'attenzione del Senato debba essere
richiamata sulla legge fondamentale di avan-
zamento, la cui credibilità è un presupposto
della disciplina, della coesione.

Occorre che gli ufficiali sappiano che
quella è la legge di avanzamento, che, se vi

sono inconvenienti gravi ohe coinvolgono un
grosso numero di persone, alla legge di avan-
zamento si potrà derogare con una legge sin-
golare; ma essi devono sa:pere che quella è

la legge di avanzamento che vale per tutti
gli uFficiali.

Ora io mi richiamo a questi prindpi di ca-
rattere generale a tutela della stabilità e, ri-
peto, della credibilità di una legge approva-

ta sull'avanzamento per pregare il Senato
di 'Volere se non altro soprassedere aH'esa-
me di questo disegno di legge, riservandosi
di valutarlo globalmente e complessivamen-
te quando all' esame di quest' Aula verrà an-
che il disegno di legge d'iniziativa del depu-
tato Bufìfone, già approvato dall'altro ramo
del Parlaunento.

P RES I D E N T E. Onorevole Sottose-
gretario, non ho compreso bene la richiesta
precisa che ella fa: se è di rinvio alla Com-
missione oppure di sospensione della discus-
sione.

C O S S I G A, Sottosegretario di Stato
per la difesa. Siccome il disegno di legge

d'iniziativa del deputato Buffone, approva-
to all'unanimità in Commissione dalla Ca-
mera dei deputati, è ora all'esame della
competente Commissione del Senato e sic-
come il disegno di legge ora in esame viene

ad estendere per un caso limitato e :partico-
lare il disegno di legge Buffone, io credo che
questo disegno di legge potrebbe tornare in
Commissione.

R O iS A, relatore. Il disegno di legge di
iniziativa dell'onorevole Buffone è già sta-
to approvato anche dal Senato.

C O S S I G A, Sottosegretario di Stato
per la difesa. Chiedo che il Senato, sulla
base delle considerazioni da me svolte, si
soffeI1mi un momento per vedere se ve:m-
mente riteniamo di poter approvare una leg-
ge che riguarda sei ufficiali. Se il Senato co-
sì ritiene, il Governo non ha assolutamente
niente in contrario.

P RES I D E N T E. Il Governo chi~~
de allora che non si passi alla votazione de-
gli articoli?

C O S S I G A, Sottosegretario di Stato
per la difesa. Mi rimetto all'Assemblea, per-
chè è chiaro che il Governo non disconosce
i meriti personali di questi sei ufficiali, ma
fa soltanto una questione di carattere gene-
rale sulla credibilità di una legge fondamen-
tale quale è la legge sull'avanzamento.

R O SA, relatore. Domando di parlare.

P RES J D E N T E. Ne ha facoltà.

R O SA, relatore. Signor Presidente,
esprimo l'avviso che [l'Assemblea debba pro-
seguire e concludere l'esame del presente
disegno di legge questa sera stessa.

M A S C I A L E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A S C I A L E. Avevo già preannun-
dato al collega Rosa che il nostro Gruppo
si sarebbe opposto all'approvazione di que-
sto disegno di legge. Ora, dopo le dichia-
razioni dell'onorevole Sottosegretario che
ha chiesto un ripensamento da parte del Se-
nato sul presente disegno di legge, dichiaro
di aderire a tale proposta affinchè il dise-
gno di legge n. 61 possa essere più attenta-

mente riesaminato in sede di Commissione.
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C O S S I G A, Sottosegretario di Stato
per la difesa. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

.. C O S S I G A, Sottosegretario di Stato
per la difesa. Signor Presidente, nel ribadi-
re la necessità che il Senato, in base a1le os-
servazioni modestissime da me esposte, ten-
ga presenti le ripercussioni che una legge,
seppure modesta oome questa, avrebbe sul
problema genera,le delJ'avanzamento e della
credibilità all'interno delle forze armate
della stabilità della legge di avanzamento
(qui vi è stata una legge, approvata all'una-
nimità, che ha risolto Il problema globale
dei capitani, mentre oggi noi facciamo una
leggina per risolvere il problema di sei ca-
pitani), faccio proposta formale di rinvio in
Commissione del disegno di legge n. 61.

R O SA, relatore. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O SA, relatore. Io devo chiarire agli
onorevoli colleghi che il disegno di legge
n. 601 dell'onorevole Buffone oggi è già
legge, perchè sia la 7a Commissione perma-
nente difesa della Camera, sia la 4a del Se-
nato, in sede deliberante, 10 hanno appro-
vato all'unanimità. Quindi, quella legge oggi
applicata esolude dai suoi benefici proprio
i capitani delle classi 1913, 1914 e 1915.
Quando si dioe che è un caso umamo, io non
sono d'accordo, e me lo deve consentire lo
onorevole Sottosegretario. Qui, infatti, non
ci troviamo di fronte al caso di una leggina
« a fotografia », ma si tratta di far entrar,e
proprio nel concetto giuridico dei benefici
dati ad altri capitani attraverso un'altra leg-
ge, la n. 601, questi del 1913, 1914, 1915,
che vengono ad essere esclusi, se si tiene
conto che il disegno di legge n. 61 è stato
presentato fin dal 1966 e poi di nuovo ripre-
sen1ato. Sicchè io insisterei per la votazione
del disegno di legge in esame.

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
devo dare la precedenza alla proposta fatta
dall' onorevole Sottosegretario.

Nessuno chiedendo di parlare, metto ai
voti la proposta di rinvio in Commissione
del disegno di legge n. 61 avanzata dall'ono-
revole Sottosegretario di Stato per la difesa.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvata.

Passiamo allora alla discussione degli ar-
ticoli nel testo proposto dalla Commissione.
Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 1.

Le disposizioni di cui all'articolo 1 della
legge 14 novembre 1967, n. 1145, si applicano
anche ai capitani dell'Arma dei carabinieri
appartenenti alle classi di leva 1913, 1914 e
1915, nel senso che gli interessati vengono
promossi nel soprannumero anzichè a di-
sposizione.

Le ecoedenze di organico risultanti nel
grado di maggiore per effetto delle promo-
zioni di cui al comma precedente sono rias-
sorbite con le vacanze derivanti da cause di-
verse da quelle indicate nelle lettere a) e d)
dell'articolo 44 della legge 12 nov,embre
1955, n. 1137.

Di tali eccedenze non si tiene conto nella
determinazione delle aliquote di ruolo dei
tenenti colonnelli da valutare nell'avanza-
mento.

(E approvato).

Art. 2.

Gli effetti economici della presente legge
decorl1Ono dal 10 gennaio 1969.

(E approvato).

Art. 3.

All'onere finanziario derivante dall'attua-
zione della presente legge, per complessive
lire 2.800.000, si farà fronte oon le dispo-
nibilità del capitolo n. 4007 dello stato di
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previsione della spesa del Ministero della
difesa per l'esercizio finanziario 1969.

(È approvato).

P RES I D E N T E Passiamo ora
alla votazione del disegno di legge nel suo
complesso.

M A S C I A L E Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A S C I A L E. Poichè in precedenza
avevo espresso la nostra adesione alla pro-
posta dell'onorevole Sottosegretario di un
riesame del disegno di legge da parte della
Commissione, dichiaro che il nostro Gruppo
si asterrà dalla votazione.

C A R U C C I. Domando di parlare per di-
chiaraziane di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A RUC C I. Signor Presidente, signor
Sottasegretaria, anorevali colleghi, la 1egge
12 navembre 1955, n. 1137, fu determinata
dalla necessità di aiSsicurare da un lato una
casiddetta seleziane dei quadri da proporre
per l'avanzamento e dall'altro lato di con-
sentire ad ogni ufficiale una possibilità di svi-
luppo più ragionevale della propria carriera
ed eliminare nello stesso tempo le sperequa-
zioni, le difformità di valutaziane e selezione.

I presentatori del disegno di legge in di-
scussione affermano esplicitamente che la
legge 12 novembre 1955, n. 1137 non ha rag-
giunto tale scopo per quanto concerne l'avan-
zamento dei capitani dei carabinieri i qua-
li, raggiunto il limite di età di 54 anni, ven-
gono collocati in congedo senza aver conse-
guito la promozione al grado superiore

Mi domando a questo punto di chi sia
la colpa. Spesse volte, onorevole Santero,
onorevole Cassiga, nella passata legislatura
noi comunisti abbiamo insistito per un'or-
ganica legge di avanzamento degli ufficiali
delle tre Forze armate e ci siamo, sempre
opposti a queste leggine o, come vengano
definite benevolmente dal relatore, leggi a

fatagrafia. Mi ricordo a questo propasito
che è stata fatta una legge proprio per isti-
tuire il grado di maggiore della banda del-
l'Arma dei ca,rabinieri.

Questo mado farraginoso di legiferare lo
abbiamo, già fatto presente nel corso dell'at-
tività della Commissione difesa e finalmente
è stata fatta questa legge organica per l'avan-
zamento degli ufficiali delle tre forze armate.

Noi, poichè in precedenza abbiamo sempre
insistito perchè il Ministero della difesa le-
giferasse mediante un sistema organico, aggi
ci troviamo nelle condizioni di nan poter
dire nè di no nè di sì; ma, per quanto af-
fermato in precedenza nell'altra legislatura
e per le considerazioni fatte testè dall' anare-
vale Sottasegretaria, pur riconoscendo che
i capitani dell'Arma dei carabinieri che sa-
ranno 11 o 12, verrebbero colpiti inesorabil-
mente dalla legge sull'avanzamento in quan-
to verrebbero mandati in congedo, deva con-
statare che per i capitani degli anni prece.
denti non si è stati so1leciti, allo stesso mo-
do, a presentare una modj,fica o una leggina
per faI'li avanzare nel grado.

Ciò accade perchè nel nostro esercitO' ne.
gli alti gradi si opera in virtù di gruppi,
gruppetti, correnti di forze e di potere.

Pertanto noi pur esprimendo il nostro
rammarico per questi capitani che non ver-
rebbero ad essere promossi se questa legge
nOn fosse approvata, non possiamo nello
stesso tempo votare a favore, Quindi per le
considerazioni fatte dall'onorevole Cossiga e
per quanta noi abbiamo rivendicato nella
passata legisla,tura richiedendo un'organica
legge sull'avanzamento e promoziane degli
ufficiali delle tre forze armate, ci asteniamo
dall' esprimere il nostra vato.

P RES ,I D E N T E. Paichè nessun al-
tro domanda di parlare per dichiarazione di
vO'tO, metto ai voti il disegno di legge nel
suo complessO'. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

È approvato.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
moziO'ni pervenute alla Presidenza.
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G E R M A N O ' , Segretario:

TOMASSINI, VALORI, MASCIALE, LI VI~
GNI, NALDINI, CUCCU, PELLICANO', PRE.
ZIOSI, VENTURI Lino., FILIPPA, MENCHI-
NELLI, RAIA. ~ II Sooato,

rilevata che le attuali candiziani am-
bientali, morali e psichiche in cui vivano. i
detenuti sana in cantrasta can un sano e ci-
vile trattamento., nanchè disumananti e mor-
tificanti della persanalità dell'uomo.;

dlevato che, peuahro, esse non 'rispon-
dano alla conceziane della pena intesa came
mezzo di rieducaziane e di reinserimenta del
candannato nella società;

cansiderato che tutta il sistema peniten~
ziario è in contrasto con il dettata della Co-
stituziane repubblicana, la quale stabilisce,
all' articala 27, che « le pene nan passono can~
sistere in trattamenti contrari al senso. di
umanità e devano tendere alla rieducazione
del candannata », nanchè can gli indirizzi
della maderna criminalagia;

ritenuta che il Gaverna è rimasta insen-
sibile alle iOontj,nue ed insistenti Isollecita~
ziani di una radicale rifarma, al fine di mu-
tare l'attuale situaziane, che è andata sem-
pre più esacerbandasi ed è divenuta in que-
sti ultimi tempi esplodente, dando. luaga a
prateste, talvolta drammatiche e vialente,
dei detenuti e delle loro famiglie,

impegna il Gaverna:

1) a realizzare can urgenza una nuava
edilizia carceraria che sia strutturata in ma-
da da creare candiziani favarevali ed idanee
ad un efficace trattamento. rieducativo del
condannato, affinchè questo non senva la pe~
n:a come un modo di 'segI'egaziollle ed esclu-
siane dalla ,società;

2) a farnire le carceri di servizi peni-
tenziari criminalagici, can persanale specia-
lizzata ed idanea, i quali, studiando. la persa-
nalità del detenuta, in particalare satta
l'aspetta della sua capacità a delinquere e
della sua pericalasità saciale, applichino. ade-
guate tecniche terapeutiche nel periada del~
la detenziane, iniziando. casì una farma di
assistenza utile per il reinserimenta dei li~
berati dal carcere nella sacietà civile;

3) ad istituire centri regianali di prafi~
lassi criminale che continuino. nel periada
past-penitenziaria il trattamento. rieducativa
iniziata nelle carceri;

4) a predisporre ogni altro provvedi-
mento. idanea al risanamenta psichica e ma-
l'aIe del detenuta, adattando. a tal fine i sug~
gerimenti che la scienza criminalagica e
psicalagica farnisce per la rieducazione del
candannata ed adeguando. casì l'ardinamen~
to. penitenziario. ai princìpi castituzianali.
(maz. - 29)

ZUCCA!LA', FENOALTEA, BARDI, DE
MATTEI,S, PIERACCINI, FORMICA, IAN~
NELLI, ARNONE, BANFI, BLOISE, BUZIO,
CAVEZZALI, OIPELLINI, CODIGNOLA,
DINDO, FOSSA, GARAVELLI, MANCINI,
MINNOOCI, ALBANESE, AVEZZANO CO-
MES, BERMANI, CATELLANI, CASTELLAC~
CIO, CELIDONIO, DARE', DI BENEDETTO,
FERRONI, GATTI CAPORASO Elena, JAN-
NUZZI, LUCCHI, MAIER, PAUSELLI, ROS~
SI DORIA, SEGRETO, TANSINI, TOLLOY,
TORTORA, VIGLIANESI, VIGNOLA, ZAN-
NIER. ~ n Se[)Javo,

,canside~ato iChe le recentli aglitazioni negli
istituti caI'Cel1a'ri,deprecabili pe:r la violenza
che scatenano, tmggana tuttavia origine dal~
lo stato di arretmtezZJa deUe struttUI1e e dal-
l'i:llIsuffioienza degli oiJ:1dinamenti;

ritenuta che H dettata oostituzionale del-
la pena, oame momento di deducazione per
i,l I1eoupem del ca[)JdaJllI1JatoaHa sooietà civi~
le, non t,I1a'Vaapplkazione effioace per Le re~
more insite in un sistema che si ,ispilm al
principio della pena 'Came afflizione;

consk1emto che:il ParLamenta ha già ini-
:mlato,J'esame deHa I1i£orma de1l'oI'dinamenta
penitenziado nel,1a quale sono pI1evÌ:ste nor-
me IOhe,per ,i,llora earatteI1eI'egolamentare,
possano ess,ere di immediata applicaziane !ai
fini del rinnovamento auspioato,

impegna 'Ì'lGaverna 'ad emanare can ur-
genza diJspoSlizlioll'iche, n'ella sfera della pra~
pria competenza regolamentare, contribui-
soana a migliorare ,le cOl]]idizionidi vita dei

I
detenuti, in modo da vendere pos,sihHe H Jo~
l'~ recupera :per l',inseI1i'm,enta nella saoietà
civile, ed ausp:ica Il'attuazione di un organi:c:a
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programma di :edilizia oaroera:ria che, rinna-
vanda le strutture, 'venda efficaoe l'attuazio-
ne del nuova ol1dinamenta penitenzriaria.
(maz. . 30)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

G E R M A N O ' , Segretaria:

BENEDETTI. ~ Al Ministro dei lavorz
pubblici. ~ ,Per sapere se sia a canascenza:

che l'ulteriare cancentraziane di impian-
ti industriali nell'area tarinese da parte del-
la FIAT e di altre imprese callegate alla
praduziane automOlbilistica sta richiamando.
a Tarina e nella sua pravincia diverse mi-
gliaia di lavaratari ingaggiati direttamente
dagli imprenditari nelle regiani del Mezzo.
giorno. e neHe Isole;

, che tale fenamena si callaca in un' area
già ,saggetta da tempo. ad un intensa cange-
stianamenta dei centri urbani, del capo.-
luaga e dei camuni della ointura tarinese.
can canseguenze sempre più gravi per il
vivere civile a causa della insufficienza di
case di abitaziane, di s.cuale, di attrezzature
sanitarie ed assistenziali, nonchè di tutte le
altre infrastrutture;

.che il nuava ad:ìflussa di migliaia di fami-
glie di lavoratari pravenienti da altre regia-
ni è stata calta a pretesto. per una nuava
andata speculativa sul prezzo delle case di
abitaziane, can la richiesta di fitti sempre
più esasi, appaggiata da intimaziani di sfrat-
ti e disdette di cantratti di lacaziane per
indurre all'accettaziane di richieste di au-
menti di fitti e dell'aggravamento. delle can-
diziani di lacaziane.

L'interpellante chiede pertanto. al Mini-
stro. quali misure intenda adattare, di frantE'
ad un fenamena di tale ampiezza, dalle con-
seguenze umane e saciali di casì vasta p01'~
tata, in ardine alle esigenze seguenti:

1) parre un freno all'andata specula-
tiva sul prezzo della casa di abitaziane, an-
che mediante la realizzaziane di un vasta

pragramma di castruziani di case ecanami-
che e papalari e mediante !'istituziane del-
l'equa canane di affitta;

2) negare l'appravaziane di quelle can-
venziani tra camuni e privati che nan cam-
prendono. l'assunziane a tatale carica dei pri-
vati di tutti i casti di urbanizzaziane prima-
ria e secondaria, in applicaziane della legge
6 agasta 1967, n. 765;

3) impedire che si verifichino. iniziative
private che abbiano. cOlme canseguenza l'ul-
teriare cancentramenta di impianti indu-
striaH in aree già intensamente congestiana-
te, affinchè i nuavi impianti industriali sia-
no. insediati nelle aree depresse, e segnata-
mente nel Mezzogiarna e nelle Isale. (interp.
- 173)

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSA-
NICH, DINARO, FILETTI, FRANZA, GRI-
MALDI, LATANZA, PICARDO, TANUCCI
NANNINI, TURCHI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell' artigianato. ~
Can riferimento. al fatta (d'altra parte pre-
vista e scontata) che il GaVlerna si è astenu-
to. dal presentare un disegna di legge sulla
rifarma delle sacietà per aziani;

premessa:

1) che le grandi aziende, castituite in sa-
cietà per aziani, salva rare ecceziani, sana a
capitale disintegrata e quindi disperse, sen-
za una praprietà azianaria attiva e presente;

2) che il fenamena delle « partecipazia-
ni incraciate» porta a vantaggio della diri-
genza i vati cui danna diritto le azioni della
sacietà amministrata in passesso di sacietà
cantrallate, eon chiara vialazione del siste.
ma vigente;

3) che l'acquista illimitato, da parte di
società contrallate, di azioni del1asodetà
capagruppa (titolare del cantrallo) dilata le
canseguenze negative dei fenomeni lamen-
tati;

4) che il fenamena del rastrellamento.
delle deleghe, ormai cansueta, è una degene-
raziane dell' esercizio. del vata quale elemen-
to. fondamentale nell'ordinamento. delle so-
oietà per az,iorni,in cui le assemblee sona
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cOlDcepi,t'e oOlme atto di consapevole volontà
dell'azionista stessa;

5) che, partendo dal principio, che ha
fondamento nella realtà, che le deleghe og-
getto di incetta non sono strumenti di espres-
sione della volontà dell'azionista, ma manda-
ti in bianco, e che, nella pratica, le cosid-
dette deleghe date alle banche non sono nep- I

pure frutto di iniziativa dell'azionista, per-
chè solitamente vengono fatte proprie dagli
istituti di credito, sì da parificarsi al rastrel-
lamento ed all'incetta;

6) che, in buona sostanza, è stato auto-
revolmente sostenuto che « non si può dubi-
tare... che le Assemblee di alcune delle mag-
giori società italiane siano normalmente de-
cise da chi si fa portatore dei voti rastrel-
lati dalla massa degli azionisti assenti ed
inerti, spesso senza alcuna formalità e per
il solo fatto che le azioni sono affidate in de-
posito, e che tali voti siano esercitati dal
presunto rappresentante senza alcuna valu-
tazione dell'interesse della società, senza al-
cuna considerazione dell'interesse dei pre-
sunti rappresentanti, in stretta asservanza di
quanto indicano gli amministratori delle so-
cietà e, nella sostanza delle cose, nell'interes-
se di questi e per loro conto »,

gli interpellanti chiedono di conoscere:

1) se e quando il Governo intenda pre-
sentare un disegno di legge per la riforma
delle società per azioni, proposto come pro-
gramma prioritario;

2) se non ritengano di promuovere prov-
vedimenti per evitare i fenomeni lamentati
nelle premesse, sia di carattere legislativo,
sia attraverso istruzioni della Banca d'Ita-
lia, nella sua funziane specifica di controllo
del credito e del risparmio;

3) se non intendano prendere provvedi-
menti diretti a tutelare non tanto l'entità dei
dividendi, elemento di grande importanza
per i risparmiatori, quanta ,la consistenza
del,le società per aZlioni dal punto di vista pa-

tl'imoniale e gestlionale, quali indispensabHi
strumenti di ol1eazione deHa produ2)ione na-
zionale, dato che l'impresa si sposta sul pia-
no dell'interesse pubblica speoialmente in
una econOlmlia permanentemente contrOillata
ed aocentrata nel quadro di una programma-

zione che si è ritenuto di approvare come
legge dello Stato. (interp. - 174)

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSA-
NICH, DINARO, FRANZA, FILETTI, GRI-
MALDI, PICARDO, TURCHI, LATANZA, TA-
NUCCI NANNINI. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri delle parte-
cipazioni statali, dell'industria, del commer-
cia e dell'artigianato e degli affari esteri. ~

Con l1ifel1imento ai lavoratol'ÌJ ita:Liani in
ostaggio nel Biafm ed alla notizia di ,alItl1i
lavoratol1i dispersi a truddati ed all'aziO'ne
diplomatioa per ,i,lrilasoio dei cOinnaziOlnali
pl1igiOinieI1i ,e per ,la rkevca dei dispersi, con-
dotta attraVìersO' il Governo della Costa d'Avo~
riO', 'la Santa Sede e ,LeNaz:ioni Uni t,e;

di fI10nte aHe migliia,ia di tecnioi e lavora-
tOiri itaHani <che prestano rIa loro opera nelle
l1egioni oOilJ!tro11ate dal GOiVìerno federale ni-
gemano,

gli interpellanti ohiedono di oonosoere, con
assoluta urgenza:

1) se 'il Governo nOin ,intenda prima di
tuttoadoperaJl1si per UIIla tregua del conflittO'
onde poter ,rkeI1oare senza gr:andi peI1icoH i
di'spersi e far l'ientraI1e ,in zona di siourezza
i lavorator,i prig10nieri;

2) quaM misu['e ill Governo intenda pren-
dere 'O'abbia pveso per la tutela dei 'lavora-
tori italiani in zone impervie del mondo, do-
ve la guerriglia O' li:! pericolo di guerriglia, l,a
guel1ra Q il pericolo di gueI1ra minaociano la
loro incolumità e la 1011'0 es,istenZ)a;

3) quali azioni ill Govel1no ed il Governa-
tOll1edeUa Banca d'HaHa abbiano svolto, at-
'tl1aveI1S0:la « World's Bank », che, neE'e'serd-
zio delle sue funzlioni, si assume 11pagamen-
to delle opere netle zone sottosviluppate, co-
me la Nigel1ia, ]1 Pakist!an, <eccetera, affinchè
i lavoJ1atori sia:no efficacemente tutelat,i e di-
fesi, unitamente al nome ed alla dignità del.

l'ItaHa. (int,erp. - 175)

PIERACCINI, FORMICA, IANNELLI, AR-
NONE, BANFI, BARDI, BLOISE, BUZIO,
CAVEZZALI, CIPELLINI, CODIGNOLA,
DINDO, FOSSA, GARAVELLI, MANCINI,
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MINNOCCI, ALBANESE, AVEZZANO CO~
MES, BERMANI, CATELLANI, CASTELLA:C~
CI O, CELIDONIO, DARE', DE MATTEI:S,
DI BENBDETTO, FENOALTEA, FERRONT,
GATTI CAPORASO Elena, JANNUZZI, LUC~
CHI, MAIER, PAUSBLLI, ROSSI DORIA,
SEGRETO, TANSINI, TOLLOY, TORTORA,
VIGLIANESI, VIGNOLA, ZANNIER, ZUC~
CALA'. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Gli interpellanti,

preoccupati della condizione di crescen~
te disagio in cui versa il personale insegnan~
te della scuola secondaria ed allarmati dal~
l'eventualità che l'agitazione in corso possa
determinare gravi conseguenze nella funzio~
nalità della scuola al momento cruciale de~
gli scrutini e degli esami;

ritenendo che l'agitazione stessa si fon~
di su rivendicazioni valide e da tempo avan-
zate dal personale stesso, e cioè:

a) la definizione dello stato giuridico e

la ristrutturazione delle carriere, tali da ga-
rantire certezza di diritto e retribuzioni ade~
guate alle prestazioni offerte;

b) la definizione delle prestazioni mede~

sime, in modo da assicurare funzionamento
chiaro e sicuro all' organizzazione scolastica;

c) la fine dello stato di avventiziato in

cui si trovano troppi insegnanti fuori ruo~
lo, e di conseguenza il reperimento in orga~

nico di tutte le cattedre effettivamente fun-
zionanti;

d) !'istituzione di nuovi ordinamenti e

di nuove tecniche per la preparazione ed il
reclutamento del personale insegnante ad
ogni livello;

e) l'autogoverno scolastico, che si espri-

me nella responsabile partecipazione di tut~
te le componenti della scuola alle decisioni
che si riferiscono al suo funzionamento,

chiedono al Governo di voler precisare
quali siano le sue intenzioni al fine di af~
frontare, in forma organica e definitiva, que~
sto complesso di problemi, in modo da as~
sicurare a tutto il personale insegnante quel~
la serenità di lavoro e quella certezza di
diritto a cui legittimamente aspira. (interp. ~
176)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E.. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

G E R M A N O ' , Segretario:

TROPEANO. ~ Al Ministro per gli in~
terventi straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro~Nord. ~ Per co~
noscere:

1) se rispondono a verità le notizie di
stampa relative allo stanziamento, da parte
della Cassa per il Mezzogiorno, della somma
di 3 miliardi di lire per la costruzione del-
l'acquedotto che dovrebbe assicurare l'ap~
provvigionamento idrico della città di Ca~
tanzaro e la completa utilizzazione delle ac~
que del « Passante }};

2) se tali notizie possono ricollegarsi ad
un deliberato « irreversibile}} della Cassa o
debbono essere valutate alla luce della lun~
ga ed ormai consolidata esperienza della
quale hanno fatto tesoro per ben tre lustri
gruppi di potere periferico e nazionale i
quali, a pochi mesi dal rinnovo delle Ammi~
nistrazioni locali, e nel corso delle campagne
elettorali precedenti, hanno sempre «assi-
curato }} ~ come i predecessori dell'attuale

Ministro ~ la definitiva e tempestiva solu~

zione dell'annoso problema.
Per sapere, inoltre, quali siano le moda~

lità prescelte per l'effettiva erogazione delle
somme in relazione ai tempi che saranno
stati fissati per la concreta realizzazione del~
l'opera, nel caso di rispondenza delle noti~
zie indicate alle determinazioni della Cas.
sa. (int. or. ~ 837)

TROPEANO. ~ Al Ministro dei trasporti

e dell' aviazione clvile. ~ Per sapere se è a

conoscenza del grave stato di logoramento
e di abbandono della ferrovia S. Eufemia La~
mezia.Catanzaro Lido, nonchè dell'assoluta
inadeguatezza degli impianti e dell'incredibi-
le vetustà delle attrezzature che rendono
quanto mai difficoltoso l'espletamento del
normale servizio sull'importantissimo tratto
ferroviario, unico collegamento su rotaia
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tra il Tirreno e lo lonio, da Salerno a Reg-
gia Calabria.

Per sapere, inoltre, se è a conoscenza del
fatto che il servizio è stato, finora, assicu-
rato grazie allo spirito di abnegazione, al
senso di responsabilità, alle capacità ed al-
l'impegno del personale di stazione e viag-
giante, che ha sopperito in tutti i modi alle
deficienze degli impianti e dei mezzi, ma che
non è disposto a sopportare all'infinito le
attuali condizioni di vita e di lavoro.

Per sapere, infine, quali provvedimenti in-
tenda adottare per assicurare i necessari,
tempestivi interventi per l'ammodernamento
e l'elettrificazione dell'indicato tratto di li-
nea ferrovi:aria, IiJ cui abbandono, corus1der;a-
to un OistaoOllo obiettJivo ,ad ogni tentativo di
sviluppo della tanto depressa economia del
la zona, suscita tra le popolazioni interessa-
te apprensioni, fermenti ed agitazioni giusti-
ficati, che possono, a lungo andare, sfocia-
re in manifestazioni, e forse in disordini, di
cu.i la responsabilità non potrà che ricercar-
si nella insensibilità dell'Amministrazione
ferroviaria e del Governo di fronte ai tanti
insoluti problemi della regione calabrese.
(int. or. - 838)

TROPEANO. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzagiarna e nelle
zone depresse del Centro-Nord. ~ Per c'Ono- I

,saere quali siana gli intend~mentli del C'Omi-
tato dei ministr:i e della Cassa per il Mezzo-
gior:no ciroa la tanta auspioata l1calizzazione
di un invaso 'Sui fiumi ALm ed AnoirJJale, lin'
provinda di Gatanzara, ,la cui pragettazlian:e
è stata da tanti a!ll[}jiapprl1estata dall'Ammini-
stl1azione pravinciale che nan ha potuto nan
reoepir~e le sOil1ecitazlioni e le aspettative del~
le popolaziani della oollina re deUa pianura
gravitanti 'Sulla vasta zona intweslsata.

GLi investimenti necessari per t'aIe opera
sona da co.nsideIiar:si altamente p:mduttivi se
impiegati con Ila praspettiva immediata di:

a) oonsentire aB'Erne:1 ,la c'Ostruzione di
un'limportante centlrale idl1oelett'Iiica per una
maggio:m disponibilità energetioa in Cala-
bria re per una cons.ide]1evole oocupazione
operaia in una delle zone più colpite dall'emi-
gmz,ione re da1ta dilsoccupaz,ione;

b) avviare un lI1apida progetta di trasfor-
maziOine deBe vaste zone agrarie di bassa col-
Lina e di pianur:a lunga gran partie del lita-
rale janico catanZIaI'ese, 'attJl1aV'e]1sala costru-
zione di una campletar:ete perl'iirr:igazione;

c) asslÌcuraI1e l'approvvigionamenta idI1i-

00 neaessavia a tanti oen,tri abitati che da an-
nIÌ vanamente attendono gli acquedatti con-
sorzial'Ì preVìentlivat1i dalLa Gassa;

d) prevenire ed evitar:e, attraverso. l'im-
brig1iamenta deUe acque e ,la sistemazione
dei due fiumi 'e dei tom'enti oiIrcostantli, il ri-
peter:sli di a:Uuv:ian:i che rioar]1entemente, dal
1935 ,in poi, hanna ,seminata distruzioni in
tutta ,la zona, ulte]11ormente avvrilenda le già
m1ser:e oondi1Jioni ,economiche di queUe pa-
polaziani. CUnt. or. - 839)

BENEDETTI. ~ Al MinistrO' dei lavari

pubblici. ~ Per sapere:

se sia a conascenza dell'incremento del
numero di cave di sabbia e ghiaia in esercizio
lungo il c'Orso del fiume Pa, nel t,ratto che va
dal territario del comune di Carmagnala a
quella del comune di Carignano (Torino);

se sia a conascenza che l'attività di
estraziane di sabbia e ghiaia nell'area indi-
cata tende ad estendersi ben oltre il letto
del fiume, per interessare terreni situati ne-
gli spazi delimitati dal carsa del Pa stesso,
che in tale zana descrive numerose curve,
creando in tal m'Odo le condizioni per passi-
bili rettifiche permanenti, con alterazioni nel
regime del COil1S0d'acqua che potrebbero
avere gravi conseguenze per la sicurezza e
per l'econamia della zona;

se sia a canoscenza che alcune ditte, per
realizzare uno sfruttamento più intenso e
con minari casti di estrazione e trasporto
della sabbia e della ghiaia, hanno installato
imponenti mezzi di escavaziane, capaci di
arrivare a profondità anche superiari agli
80 metri satta :i,l,livella del suolo, giungendo
perfino all'apertura di varchi permanenti in
alcuni tratti di argine del Pa (eseguiti, can
il cancorso dello Stato, da cansarzi idrauli-
ci), can la conseguenza di creare delle lagu-
ne che patrebbera, in caso di piena, rettifi-
oare :le anSie del Pa con ,imprevedibili riper-
cussioni sul regime del c'Orso d'acqua.
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L'interrogante desidera, altresì, conosce-
re se H Ministro sia a conosoenza dei motivi
che hanno indotto il Magistrato per il Po
e il Genio civile di Torino ad autorizzare ta-
li attività, ivi compreso il taglio degli argi-
ni sopracitato, senza voler conoscere il pa-
rere e la volontà dei consorzi idraulici e sen-
za tener conto delle opinioni del Consiglio
comunale di Carignano, il quale, in data 24
apdle 1969, Sii è visto oostretto ad espnime-
re al prefetto le sue preoccupazioni e le sue
rimostranze, con voti unanimi.

L'interrogante desidera, infine, conoscere
quali misure intende prendere il Governo
per aooertare I$e le presenti opere e l'attiv;ità
di estrazione di sabbia e ghiaia in corso nel
tratto del Po segnalato abbiano carattere di
pericolosità, e, in caso affermativo, quali
provvedimenti intende adottare per accerta-
re le responsabilità e per imporre il rispetto
delle indispensabili condizioni di sicurezza
per gli insediamenti umani e per le attività

economiche della zona, specie in considera-
zione delle caratteristiche e dei precedenti
di un corso d'acqua, quale il Po, soggetto a
brusche ed imponenti variazioni, ,data la sua

vicinanza con la zona alpma di origine. (int.
or. - 840)

PEGORARO. ~ Ai Ministn del lavoYl pub-

blici e del lavoro e della prevldenza soclale.
~ ,Per sapere se sono a conoscenza del

grave malcontento esistente tra gli assegna-

tari GESCAL a causa deHa mancata emana-

zione dei deoJ1eti ,intermini:steniali inerenti

aUe quote relative alle spese di manutenzione
ordinania e straordinaria e di amministra-
zione, concordate tra le parti fin dal 28 no-

vembre 1968.

Poichè, in mancanza di tali decret,i, gli as-
segnatapi oorrono iÌl nischio di vedersi nuo-

vamente applicate quote superiori a quelle
ooncoI1date, si chiede di conoscere se i Mi-

nistri interrogati non ritengano dl dover
provvedere aH 'urgente emanazione dei deor'e-

tri st'essi, onde evitare il ripetersi dei contra-
sti, tra assegnatari ed ente, che si sOlno già

venificati in passato. (,int. or. - 841)

PICCOLO. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de-
presse del Centro-Nord. ~ Per conoscere i
motivi per !i quaM nel piano di finazii!amento
in cors.o non figum quello relativo alla co-
struzione della V,ia Argine, in provinoia di
Napoli, più volte richiesta da quella Ammi-
nistJ1azione pnovinoi'ale che ne assunse l'rni-
ziativa della progettazione.

DeHa Vlia Argine va intesa non solo in or-
dine al tratto ricadente nella zona di Ponti-
ceUi (con inizio dall'imbooco autostradale)
e di CeI1cola, fino ,al Ponte FelioeUa, ma in
nelaZJione aMa cosi'ruzione ex novo del pno-
sieguo della sucoitata strada, oomprendente
il tratto che, partendo da quest'ultima loca-
lità (Ponte FelioeUa) e oiI1convaUando al nOI1d
gLi impontanti oentni di Pollena, S. Anastasia,
Somma Vesuviana, Ottaviano, S. Giuseppe
Vesuviano e Terzigno, dov,rebbe ra:ccordarsi
aHa stmda statale delle Calabrie, in TOJ1ne
Annunziai'a.

Invero, pur sopraggiunta qualche nota dif-
ficoltà nel1a zona di PontioeHi, ari fini deH'am-
pLiamento e della s,i!stemazione del pn~mo
traHo della st!mda in .oggetto, per il faMa
che il wmune di Napoli riterrebbe di dover~
v:i localizzalre Ila iOOistruzione di case di cui al-
la ,legge n. 167, non Siicomprende come pos-
sa acoantonaris,i l'intera opera, tanto attesa
dalle popolosissime ed industriose cittadine
suindicate che dispongono di una sola mode-
stissima strada ,interna, della larghezza me.
dia di appena 5 o 6 metri, per le loro c,o-
munioaz,ioni iintlercomunali e per acoedel1e
alla città di NapoLi.

È un'opera che si !impone, per le dimen-
sioni della spesa e per la sua importanza, in
quanto Sii tnatta di provvedere alla creazione
di un'arteria che sollevi oltre 200 mila abi.
tanti dei predetti centri da una vera asfissia
cui sono condannati a causa di un traffico
enorme che non può più oltre effettuarsi
sull'unica citata stradetta interna, snodan-
tesi peraltro attraverso popolose cittadine,
senza condannarle alla paralisi e, quindi, al-
l'esasperazione.

Si invita, pertanto, il Ministro a volene
finanziare con urgenza l'opera in esame, che
costituirà un'apporto determinante per l'eco-
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nomia non 'Solo dei menzionati comuni, ma
dell'intera zona vesuv,iana e della provincia
di NapolL Onto or. ~ 842)

BIAGGI, BERGAMASCO, VERONESI, BO~
NALDI, FINIZZI, MASSOBRIO, PREMOLI.
~ Al Presldente del Consiglio dei ministri
ed ai Mimstri degli affari esteri e delle par~
tecipazioni statalt. ~ Gli interroganti, di
fronte alla tragica realtà che sta man1festan~
dosi sulla sorte di akuni italiani facenti
parte della missione di lavoro dislocata
dall'ENI in Nigeria, chiedono di conoscere
se rENI era stato autorizzato (e, in caso po~
sitivo, in base a quali garanzie ed assicura~
zioni di Governo) ad inviare ed a mantene~
re in territori investiti dalla guerra e, in
ogni modo, in zone di estrema difficoltà e
precari età per collegamenti, un gruppo di
lavoratori italiani che risulta essere stato
lasciato completamente indifeso, senza aku~
na protezione e senza adeguati mezzi di col~
legamento, malgrado che si fossero in pre~
cedenza verificati gravi episodi premonitori
per i quali altre missioni di lavoro di altre
compagnie petrolifere erano state pronta~
mente ritirate.

In particolare, per conoscere se e a chi
devono contestar si responsabilità per le
troppe leggerezze commesse, quali si stanno
rivelando nel tragico episodio. (int. or. ~
843)

CHIARIELLO. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei mimstri ed al Mimstro dell'inter~
no. ~ Per conoscere se è nelle loro intenzio~
ni dare un minimo di garanzia per l'inco~
lumità dei cittadini e degli amministratori
pubblici, dopo i gravi avvenimenti di Napoli
di questI giorni di maggio 1969, di cui i più
importanti sono stati l'insurrezione avvenu-
ta in occasione del {{ Giro d'Italia }} e l'altra
ver1ficatasi durante l'ultima seduta del Con~
siglio comunale in cui i consiglieri, eccettua~
ti naturalmente quelli comunisti, hanno ri~
schiato dI essere addirittura linciati. I nu~
merosi feriti, alcuni dei quali in condizioni
gravi, sono stati tutti dalla parte delle forze
dell'ordine e si deve solo al loro spirito di
sacrificio se non sono avvenuti fatti ancora
più gravi.

Questa continua sopraffazione della piazza
esaspera le popolazioni desiderose di lavo~
rare in tranquillità, onde si ritiene che ciò
debba imporre alle autorità governative una
più rigida tutela delle libertà civiche, senza
fare affidamento solo sulla disciplina ed ab~
negazione delle forze di polizia, esposte ad
ogni forma di insulti e di violenze, senza
neanche la possibilità di difendersi. (int. or.
~ 844)

LI VIGNI, NALDINI. ~ Al Ministro del~
le finanze. ~ Premesso che, con decreto del

Ministro delle finanze del 16 dicembre 1953,
fu attribuita all'UEficio del registro abbona.
menti radio (URAR) di Torino l'amministra~
zione degli abbonamenti alle diffusioni radio~
televisive per tutto il territorio nazionale;

informati che, con nota n. 159105 della
Direzione generale delle tasse e delle impo~
ste indirette sugli affari, anch'essa datata
16 dicembre 1953, l'URAR fu autorizzato ad
avvalersi dell'impianto meccanografico a
quel tempo gestito dalla Rai~TV per la con~
tabilizZJazione dei canoni di abbonamen.
to TV;

rilevato che tale provvedimento infor~
male venne adottato « in via sperimentale }}

e che nel testo della medesima nota ministe~
riale si stç!biliva che la materia avrebbe do.
vuto « al più presto ottenere una disciplina
organica e razionale in via legislativa }};

accertato che, dalla relazione e dal bilan~
cia per l'esercizio 1968 della Rai~TV, risulta
che la medesima, mediante tre elaboratori
elettronici della terza generazione, gestisce
l'amministrazione degli abbonamenti ordina-
ri TV, definendo tale gestione come la più
importante tra quelle dell'azienda e sottoli.
neando che tale gestione è svolta «dalla
Rai.TV per conto del Ministero delle fi.
nanze }};

tenuto conto che la carenza legislativa
lamentata è stata deplorata anche dalla Cor.
te dei conti nella determinazione n. 760 del
20 giugno 1967,

per sapere se ritenga lecito il protrar.
si di una situazione caratterizzata dal fat~
to che una semplice nota ministeriale ~ in

assenza di un apposito provvedimento le~
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gislativo ~ abbia consentito negli anni scor~
si, e consenta tuttora, che la Rai~TV dispon-
ga di un rilevante numero di miliardi di lire
aventi ~ a mente di note sentenze della
Magistratura ~ le peculiarità di autenti-
che tasse dovute all'erario. (int or. - 84:;)

NALDINI, MASCIALE. ~ Ai Mimstri del.

le partecipaZLOm statali e del turismo e del-
lo spettacolo. ~ Per sapere se la SACIS ~

Società per azioni commerciale iniziative
spettacolo ~ e per essa la Rai-Radiotelevi~
sione italiana, per il tramite della SIPRA ~

Società italiana pubblicità per azioni, il cui
capitale è detenuto per il 70 per cento dal-

l'IRI e per il restante 30 per cento dalla
Rai-TV, nonchè per il tramite dell'ERI (Edi~
zioni Rai~Radiotelevisione italiana, le cui
azioni sono detenute per il 70 per cento dalla
Rai~TV e per il 30 per cento dall'IRI), abbia~
no tenuto conto, e in che modo, della censura
contenuta nella determinazione n. 760 della
Corte dei conti, datata 20 giugno 1967. Gli in~
terroganti intendono riferirsi alla relazione
della Corte dei conti inviata alla Presidenza
delle due Camere insieme con i conti con~
suntivi relativi agli esercizi 1963, 1964 e 1965
della suddetta Rai~TV.

In particolare gli interroganti,

premesso che nel testo di tale relazione
veniva affermato che tra gli scopi della
SÀCIS rientrano i compiti di « esercitare la
produzione, il commercio ed il noleggio di
film a lungo ed a corto metraggio, anche
pubblicitari, destinati alla diffusione tele~
visiva »;

rilevato che la stessa relazione conte-
stava alla SACIS la violazione dell'articolo
12 della legge 4 novembre 1965, n. 1213,

chiedono se la Rai-TV, e per essa la SA.
CIS ~ dopo detta censura ~ abbiano prov-

veduto ad avvalersi ~ così come disposto

dalla già citata norma di legge ~ dell'« Isti~

tuta Luce» nei casi nei quali siano stati pro-
dotti e dIstribuiti in Italia film, comunque
finanziati dalla &ai-TV, non da essa diretta-
mente prodotti.

Gli interroganti, nel caso in cui risultasse
una perdurante inadempienza della Rai-TV e
della SACIS in ordine al disposto di legge

già richiamato, chiedono di conoscere quali
provvedimenti abbiano adottato i Ministri
interrogati per evitare il perpetuarsi della
inosservanza contestata dalla Corte dei con~
ti, e fanno presente che la sistematica viola~
zione della determinazione della Corte dei
conti avrebbe come inevitabile conseguenza
l'ulteriore aggravamento della crisi in cui
versa 1'« Istituto Luce» e che ciò ~ fra l'al-
tro ~ sarebbe in palese contraddizione con
recenti assicurazioni fornite dal Governo in
rapporto alla politica cinematografica, di raf-
forzamento degli enti di Stato, che intende-
rebbe perseguire. (int. or. - 846)

TOMASSINI, LI VIGNI, MASCIALE.
Al Ministro di gmzia e giustizia. ~ Per co-
nO'scere per quaM motivi ha negato l'autO'riz-
zazlione a p~O'oede~e contra Giovanni De Lo-
l1enZiO,autO'rizzazliDne riohiesta dalla Procura
della RepubbHca di RO'ma che aveva J:'!Ìt:enuto
il De LO'Iienzo cOllpevOlle del reato di usurpa-
zione di pOltere politiICD, previstO' dall'artiÌico-
lo 287 del codice penale.

Per conoscere, altresì, per quali ragioni
nOln è stata linveSltlÌJtadel caso. la Commissio.
ne inqukente per i pvO'cedlimenti di accusa
della Camem dei deputati, essendo il De Lo-
I1enzo deputato al P'arilamento, e se, inolt:re,
nOln 'J:'!itliene che il pI1Dvvedimento negativo
adottato abbia sottratto, e al Parlamento e
all'AutoI1ÌJtà giudizliada,1a pO'ssibiIità di 00-
nO'SCeI1efatti che, per ,Laloro natura eLa loro
gwavità, inteiPessano tutto H Paese. (int. or. -
847)

CUZARI. ~ Al Mmlstro del trasporti e del~
l'aviazione civile. ~ Per CDnO'scere, in r1ap-
porto a,1!'inoidente OIOODrSDal « Fokker » del~

l'ATI in fase di aUeI1mggiD a Reggia Cala-
bIiia, quali siano ,le att~ezzature di assisten~
za al vDlo neWae~oporto di quel oent~oe, ,in
partioO'Lare, se sia vero che l'atterraggio. av-
v,iene senza assistenza da parte delLa torre
di controllo.. (,jnt. or. - 848)

BARTOLOMEI. ~ Al Ministro dell'indu~

stria, del commercio e dell' artigianato. ~
Rilevato che fin dal 16 agosto 1968 è scadu-
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tO' il termine, prescritto dall'articolo 31 del~
la legge 30 gennaio 1968, n. 46, per l'ema~
naziane del regalamento di applicaziane del~
la legge medesima;

cansiderata che, a causa della mancata
emanaziane del regalamenta, la citata legge
è restata di fatta inaperante, eon la canse~
guenza che gli abusi, specie sulle talleran~
ze dei titali dei metalli preziasi, cantinuana
ed anzi si intensificanO', can ripercussiani
negative (discredito della produziane italia~
na) sul cammercio interna ed in mO'do parti~
calare sull'esportazione,

!'interrogante chiede di sapere:
a) i mativi di tale ritarda;
b) se comunque il MinistrO' non re~

puti necessaria ed urgente una sollecita ema~
nazione del regolamentO' di applicaziane del~
la legge 30 gennaio 1968, n. 46, sia per recare
ordine nell'attività praduttiva di un impor~
tante settore, sia per evitare il dubbio che
si voglia rinviare a tempo indeterminata tut~
ta la disciplina dei titoli e delle tolleranze
sui metalli preziasi che la legge approvata si
prefiggeva. (int. or. ~ 849)

ABENANTE, AIMONI, BERA. ~ Al Mi~
lUStro del lavoro e della previdenza sociale.
~ Per conoscere quali pravvedimenti inten~

de adattare per far revocare da parte del~
l'INAM la decisione di eliminare dall'elenco
delle terme convenzionate per l'assistenza
diretta numerosi stabilimenti.

In particalare, gli interraganti sottolinea~
no il fatto che le determinazioni adottate si
trasfarmano in una canoessione privilegia~
ta per alcune terme e che l'esclusione è stata
de1iberata sulla base di valutazioni delle
sedl provinciali, quando inveoe la logica e
la necessità di assicurare la migliore assi~
stenza avrebbero suggerito di stabilire pre~
else norme, eliminando dalla convenzione
le te.cme inadempienti.

Infine, gli interroganti sattolineana la ne~
cessità di una rapida revisione della que~
stione per impedire favoritismi ed atti
« clientelari ». (int. or. ~ 850)

CIFARELLI. ~ Al Ml11lSt:'O dell'agrzcoltura

e delle foreste. ~ Per conoscere se rispanda~

no a verità le insistenti voci secondo le qua~
li, nell'imminenza della nomina del nuovo
consiglio di amministrazione del ParrCo na~
zionale d'Abruzzo, alcuni gruppi di potere lo.
cale mi'rano a féIJr inserire in esso pCl'sone
che, quali sindaci di comuni siti nel Pamo
o quaH proprietari di terreni, hanno dimo~
strato mentalità ed interessi incompatibili
con i doverii e le funzioni di componenti di
detto consiglio di amminist,razione.

L'inteT,rogante chiede, inoltre, se il Mini~
stiro non ritenga ormai più che maturo un
radicale ninnovameit1to del consigl,io di am~
ministrazione del P,arco, il qUélJle non può
non incentl'arlsi nella soclta di un nuovo pre~
sàdente tm pensone aventi grande prestigio,
specifica oompetenza ed indiscussa indipen~
denz,a, giaoohè sempr:e priùcomplessa è la ne~
oessaria difesa ,del Pal'oo, ,ndIa sua esisten~
zae nella sua funzionaHtà, ed ogni giorno
o[1es'Cent,i sono, sul piano nazlionale 'COlmesu
quello internazionale, le l'esponsabilità ed i
dov,eri del nostl'O PélJese, quanto a conserva~
zione della natur:a. (int. or. ~ 851)

CIFARELLI. ~ Ai Ministri del lavon
pubblici e della pubblica istruzione. ~ Per
canoscere se abbianO' natizia delle previsiani
urbanistiche contenute nel Piano regala~
tare generale adottata dall'Amministrazia-
ne camunale di Capri.

Tale piano, invero, è fandato su ipotesi
di sviluppo ed è concepito secondo criteri
incompatibili con le esigenze primarie di
tutela dei valori paesistici, ambientali, sto-
rici ed archealogici che castituiscona l'ecce~
zionale patrimoniO' dell'isola di Capri, rico-
nasciuto importantissimo dalla cultura na-
zionale ed internazianale.

L'interrogante desidera in particolare co-
noscere se gli argani ministeriali, ciascuna
nell'ambito della propria competenza, ab-
biano preso in esame le « asservaziani" su
detto piano regalatare rivolte al camune di
Capri dall'Assaciaziane nazionale « Italia
Nostra ", ai sensi dell'articalo 9 della legge
17 agasto 1942, n. 1150, e in farza della leg-
ge 6 agasta 1967, n. 765.

L'importanza di Capri, che impegna la re~
sponsabilità dell'Italia di frante al mondo
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civile, impone in ogni caso la massima vigi-
lanza ed il più attento esame di detto piano
regolatore, onde non prevalgano l'ignoranza
e la speculazione e sia salvato (ed è già trop-
po tardi!) quanto colà ancora esiste delle
testimonianze storiche, dei monumenti e del-
le bellezze naturali. (int. or. - 852)

FORMICA. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale ed al Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno
e nelle zone depresse del Centro-Nord. ~
Per conoscere i provvedimenti che si inten-
dono adottare per porre termine all'agita-
zione, che dura da mesi, nel centro CIAPI
di Bari.

Si ricorda che le ragioni dei lavoratod
furono già esposte ad autorità di Governo
ed alla Giunta per il Mezzogiorno del Senato
durante la visita conoscitiva in Puglia e Lu-
cani a, ma che, nonostante le ampie assicu-
razioni fornite, fino ad oggi non sono state
ancora convocate le parti. (int. or. - 853)

VERONESI, BALBO. ~ Al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Premesso che
sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità euro-
pee del 12 marzo 1969 è stato pubblicato il
Regolamento n. 449 del Consiglio dell'U
marzo 1969, relativo al rimborso degli aiuti
concessi dagli Stati membri alle organizza-
zioni dei produttori ortofrutticoli;

considerato che sono già state iscritte
nell' elenco nazionale le prime cinque orga-
nizzazioni di produttori ortofrutticoli e che
talune di esse hanno già provveduto a chie-
dere al suo Ministero i contributi di « avvia-
mento », previsti dalla legge n. 622 del 27
luglio 1967, per poter concretamente opera-
re sul mercato;

considerate le ripetute dichiarazioni da
parte di rappresentanti del suo Ministero,
anche al Parlamento, volte a spronare i pro-
duttori ad un maggior associazionismo;

considerato tuttavia che, dall'emanazio-
ne del Regolamento in oggetto, il suo Mini-
stero non ha preso alcuna iniziativa idonea
a far conosoere alle associazioni dei produt-
tori già iscritte le modalità cui devono at-
tenersi per ottenere i contributi,

gli interroganti chiedono di conoscere
quali provvedimenti intenda prendere in me-
rito all'emanazione delle disposizioni relati-
ve alle modalità di calcolo e pagamento dei
suddetti contributi e contemporaneamente
quali iniziative organizzative intenda assu-
mere per poter tempestivamente svolgere
tutte le funzioni relative. (int. or. - 854)

I nt errogazioni
con richiesta di risposta scritta

TROPEANO. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere se è a conoscenza del-

la situazione drammatica nella quale sono
costrette a vivere le popolazioni delle frazio-
ni Rio e Pinoere del comune di Rocca Man-
dolfi, nel Molise, a causa della mancanza
di una strada di collegamento tra le indi-
cate frazioni ed il capoluogo.

La mancata realizzazione di un collega-
mento viar-io ordinario rende, oltretutto, im-
possibili gli interventi urgenti per assicura-
re a quelle popolazioni le attrezzature civili
più elementari: approvvigionamento idrico,
forni tura di energia elettrica, costruzione
di rete fognante, assistenza sanitaria e sco-
lastica, soprattutto nel periodo invernale.

Per sapere, inoltre, quali siano stati i
motivi che hanno suggerito, dal 1950 ~ epo-

ca della progettazione esecutiva della strada
di collegamento tra le frazioni e il capoluogo
di Rocca Mandolfi ~ ad oggi, di intervenire

inorganicamente e parzialmente, a lunghi
intervalli di tempo, per la realizzazione del-
l'opera, nonostante i deliberati del Provve-
ditorato alle opere pubbliche del Molise,
con la conseguenza che ad ogni ripresa dei
lavori l'incompletezza e la provvisorietà del-
le opere edificate hanno comportato 10 sper-
pero di diverse decine di milioni senza alcun
risultato concreto per la costruzione dei
5 chilometri di strada necessari ad assicura-
re il tanto sospirato collegamento.

Per conoscere, infine, quali provvedimenti
intenda adottare per superare le difficoltà
che ,finora si sono frapposte al soddisfa:: ,-
mento della legittima ed improcrastinabile
richiesta dei cittadini di Rocca Mandolfi c
delle due frazioni Rio ePincere, nonchè



V LegislaturaSenato della Repubbli( a ~ 8054 ~.

29 MAGGIO1969144a SEDUTA ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO

per assicurare la più spedita realizzazione
della strada indicata e consentire, in tal
modo, lo sviluppo delle iniziative non rin-
viabili, nel quadro di un concreto ricono~
scimento del diritto di queste popolazioni ad
una vita più umana e civile. (int. scr. ~
1851)

,pENNACCHIO. ~ Al Presidente del Con~

siglio dei ministri ed al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere se non ritengana, can
l'urgenza che la situazione richiede, di rie~
saminare in sede di applicaziane l'articala
17 della legge~ponte urbanistica, laddave la
stessa pone un rigarasa limite temparale al-
l'utilizzazione delle licenze edilizie.

È ben presente il fenameno che negli ulti~
mi tempi si è andato particolarmente eviden~
ziando circa il sensibile aumento di tal uni
materiali da costruzione (ad esempio, quel~
lo siderurgica), nanchè le difficaltà del re~
peri mento di mano d'opera qualirficata insie-
me alle restriziani del credito dei mutui fa n-
diari. Sarge pertanto la necessità, man mano
che si appra~sima la scadenza del termine
per l'inizio dei lavori di costruzione, che sia
abolita il divieto di proraga delle licenze ri~
lasciate nel prima anno di applicaziane del-
la legge n. 765; e ciò in relazione alla preve-
dibile cresoente domanda di materiali da co~
struzione e di mano d'apera per l'apertura
di tutti i nuovi cantieri, con l'implicazione
di un aumenta natevole dei costi di costru~
zione e dei prezzi sul mercato immobiliare.

Tale revisiane, sallecitata dai diversi am-
bienti ecanamici e dalLe categarie interessa~'
te, che dovrebbe fandarsi sull'allungamenta
del termine di due anni dall'inizio dei lavo-
ri per l'ultimazione delle costruzioni, riguar~
da in modo particolare quei comuni (so~
no circa 7 mila) che fina ad aggi risultano
ancara sprovvisti del piana regalata re gene~
rale a di programmi di fabbricaziane. (int.
SCI'. ~ 1852)

DEL PACE, TEDESCO Giglia. ~ Al Mini~
stro della pubblica istruzione. ~ PersapeDe

se è a conoscenza deJ fatto che sottuff.j,oiali
e miM.1Janidelil'Arma dei cambinieri stareb~
bero oonducendo indagini su studenti di nu~

merose scuole medie superiari, servendosi
anche, come è successo per l'Istituto teonica
industriale di Arezzo, della collaborazione di
impiregaN deHa 'scuola.

Se tutto Giò 'risulta al Ministra, gli intenro~
ganti desiderana sa;pere:

a) se ritiene taLe oomportamento compa-
tibile conIa Mbertà del,la scuola e ,oon quelle
sancite dalla Costituzione repubblicana;

b) se ripI1eslid:irdeUe Iscuole hanno riohie-

sto similiinterventJi e, ,in caso negativo, da
chi sono stati promossi ed a quali fini;

c) se gli studenti sottoposti a tali inda-
gin,i ¥edranno, per questa sOllo motivo, peg~
giomto ill griudizio che li accompagnerà agli
esami. (int. SCI'. - 1853)

CELIDONIO. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per conoscere se il provvedimento discre-

zionale dell'anticipato collocamenta in con~
gedo di militari in servizio di leva, limita~
tamente a quelli che si trovana in partico-
lari condizioni di disagia economico, del
quale si può beneficiare dapa che sia tra-
scarso il termine di 12 mesi dalla sua ema-
naziane, non debba invece travare appli-
cazione can effetto immediato, per non elu~
dere la respansabilità che scaturisce dalla
accertata fondatezza della relativa richiesta,
qualunque siano le ragioni che possana giu~
stifica:re la prassi tuttora in vigore e che
prevede il godimento postumo del provve~
dimento di cui trattasi, aggravando quella
stato di disagio economico che è alla base
dell'invocata beneficio. (int. scr. ~ 1854)

SPAGNOLLI. ~ Al Ministro della pub-
bltca istruzione. ~ In relazione alla diffi~
cile situazione di molti istituti educativa~
assistenziali ,e specializzati che si oocupano
della prevenzione e della cura del disadatta~
mento giovanile, assadata che da a1cuni
mesi è giacente per la discussiane da parte
del Consiglio superiore della pubblica istru-
zione una proposta di modi,fica della statuto
della facoltà di magistero di Roma per la
istituzione, pr,esso l'istituto di pedagogia di
detta facoltà, di una scuala di formazione
e perfezionamento per assistenti educatori
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di istituti educativo-assistenziali e specializ-
zati, meglio ivi menzionati oome « comunità
educative speciali », si chiede di sapere se
tale proposta verrà sollecitamente posta in
discussione e quali indirizzi si intenda se-
guil'e per un'eventuale approvazione, stante
il fatto che l'iniziativa pl'oposta da detta fa-
coltà sarebbe in grado di iniziare un'attività
che permetterebbe di risolvere la crisi che
è alla base della evoluzione del sistema as-
sistenziale minorile, e cioè quella del per-
sonale educativo la cui preparazione, at-
tualmente, ad eccezione di 'rari ed encomia-
bili casi di carattere privatistioo o settoria-
le, è nulla per quanto attiene alla loro spe-
cifica funzione. (int. SCI'. - 1855)

SPAGNOLLI. ~ Al Ministro deUe poste e
delle telecomunicaZLOni. ~Per sapere quan-
do la Rai-Radiotelevisione italiana prevede
di poter avviare la ricezione del secondo
programma televisivo nella zona della Valle
di Ledro, nel Trentino, zona di montagna
povera di risO'rse economiche, eccezion fat-
ta per il turismO' che si avvia ad avere una
doppia stagione estiva ed invernale e che

~ convenientemente coadiuvato anche dal

punto di vista delle comunicazioni televi-
sive ~ può veramente diventare una stabile
fonte di reddito per quelle popolazioni. (int.
SCI'. - 1856)

ZUCCALA'. ~ Al Ministro dei trasporti e

dell'aviaziO'ne civile. ~ (Già into or. - 402)
(int. scr. - 1857)

NENCIONI. ~ Al Ministro dell'a!!,ricoltura

e delle foreste. ~ Con riferimento all'artico-

lo 24 della legge sulla caccia (testo unico 5
giugno 1939, n. 1016, modificato dalla legge
2 agosto 1967, n. 799) che dà facoltà ai Comi-
tati provinciali della caccia di autorizzare,
a protezione di grano, riso, orzo, sO'rgo, ec-
cetera, la cattura di passeri anche in perio-
do di chiusura della stagione venatoria. au-
rizzazione sempre concessa fino al 31 di-
cembre 1968;

con riferimento all'articolo 8 del testo
unicO' modificato che ha disposto la so-
spensione del rilascio di nuove licenze di

uccellagione con rete, onde i questori ovvia-
mente rifiutano il rilascio di licenza, sia pure
nei limiti dell'articolo 24 del testo unico mo-
dificato che autorizza la protezione di pro-
dotti agricoli;

a parte l'antinomia che deve essere risol-
ta da un'interpretazione autentica e l'ilJogi-
cità che ai cacciatO'ri con fucile sia con-
sentito di uccidere gli uccelli e che ai retaioli
sia impedita la cattura come da antica tra-
dizione,

si chiede di conoscere quali provve-
dimenti intenda prendere per risolverç la
questione, a tutela di antiche professioni e
soprattutto dell'agricoltura. (int. scr. - 1858)

CUCCU, LI VIGNI, PELLICANO'. ~ Al
Ministro della pubblica istruziO'ne. ~ Per
sapere se non ritenga opportuna l'emana-
zione di provvedimenti che garantiscano la
presenza di tutti gli insegnanti, con diritto
di voto deliberativo, nel consiglio di classe
che delibera l'ammissione dei candidati agli
esami di maturità e di abilitazione magistra-
le e tecnica, e ciò in particolare per gli in-
segnanti tecnico-pratici coadiutori nei la-
boratori degli istituti tecnici. (int. scr. - 18-;9)

ACCILI. ~ Al Ministro del bilancio e della
programmazione economica. ~ Per conosce-
re se, anche in considerazione di passate e

I recenti esperienze a proposito di frane, smot-
tamenti ed altri fenomeni analoghi verifica
tisi su terreni la cui natura e stato geofisico
non sempre erano stati convenientemente
studiati, non ritenga opportuno che, soprat-
tutto per quanto riguarda i programmi del
riassetto territori~le e dello sviluppo edili-
zio, venga preso in più concreta considera-
zione l'apporto che al riguardo solo il geo-
lago può dare, per cui detto esperto dovreb-
be entrare a tale titolo a far parte del Co-
mitato regionale per la programmazione eco-
nomica. (int. SCI'. - 1860)

FABBRINI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura

e delle foreste e dell'interno. ~ Per sapeDe
se, aooO'gboodo lIe p]1ecise richieste in tal sen-
so avanzate dal Consigliio comunale, non ri-
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tenganO' O'pportuno, ognunO' per le propI1le
oompetenze, predisporre un aiuta straoI1d:ina~

'11ioper il iOomUJnedi Monticiano (Siena) gra~
vemente colpita nelle colture arboree e nei
vari serv,Ìzi pubbllÌci (strade, impianti elet~
t111oi, acquedotti) da'Wecoezionale nevicata
iOhe s:i abbattè sul sua territorio nel febbraiO'
del 1969. (int. sor. ~ 1861)

FABBRINI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere se

non ritenga apportuno intervenire diretta~
mente nella grave situaziane creatasi a Mon~
tidano (Siena) a seguito della chiusura, av~
venuta 18 illesi or sano, dell'azienda di ma~
glieria I,PiM.

Per sapere, più in particolare, se non ri~
tenga doveroso sollecitare la definizione del
fallimento dell'azienda, ande rendere possi~
bile la liquidazione del salario maturato e
nan corrisposto alle 70 aperaie che vi lavora~
vano ed il possibile rilevamento dell'azienda
da parte di un industriale del settore, già
dichiarato si disposto a riattivarla con con~
seguente innegabile beneficio per tutta la
popolazione del comune. (int. SCI'. ~ 1862)

SOTGIU, MADERCHI, MAMMUCARI. ~

Al Ministro della sanità. ~ Per sapere se
è a conoscenza della grave situazione che
esiste nei reparti di cardiologia degli Ospe~
dali riuniti di Roma, dove sono in corso l'agi~
taziane e lo sciopero dei cardiologi, i quali,
giustamente, rivendicano l'istituzione del
ruolo di assistente cardiologo e la copertura
dei posti vacanti di assistente e di aiuto.

Per sapere, altresÌ, se non ritenga oppor~
tuno convocare le parti, nel tentativo di com~
porre la vertenza che minaccia di diventare
più aspra, e se, di fronte agli ultimi conco~
mitanti avvenimenti, non ritenga opportu~
no accelerare le procedure per la creazione
dell'Ente ospedaliero. (int. SCI'. ~ 1863)

GRIMALDI. ~ Al Ministro del tesoro
Per conoscere quale interpretazione sia stata
data agli artica li 1, 2 e 3 della legge 23 apri~
le 1965, n. 448, i quali prevedono il « tratta~
mento di incallocabilità », 1'« assegno di in~
collocamento» e 1'« assegno di previdenza »,

spettanti ai mutilati e agli invalidi per ser~
vizio, che debbono essere « ...cancessi, sospe~
si a revacati secando le modalità stabilite
dalla legislazione concernente i mutilati e
gli invalidi di guerra».

Per sapere, altresÌ, qualora detta rinvio sia
di carattere ricettizio, come sembra, quali
mativi ostina all' emanaziane delle oppartu~
ne istruzioni alle dipendenti Direzioni pro~
vinci ali del tesoro, ovverO' alle Amministra~
zioni centrali della Stato che hanno in ca~
rico le partite di pensione privilegiata or-
dinaria.

Risulta, infatti, all'interrogante che, ad
esempio, l'assegna di previdenza sopracitato,
aumentato per gli invalidi di guerra prima
da lire 174.000 a lire 186.000 annue (con leg~
ge 18 maggiO' 1967, n. 318) e poi a lire 204.000,
sempre annue, (con legge 18 marzo 1968,
n. 313), continua ad essere corrisposta agli
invalidi per servizio nella misura di lire
174.000 se tratta si di cancessiane avvenuta
prima dell'entrata in vigore della legge n. 318
del 1967, mentre, per le concessioni succes-
sive, è stato già liquidato in misura mag~
giorata, come per gli invalidi di guerra, e ciò
a seguito di una precisa decisione della Se~
zione di controllo della Corte dei conti. (int.
SCI'. ~ 1864)

VENTURI Giovanni. ~ Al Ministro dei la~
vori pubblici. ~ Premesso:

che la strada statale n. 257, «Apecchie~
se}}, ha veduto di anno in annO' un incre~

mento di traffico sempre più rilevante, es~
sendo l'unico valido collegamento, specie
nella stagione invernale, per il traffico pe-
sante attraversa il Passa di Bocca Seriola,,
tra la strada statale «Flaminia}} e la stra-
da statale « Tiberina }}, e cioè tra le Marche,
l'Umbria e la Tascana;

che detta strada interessa tre cittadine
appenniniche (Aoqualagna,Piobbico ed Apec~
chio) le quali hanno esigenze di sviluppo, so-

I prattutta turistiche, specie nella zona di
Monte Nerone;

che detta strada ha particalare urgenza
di sostanziali riparazioni e di radicale ade~
guamento per le note strettoie che nan per~
mettono nemmeno !'incracio tra un'autovet~
tura ed un autocarrO',
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per conoscere se non ritenga necessario
disporre che l'ANAS preveda un congruo fi~
nanziamento di dette opere, sia pure suddi~
viso in più bilanci annuali, che comunque
risulti sufficiente a riassestare l'arteria, per
lo meno nel tratto più tormentato che rica~
de in provincia di Pesaro. (int. scr. ~ 1865)

RAIA. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per sapere se è a co~
noscenza dei gravi episodi di arbìtrio, vessa~
zione ed intimidazione che si sono verifica~
ti ,e che si verificano costantemente all'uffi~
cio postale di Ribera (in provincia di Agri~
gento), ove la direzione ~ affidata al signor
Girolamo Musoarne:m ~ viene da questi con-
dotta in palese, costante violazione dei più
elementari diritti dei lavoratori, sanciti dal~ I

la Costituzione, e nell'inosse.rvanza delle
stesse disposizioni di legge relative ai ser-
vizi postali ed al trattamento del personale.

Ne sono esempi recenti:

la destinazione di un fattorino (che co-
me tale percepisce l'indennità di motoriz~
zazione) a mansioni superiori, quale quella
di ufficiale addetto alla formazione ed al
movimento dei dispacci;

i criteri, assolutamente discriminatori,
che vengono seguiti nell'affidamento delle
sost,ituzioni, disposte non 'l1ispettando l'or~
dine di iscrizione all'albo, ma seguendo un
giudizio del tutto particolare;

la defissione di manifesti sindacali dal.
l'albo mumle (operata dal Musoarnera una
prima volta) e successiva demolizione del-
lo stesso albo murale;

il comportamento del tutto incivile te~
nuto dal suddetto direttore nei confronti del~
le maestranze nel corso di uno sciopero na~
zionale indetto dalle organizzazioni sindaoali
CGIL, CISL e UIL.

Configurandosi pertanto il comportamen-
to del signOorMuscarnera nOonoome oooaSiio-
naIe ed episodico, ed essendo risultati vani
i tentativi di pacifica soluzione operati dal
direttore provinciale dell'Amministrazione
postelegrafonica, per riportare serenità ed
equilibrio nell'ufficio postale di Ribera, l'in-
terrogante chiede quali provvedimenti urgen~
ti il Ministro intenda adottare per porre ri-
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medio ad una situazione divenuta ormai
insostenibile. (int. scr. - 1866)

VERONESI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri. ~ Per conoscere se e
quando si ritiene di realizzare la regolare
trasmissione nel Paese di programmi televi-
sivi a colori ed in particolare per conoscere
quale sistema di trasmissione si intende
adottare, al fine di consentire l'impostazione
di opportuni piani produttivi da parte del-
!'industria italiana de>! 'settore. (int. scr. ~
1867)

VERONESI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere le cause dello stato
di arretratezza dei lavori dell'autostrada Bo.
10gna~Padova, quale lamentato dalla assem-
blea generale oI'cLinaria deUa sooietà « Auto-
strada Bologna~Padova» alla data del 31
marzo 1969.

In particolare, per conoscere quali inizia~
tive possano essere prontamente prese, al
fine di riguadagnare il tempo perduto, non-
chè i termini entro i quali la predetta rete
viaria verrà posta in attivazione. (int. scr. -
1868)

RICCI, TANGA. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del Centro-Nord. ~ Per conoscere
quali provvedimenti intendano adottare per
la definitiva sistemazione della strada statale
n. 90-bis, che collega Benevento allo scalo
ferroviario dI Savignano di Puglia.

Si richiama in proposito la notevole im~
portanza che tale strada riveste per le co~
municazioni fra la parte nord-occidentale
dell'Italia e le Puglie, abbreviando il percor-
so tra Be.nevento e Foggia ed evitando, al~
tl'esì, ,la parte più impervia e le alte quote,
sì da accelerare sensibilmente i tempi di
percorrenza.

La definitiva sistemazione della strada in
parola è stata sollecitata, per gli intereSsI
socio-economici che rappresenta, anche con
recenti voti dell'Associazione provinciale de~
gli industriali della Capitanata e della Ca-
mera di commercio, industria e artigianato
di Benevento.
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Gli interroganti chiedono, inoltre, di cono~
scere se l'annunciata «autostrada direttis~
sima PugHa~Roma », in fa:se di avanzata rea~
lizzaziane, :standO' a quel che :si legge sulla
stampa, e che davrebbe callegare il Tavaliere
con Rama, attraverso il MO'lise, per la qua~
le la Cassa per il Mezzogiarno avrebbe di~
spasta un ultima :stanziamenta di 4 miliardi
di lire, passa in qualche misura ritardare
l'esecuzione della strada a scorrimentO' ve~
loce Castel del Laga~Beneventa~Telese.Caia~
nello e la sistemazione definitiva della :stra-
da statale n. 9f)~bis. Cint. :scr. ~ 1869)

VENTURI LinO'. ~ Al Ministro dei lavori

pubblici. ~ Per iOonoscere quali diffiooltà si

frappongono ancora alla definizione ed alla
inclusione nei programmi esecutivi della co~
struzione di un ponte sul fiume Trebbia, sul~
la di'l1ettrioe Tuna di Gazzola ~ Ponte Nuavo

di GossO'lenga, iÌn pivavinda di Piacenza.
Tale opera porrebbe fine ad un grave sta-

ta di isalamento e di depressione in cui ven~
gono a trovarsi le popolazioni dei numerosi
comuni interessati, come è eloquentemente
dimostrato dai notevoli indici di spopola~
mento, fra i più alti dell'intero territorio
provinciale. (int. scr. - 1870)

COPPOLA. ~ Al Ministro delle finanze ed
al Ministro senza portafoglio per la riforma
della pubblica amministrazione. ~ Per co-
noscere se è vero che, nell'ambito dell'Am~
miÌnistrazlione delleimrposte di~:rette, i dipen~
denti appartenenti alla carriera di «con~
cetto speciale» abbiano situazioni di privi~
legio di carriera e gerarchiche nei confronti
dei loro colleghi della carriera di «concet.
to ordinaria », pur avendo, i dipendenti del~
le due citate carriere, uguale grado di titolo
di studio e sostenuto esami di concorso, per
l'ammissione alle carriere stesse, di uguale
livellO'.

In caso affermativa, si chiede quali prov~
vedimenti si intendonO' adottare per elimi~
nare l'illegale ed inumana, quanto ingiusta,
sperequazione, in particolare per quanto ri~
guarda l'assunzione nella carriera direttiva,
e se non si ritiene di prendere spunto dai
provvedimenti in corso di studio per il rias~
setto delle carriere per attuare un' eguaglian~

za di posizioni giuridiche fra detti dipenden~
ti, a parità di coe£ficiente, mediante l'unifi~
cazione delle due carriere. (int. scr. ~ 1871)

BIAGGI. ~ Al Ministro dell'industria, del

commercio e dell' artigianato. ~ Per oonosce~

re se dsponda a verità Ja notizia che l'Enel
intende per l'avvenill1e affidare la oostruzione
di trasformatolìi di potenza alle industrie
meridionali per una quota dell',importo com-
plesSlivo de:He ,sue ordinazioni notevolmente
superiore a queHa di I1iserva prevista dal,le
vigenti disposizioni.

Se ciò OOI1r:1sponde aHa I1ealtà, J'interro-
gante chiede di Isapene l'entÌJtà di 't!aIe quota
e fa presente che, tenuto oonto che l'Enel
assorbe 'ÌfJ1equarti della produZJione di t'I1a~
sformatori di tutta Italia, uno squilibrio nel~
la distribuzione degli ordini sconvolgerebbe
i programmi di produzione della fiorente ed
attI'ezzata industl1ia !settentriolJlJale, che pa-
venta una stagnaziorne della ,sua attività con
oornseguen.te possibile crisi di disoccupaziow
ne. (int. scr. - 1872)

FILETTI. ~ Ai Ministri dei trasporti e
dell'aviazione civile e dei lavori pubblici. ~

Premesso che il problema relativo alla co~
struzione di un ponte sullo Stretto di Mes-
sina appare, allo stato, di non prossima so~
luzione ed attuazione;

ritenuto che non può oltre permanere
l'attuale situazione di strozzatura del mo~
vimento ferroviario tra la Sicilia ed il Con-
tinente;

ritenuto che si appalesa urgente ed im~
prorogabile un provvedimentO' organico ai
fini della istituzione di una linea di traghet-
tazione sussidiaria;

ritenuto che la linea sussidiaria più spe-
dita e più conferente allo scopo non può
che essere quella congiungente Riposto a
Reggia Calabria, quale raddoppia della linea
Messina~Reggio Calabria;

ritenuto, infatti, che Riposto, dopo Mes-
sina, è il porto siciliano più vicino a Reg~
gio Calabria, da cui dista appena 27 miglia
di mare, e costituisce il bilanciere marittimo
per gli oltre 50 mila carri~derrate che tra-
sportano annualmente agrumi, vini e pro-
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dotti ortofrutticoli, in partenza dalle stazio-
ni comprese tra Acireale e Calatabiano, e
per i circa 20 mila carri in arrivo presso det-
te stazioni;

ritenuto che, al fine di realizzare la pro-
posta linea sussidiaria Riposto-Reggia Ca-
labria, occorre costruire una moderna inva-
satura nel porto di Riposto, dotandola di 2
navi-traghetto da 40 carri ciascuna che con-
sentirebbero, nel tempo di circa due ore e
mezzo di navigazione, la traversata tra i due
punti di partenza e di arrivo e la traghetta-

zione nelle 24 ore di un rilevante numero di
carri (da 400 a 500),

si chiede di conoscere se, nelle more
della soluzione dei problemi inerenti alla
realizzazione di un ponte sullo Stretto di
Messina, al fine di eliminare le rilevanti at-
tuali difficoltà di trasporto dei prodotti 01'-
tofrutticoli tra la Sicilia ed il Continente,
non ritengano di istituire una linea di tra-
ghettazione sussidiaria tra Riposto e Reg-
gia Calabria, con la costruzione di una mo-

derna invasa tura nel porto di Riposto e la
correlativa dotazione di due nuove navi-tra- I

ghetto da 40 carri ciascuna. (int. scr. - 1873)

FILETTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Ritenuto che ai fini della tu-
tela del patrimonio artistico-storico e del I
paesaggio, ingiustamente condannati all'ab-
bandono ed alla distruzione, si appalesa ur-
gente ed improrogabile il miglioramento
organico, giuridico ed economico del perso-
nale delle belle arti;

ritenuto che, con la legge 18 marzo 1968,
n. 249, fu disposto che entro un anno dalla
sua entrata in vigore si sarebbero dovuti
attuare il riordinamento dell'Amministra-
zione delle antichità e belle arti ed il relati-
vo trattamento del personale;

ritenuto che, pur essendo scaduto il
dianzi richiamato termine, non si è proce-
duto all'attuazione delle suddette norme de-
legate e, tra l'ahro, risultano in funzione
presso le 25 Soprintendenze appena 14 dei
30 direttori previsti in organico;

ritenuto che, persistendo l'attuale de-
precabile stato di cose, diviene sempre pm
carente la realizzazione dei compiti su larga

scala in atto demandati alle Soprintendenze
ai monumenti ed è da temere persino la
chiusura di musei e gal1erie e la sospensione
di qualsiasi attività di tutela artistica, mo-
numentale e paesaggistica in dipendenza
di manifestazioni di protesta, alle quali ben
a ragione potrebbe ricorrere il personale
direttivo ed impiegatizio delle antichità e
belle arti,

si chiede di conoscere se intende proce-
dere senza alcuna ulteriore remora al riaI"
dinamento degli organici dell'Amministra-
zione del1e antichità e belle arti, al miglio-
ramento del trattamento economico e giu-
ridico del suo personale e, vieppiù, all'im-
mediata copertura dei posti direttivi in atto
previsti nell' organico dell'Amministrazione
stessa. (int. scr. - 1874)

RAIA. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per sapeI1e se non ri-

tenga opportuno daI1e ,cbsposizlioni affinchè,
nell'ufficio pos1t'ale del comune di PozzaHo (in
prov,incia di Ragusa), l'oI1ario del servizio te-
legmfico ~ che attualmente viene svolto sol-
tanto dane ODe 8,15 alle ore 12,30 e daHe ore
16,30 allIer ore 18,30 ~ venga protraHo ,ed
equiparato a quello del servizio postale del-
l'u:ffÌoio medesi'IDo.

Il gluviss1imo di'sagio che rderiVla,in genere,
agli utenti da un se~izio uelegrafioo del tut-
to inJSuffioiente, acquista ~ nel caso ~ ulte-

riore rilievo essendo Pozzallo un centro ma-
rinaro ed avendo, il ritardo nel recapito dei
telegrammi, causato ,t,alvoltaad:diritrtura 1a
pel1dita deH'imbal1Oo per i marittimi, con
conseguente ,rinvio del turno di collocamen-
to. (int. Iser. - 1875)

CUCCU, PELLICANO', RAIA. ~ Al Mini-

stro della pubblica istruzione. ~ Per cono-
scere quali provvedimenti intenda prendere
con sollecitudine al fine di rivalutare il di-
ploma di computi sta commerciale, rilascia-
to, al compimento degli studi, agli alunni
delle vecchie scuole tecniche professionali a
tipo commerciale, equiparandolo al diploma
di addetto alla segreteria di azienda, rilascia-
to dagli istituti professionali di Stato per il
commercio, istituti che, in base alla recen-
te riforma scolastica, hanno appunto sosti-



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 8060 ~

29 MAGGIO1969144a SEDUTA ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO

tuito la vecchia scuola tecnica a tipo com~
merciale.. (int. SCI'. ~ 1876)

VERONESI, BONALDI. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed al Ministro dei
lavari pubblici. ~ Per conoscere i nomina~

tivi delle imprese che sOlna risultate aggiucLi~
catarie di Ilavori stradruli per importi supe~
riori a 100 miliani di liJ1e, a partire dal 1965
ad oggi, neJ,l"ambita deLle opere eseguite a
cura del Mini'SteI1a deli laV'ori pubblici. (int.

SOl'. - 1877)

VERONESI, FINIZZI, PALUMBO, ARE~
NA. ~ Al Ministro di grazia e giustizia. ~

Per conosoel'e seed in quale misuJ1a, dopO' la
emanazione della legge 5 giugnO' 1967, nu~

merO' 431, sull'adozlione oivi,le, sia stato di~
sposta il poten~iamento degli organici deli
magist:mti dei TJ1ibunaH e delle Procure per

i minorenni e degli Uffici di tutela.

In ogni caso, stanti le difficoltà incon~
tr;ate nell'applioazione della sopraaitata leg-
ge, si chiede di conoscere se non si ritenga,

con urgenza, di pr,endere ogni migliore prov~
vedimento per ampliar'e gli organici dei pre-
detti magistrati nella misura ritenuta neces-
saria in base allle esigenze in atto. (jnt. scr. ..

1878)

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 30 maggio 1969

P RES I D E N T E. I! SenatO' tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, vener~
dì 30 maggiO', alle ore 10, con il seguente or-
dine del giarna:

I. Interrogazioni.

II. Interpellanze.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

ROMANO, ANTONINI. ~ Al MinistrO' del~
le finanze. ~ Per essere informati sul senso
delle dichiarazioni fatte, a nome del Gover~

no, dal Ministro dell'agricoltura e delle fo~
reste in una recente riunione degli organismi
comunitari a Bruxelles in ardine alla nostra
disponibilità per l'abolizione del monopolio
delle coltivazioni di tabacco.

Per sapere altresì quale sia, in merito,
l'orientamento dell'Amministrazione e, in
particolare, se s'intenda mantenere l'attuale

I organizzazione delle coltivazioni da parte
dello Stata, anche nell'eventualità deprecabi-
le della liberalizzazione delle colture, e se,
in tal caso, lo Stato continuerebbe a fissare
i suoi prezZ1i d'acqUlisto del prodotta pro-
muovendo contratti preventivi coi tabacchi-
coltori. (int. or. . 548)

ZUGNO. ~ Al MinistrO' delle poste e del-
le telecamunicazioni. ~ Per conoscere se
non ritenga indifferibile l'istituzione di un
servizio telegrafico a Paratico (Brescia). Si
tratta di un centro che va assumendO' sem~
pre maggiore importanza, specie nel cam~
po turistico, e che. allo scopo, da oltre un
anna, fa parte dell'Azienda autonoma turi~
stica del centro e basso Lago d'Iseo, ma
che vede rallentato il suo sviluppo proprio
per la mancanza di servizi pubblici, come
l'ufficio telegrafico. (int. or. ~ 392)

ZUGNO.. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per canoscere se non
ritenga indifferibile disparre il ripristina
del recapito giornaliera della carrispanden-
za nelle cascine dei camuni rurali.

I! provvedimento limitativo, mentre po~
ne anche su un piano mO'l'aIe la gente dei
campi in condiziani di inferiorità, va rive~
landosi carico di conseguenze ecanomiche e
sociali inserendosi sempre più l'azienda
agricola ed i suoi lavoratori nel contesto
di tutta la vita economica~sociale della co-
munità ed abbisagnando particalarmente,
quindi, di un servizio che non li discrimini,
ma li ponga su un piano di parità con tutti
gli altri operatori ecanamici. (int. or. ~ 465)

NALDINI, RAIA, DI PRISCO, FILIPPA. ~

Al MinistrO' delle poste e delle telecomunica-

zioni. ~ Per sapere se il Governo non riten~
ga necessario ed urgente arrivare alla scelta



Senato della Repubblica ~ 8061 ~ V Legislatura

144a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 29 MAGGIO 1969

del sistema che verrà adattata nel nastro
Paese per le trasmissiani televisive a calari.

Gli interroganti fannO' presente che agni
ulteriare rita'rda nella scelta fra i due diver~
si sistemi (Pal a Secam) rischia di gravemen~
te danneggiare !'industria elettranica italia~
na (can peri cala se canseguenze per la stessa
accupaziane), favarenda gli interessi di in~
dustrie estere del settare in quanta ~ il
giarna in cui avrannO' inizia le trasmissiani
a calari nel nastrO' Paese ~ le aziende italia~
ne si traveranna in candizioni di netta svan~
taggia rispetta alla cancorrenza estera. (int.
ar. - 740)

ANDERLINI, PARRI. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri. ~ Per sapere se nan
cansideri gravemente pericalase per le isti~
tuziani, e quindi apertamente censurabili,
can tutte le canseguenze che ne derivanO', le
parale pronunciate dal generale Vedavata,

CapO' di Stata maggiare della Difesa, in una
Iiiuniane tenutasi a Rama sul tema della di~
fesa civile in casi di emergenza, casì ripar~
tate dal quatidiana « Il PO'pala» del 16 apri~
le 1969: « Spetta alla difesa civile assicurare,
nel mO'menta dell'emergenza, qualunque ne
sia la causa, la cantinuità dell'aziane palhica
e di Gaverna, l'integrità marale e fisica del~
la papalaziane, la passibilità di ripartire e
di Lindirizzare ai fini voluti la praduziane
stessa ».

Pare agli interraganti che, dietrO' il tra~
sparente vela dei problemi della difesa civi~
le, il CapO' di Stato maggiare abbia can le sue
parale farnita una prava dell'animus can cui
taluni settari della gerarchia militare si ar~
rogana una indebita funziane palitica che va
ben al di là dei limiti fissati chiaramente in
materia dalla Castituziane. (int. ar. ~ 723)

BORSARI, FABBRINI, CALAMANDREI,
SEMA, SALATI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per canascere il giudi~
zia del Gaverna sul pensiero espressa dal
generale Vedavata, CapO' di stata maggiare
della Difesa, il quale, nel carsa di un recente
canvegna svaltasi a Rama sul prablema della
difesa civHe, ha testualmente dichiarata, ca-
me risulta dal « Natiziaria palitica~militare »,

ballettina ufficiale del Ministero della dife-
sa, del 16 aprile 1969: «Spetta alla difesa
civile assicurare, nel mO'menta dell'emergen~
za, qualunque ne sia la causa, la continuità
dell'aziane palitica e di Gaverna, l'integri~
tà maraLe e fisica della papalaziane, la pas~
sibilità di ripartire e di indirizzare ai fini
valuti la praduziane stessa ».

Per sapere, altresì, se nan si ritenga dave~
rasa prendere pasizione cantra ta!le dichia-
raziane del generale Vedavata, riaffermanda
can estrema chiarezza che le gerarchie mili-
tari nan ,passanO' e nan debbanO' arrogarsi
funziani palitiche che esarbitana gravemen-
te da quanta è stabilita in materia dalla Ca~
stituziane.

Per canascere, infine, quali pravvedimenti
il Gaverna intende adattare per impedire il
ripetersi di analaghe perka1lase manifesta-
ziani. (int. ar. ~ 736)

CIFARELLI. ~ Al Ministro deli'agricol~
tura e delle foreste. ~ Per sapere se è a
canascenza del crescente verificarsi di safi.
sticaziani nella preparaziane dei masti e
dei vini nelle zane viticale specializzate del~
1'1talia meridianale e della Sicilia. Il pre-
sentarsi, invera, nelIe regiani viticale del~
l'Italia settentrianale, di una vendemmia can
uve di bassa gradaziane alcaalica castitui~
see un incentiva a quelle manipalaziani frau~
dal ente che il decreta del Presidente della
Repubblica 12 febbraiO' 1965, n. 162, prevede
e reprime.

L'interragante desidera altresì canascere
quali dispasiziani per il raffarzamenta della
vigilanza cantra dette safisticaziani ~iana sta~
te adattate, e ciò can particalare riferimen~
tO' all'articala 74 del citata decreta, il quale
prevede la circalaziane can balletta di ac-
campagnamenta della zucchera, della zuc~
chero invertita, del glucasia, del ievulosia,
del melassa e di altre sastanze zuccherine
che sianO' in quantità superiare ai chilagram~
mi 25. L'esperienza, in effetti, sta a dima-
strare che, per pO'l're in essere dette safisti~
caziani, venganO' utilizzati malteplici traspor-
ti di quantità che, essendO' inferiari ciascuna
a chilagrammi 25, riescanO' a sfuggire al
cantralla mediante balletta di accampagna-

I menta. La vigilanza accarre, pertantO', che
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sia esercitata nei confronti dei commercianti
di zucchero e di altre sostanze zuccherine,
per assicurare che non sia evasa la norma~
tiva volta ad impedire la prima e maggiore
delle sofisticazioni che consiste nella trasfor~
mazione di acqua e zucchero in alcool, con
un procedimento non difficile e con risultati
non identificabili, se non nella immediatezza.

Il numero limitato dei funzionari e degli
agenti ai quali è commessa di norma la vigi~
lanza ai sensi dell'articolo 75 del citato de~
creta del Presidente della Repubblica 12 feb-
braio 1965, n. 162, impone di procedere alla
integrazione del servizio, mediante stretta
collaborazione con la Guardia di finanza e
con i Carabinieri, specie in rapporto al tra~
sporto di carichi di zucchero divisi in par-
tite ciascuna non eccedente i venticinque
chilogrammi.

L'interrogante chiede risposta urgente,
trattandosi di provvedimenti che vanno su~
bito adottati, essendo già in corso la ven~
demmia nelle regioni viticole considerate.
(int. or. - 165)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dell'agricoLtu-
ra e delle foreste. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda d'urgenza adottare
per migliorare le modalità di attuazione del-
la distillazione agevolata del vino.

L'esperienza, invero, dimostra che, pur riu
scendo tale intervento statale positivo per
la tonificazione del mercato vinicolo, se il
provvedimento ministeriale viene adottato
parecchi mesi dopo la vendemmia finisce
per essere sperequativo e discriminatorio in
quanto i piccoli proprietari (coltivatori di.
retti, coloni, mezzadri), costretti per neces~
sità finanziarie a vendere il loro vino nei
pnmI mesi succeSSIVI alla vendemmia, non
beneficiano affatto, o quasi, di detto inter.
vento dello Stato.

La campagna vinicola 1968 è ormai com-
piuta e cominciano a porsi preoccupanti in-
terrogativi per la situazione di stasi del mer.
cato e per il livello dei prezzi.

Nella convinzione che la distillazione age~
volata del vino, oltre ad avere un fine eco-
nomico, cioè la tonificazione del mercato.
dovrebbe anche, se non soprattutto, mirarç
alla qualificazione della produzione, e che

questo risultato lo si può ottenere emanan-
do al più presto, e al massimo entro il pros-
simo mese di dicembre 1968, il decreto mi-
nisteriale relativo alla distillazione agevola~
ta, sì che i produttori mandino alla distilla-
zione i prodotti più scadenti, riservando in~
vece i buoni e i migliori al mercato, l'inter-
rogante chiede al Ministro di voler agire nel~
l'interesse generale del Paese, con riferimen-
to particolare all'economia agricola delle re.
gioni italiane ove la viticoltura ha grande
importanza, con la tempestiva emanazione
(al massimo entro il 31 dicembre 1968) del
provvedimento relativo ai contributi dello
Stato per la distillazione agevolata del vino.
(int. or. ~ 235)

GATTO Simone, SEGRETO. ~ Al Mini-
stro d1ell'agricoltura e delle foreste. ~ Per
conoscere se risponda a verità quanto affer~
mato da una nota di agenzia circa la posi-
zione di passività assunta dalla delegazio-
ne italiana in seno alla Commissione legi-
slativa della CEE che, in una seduta degli
scorsi giorni, discuteva il problema della
facoltà di circolazione dei vini alcolicamen-
te rafforzati con aggiunta di zucchero, pro-
cedimento vietato dalla vigente legislazione
italiana.

In subordinata, gli interroganti chiedono
di conoscere quale tesi abbia sostenuto la
delegazione italiana nella predetta riunio-
ne e quale posizione intenda assumere (nel-
le successive sedute destinate alla tratta-
zione del problema) a doverosa tutela del-
la produzione vinicola italiana, e meridio-
nale in ispecie, che costituisce uno dei no-
stri elementi di forza in seno alla Comunità
europea. (int. or - 531)

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

CIFARELLI, PINTO. ~ Ai Ministri degli
affari esteri e dell' agricoltura e delle fore-
ste. ~ Per conoscere quali sono le direttive
impartite alla delegazione italiana presso la
Comunità economica europea in materia di
agricoltura, in particolare per ciò che riguar-
da la regolamentazione dei vini.

Risulta agli interpellanti che in sede di
Commissione tecnica della OEE, sul proble.
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ma in oggetto, trova considerazione la tesi
di correggere il grado alcolico dei vini di
pregio con l'aggiunta di saccarosio ai mo~
sti in fermentazione, pratica che si intende~
rebbe anche estendere ai vini comuni da pa-
sto, invece di procedere alla tecnica dei
tagli.

Risulta che sul piano tecnico la delega-
zione tecnica italiana si sia orientata favo-
revolmente a questa tesi che, se accolta, de-
creterebbe una nuova, gravissima crisi del-
la viticoltura meridionale.

Gli interpellanti ritengono che su di un
problema di così vaste dimensioni, che coin-
volge un settore fondamentale dell'agricol-
tura meridionale, non possa non esserei
una chiara posizione del Governo, in con~
siderazione degli effetti che una decisione
come quella che muove le preoccupazioni
degli interpellanti potrebbe avere sulla eco-
nomia d'intere regioni, mettendo in crisi il
mercato meridionale dei vini ed aggravan-
do la già precaria situazione di bilancio di
milioni di aziende agricole.

Gli interpellanti richiedono che la disous~
sione in siede tecnica ed economica CEE sul-
la regolamentazione comunitaria dei vini sia
limitata alla libera circolazione del prodot-
to nel mercato e alla determinazione dei
prezzi minimi del vino derivante da spremi-
tura di uva, cioè naturale, non interferendo
sulla tecnica e sulla pratica della vinifica~
zione che è propria di ogni Paese, in relazio-
ne alla peculiarità della sua produzione.

Le decisioni del Governo e del Parlamen~
to italiani al riguardo sono state definite po-
chi anni or sono con il decreto del Presi-
dente della Repubblica 12 febbraio 1965,
n. 162, che proibisce, quale pratica illecita,
lo zucche raggio, cioè l'addizione di prodotti
di saccarosio al vino per aumentare la gra-
dazione alcolica, provvedimento che, com'è
noto, ha dato un grave colpo alla sofistica-
zione.

Gli interpellanti rilevano, tra l'altro, che
nella CEE è prevalente l'interesse italiano
nel settore, essendo l'Italia il Paese primo
produttore di vino della Comunità.

Gli interpellanti ritengono anche che il
problema del vino non debba nè possa es-
sere disgiunto dal problema della viticoltura

e ritengono altresì necessaria l'integrazione
della delegazione italiana, che parteciperà
alle trattative in seno alla CEE, con rappre-
sentanti qualificati del settor,e vitivinicolo
e in particolare della vitivinicoltura meri-
dionale, libera ed associata. (interp. - 83)

GERMANO', FINIZZl. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del-
l'agricoltura e delle foreste, dell' industria,
del commercio e dell'artigianato, del com.
mercia con 1'estero e degli affari esteri ed al
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno e nelle zone depresse del Cen~
tro~Nord. ~ Per conoscere se risponda a ve.
rità che, in occasione dei lavori preparatori
per definire la regolamentazione dei vini in
sede CEE, e precisamente in seno all'appo-
sita Commissione tecnica, sia stata avanzata
e riguardata con favore, anche da parte ita-
liana, la proposta di permettere l'aggiqnta
di saccarosio ai mosti naturali al fine di
raggiungere una maggiore gradazione alco-
lica non solo dei vini pregiati, ma altresì dei
vini comuni da pasto.

Poichè la suddetta pratica è stata esclusa,
in seguito a ponderata determinazione ed al
fine precipuo di evitare sofisticazioni e di
proteggere l'agricoltura, dalla più recente
legislazione italiana in materia, e poichè, tra
l'altro, la viticoltura meridionale in partico-
lare riceverebbe da una siffatta pratica un
gravissimo colpo, trovando preclusa la via
allo, smercio dei suoi vini da taglio (oggi im-
piegati per aumentare artificialmente la gra-
dazione alcolica e migliorare l'aroma dei vi-
ni a più debole gradazione naturale), gli in-
terpellanti chiedono di conoscere se il Go-
verno non reputi indispensabile che i nostri
rappresentanti in sede CEE assumano un
atteggiamento decisamente contrario alla
suddetta proposta e non voglia dare ad essi
precise istruzioni in tal senso (rinterp. - 111)

La seduta è tolta (ore 20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio del resoconti parlamentari


